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Giunto nl termine della mfa ~lrnordinaria com• 
mi, ione in Sard,•;;na , io reputo dover mi , 

primn d'nssidermi in mezzo o Voi a preoclcr 
porte a tanti vo,tri utilissimi larnri, il clarvi 
un disliolo ragguaglio delle co~e in quel Rc,i:no 
finora operale pc,r mandar ad e e<:uziooe un 

sistema ,li comunicazioni arlallale alle locali 
circostnnic, ui liisogni delle popolozioni cd 
ali' incremento dello nazionale inùu~lria e dl'lla 

agricoltura, base prima e ha~e In pi{1 stahile 

dell:t pubblica prosperità: e tanto più mi reputo 
a ciò tenuto, in q\lnnlo che d'ora in poi, second" 
i 11110,·i ordinnm11nti dclli !17 tliccmbrc scorso, 

que.t' on,1ren1lusi1110 C<>ogrc,so i: chiomato :a 
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dare il suo ,•oto sul merito ili qucUc opcr.,­
zioni ; per la quol rosa è pur bene, eh' egli 
cono ca i priocipj cbe sen irooo di guida ncl-
1' ordinamento dcli' intrapreso sistema, c<l il 
m0<lo con cui ,·enncro coodolle e i;rwemal<' le 
opernzioni, e finalmente Jn parte che Ol,'llllno 
ebbe a prendervi per ottenere i ri,ultamrnl i 
che pur meritano di fermare r attrnzionc dei 
Gol'Crnanli; ancgnachè o<l ogni qualunque 
sociale perfcziooamento drbba preccderc l'e,c­
guimentb d' un ben inteso sistema cli comuni­
cazioni , dopo il quale sono con mi,,;lior suc­
cesso dai Governi introdotti, con intelligenza 
Tiemaggiorc dalle popolazioni apprez7ati 1> con 
maggiore alacrità abbracciali quei miglioramenti 
cl1c, per h maggiore avuta sperienzn delle cose, 
e peli' incc.,s.,nte progrcdimento delle umane 
cognizioni, si possono talvolta , qual oggrtto 
non solo utile ma nece~,ario, considerare. Che 
se In somma delJc fatte co,;c, che io sono per 
narrare, sar,ì giudicata corrispondere alle pro,·­
vidc rure degli amatissimi nostri So,·rnui, che 
non m:ii cessarono di ril'olgcrc le paterne loro 
mire olla maggior folicitli di una sì ragguanle­
Tolc parte delle popolazioni alla loro cura com­
messe , ne conseguirà per mc una ben dokc 
soddi,raziooc, sola capac<' <li compen•armi <li 
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Lulti i ùisagi, e di tulle le contrnrietà del cli-
ma, e dalla stessa novità della cosa procedenti; 
e mi oscriverò a gloria di avere contribuito in 
qualche modo ad accrescere la massa <legli 
utili lavori , che dopo la sua instiluzione il 
Corpo Reale del Genio Civile mandò a com-
11imenlo. 

Sarò forse prolisso nel mio Discorso, sarò 
tal volto. costretto di perdermi in minute parli­

colorilà, ed anche più d'una volta mi toccherà 
di parlare del mio operato. Comunque incrcsca 
sempre cli trattare dill'usamente di quelle cose 
in cui si ebbe attiva parte, tuttavia sonovi 
cotali circostanze, in cui l' uomo nè può , nè 
deve esimersene; imperciocchè egli è dovere 
sacro d'ogni capo di servizio il far conoscere in 
tolta la sua maggiore estensione la somma delle 
opere mandate a compimento, ncciocchè tutti 
coloro, che vi pa1·teciparono, ne siano giusta­
mente rimerilali; ed il Corpo in li ero, cui np• 

partengono, ne ritragga pur ancbe quella giusta 
parte cli dovo ta iU ostrazione, se lunghi , es lesi, 
importanti lavori si fossero per avventura acqui­
stato e la pubblica accettazione, e l'aggradunento 
Sovrano. Egli è appunto per queslo motivo e 
per difendere anche taluna di quelle operazioni 
dal comune degli uomini impngnata,che io dovrò 
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internarmi in minute parlicolarit.ì, le cruah 
polr:mno ~crrire a porre in mag;ior luc • lo 
spirito ili quel sistema ili comuuicazioo.i forse 

ancora poco conosciuto, ovvero, se conosciuto, 
non abbastanza me<lilato e p,md ·rato. 

Ad ogoj oltra cosa però, o fine sempre di 
dare una più retta iùea ili quello operazioni , 
p remetterò uoa bm·e n:irratin1 <li quanto pre­
cedè l'esecutiva dei lavori, perlocchè debbo 
r iportarmi all'epoca della mia prima mnndota in 
Sardegna, cioè al mese d"ogo.to del 1820. E 
qui mi occorre <l' implorare cli bel nnovo be­
nigno compatimento per le ùigressio1u, cui 
daranno luc,go I' imporlnnza della matcri,1, ,, 
)a occc.qsitù ili ridurre più conformi al ,·ero 
stato delle cose le idee che dal pi1ì dello gente 
si hanno rispetto ol Paese, in cu.i si operò, cd 
a quelle popolozioni forse non bastantcm,•ntc 
conosciute; le qua.li <ligressioni non vi riusci­
ranuo poi a[allo inutili, perchè , i porrnnuo iu 
g,-ado di poter giudicare çanamente e con tutta 

maturità di Consiglio, ove ne siate richiesti, 
della convenienza, possibilitl e necessità del 
compimento del proposto si,;tema stradale, il 
c1uale, dopo avere fallo l' oggetto della rnia 
pri1uo relazione delli 15 giugno 1821 , che 
aveste già prima d'ora ~otto gli o,:-chi, fu quinùi 

• 
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do S. l'tf. il Re Carlo Felice, di sempre gloriosa: 
memoria, approvalo, ed or ora già parlato a 

Luon grado d' avanzamenlo colla costruzione 
dell' eslesa longitudinale carreggiata e di por­
zione di altre dil'amanti per In lunghezza di 
300/m. metri. 

Egli fu adunque verso la metà del mese di 
agoslo del 1 820 , où in c1uel torno, che dal-
1' Azienda Economica del!' Interno mi vennero 
notificati li Sovrani comandamenti, con cui 
S. 1\I. il Re Vittorio Emanuele, cli sempre glo­
riosa e gra!a ricordanza, ordinava essere sua 
intenzione, cbe io mi recassi in Sardegna ad ese­
guire un'incwnbenza dipendente dal mio ulftcio, 
per la quale riceverei gli appositi ordini dnl 
1\liuistero degli A/fori Interni retto in allora 
da S. E. il signor conte Balbo. Passai.i ancoru. 
alcuni mesi sul -con linen le per dar passo alle 
bisogne dell' ordinario mio servizio , ne pnrtii 
nUa metà di gcnnajo del 18!u colli signori inge­
gneri i.\lusso, Cerrnti e Dervieux , che mi furono 
dati per collnboralori, e coll'ordine speciale cli 
dirigermi nl Vice-Re di quel Regno per le 
occorrent.i istruzioni. 

Giungemmo io porto alli 20 dello stesso mese 
in Cagliari , e posso dire, che la comparsa in 
quelle 1'cgioni, per L1 prima volta, d' ingegneri 

f 
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<li Pooli è Strode, vi eccitò il maggiore cnh1• 
sfosmo di ricoooSC'cnza e ,•crso l' ottimo Go­
vcrnao I e, che 11c fece l' istanza presso S. M. , 
e ,•er;;o il Sonano che condii;cendevn alle sut• 
brame. Si tennero in 11IJ0ra più congres•i fra 
quei Primo li, per combinare un sistema d' o­
perazioni; ma bisogna pur dire che infrulluoso 
ne fos e il risultalo, poicbè a malgndo del11· 
mie più , h·e e- ripetute inslnnze per nver<> 
diflìnilive instru1.ioni, fattomi chiamare il \ ice­
Re , J'otlimo, e non mai abbast:mza lodato fu 
marcbc'IC d' Y enne, nù disse non potere i o­
struzioni poiitil'C danni, non averne ovulo egli 
stei;so io proposito, difficile il cadere d'accordo 
nei Congressi, essere pertanto il caso <li do­
vermele creare io stesso. " Anelate in giro ,, 
soggiunse "osscr\"llle tutto, prendete nozioni da 
., lutti . e, combinala ogni cosa, propooclc ciò 
,, che giudicherete migliore pel vanlnggio di que-
,, stc popolnzioni ; sottoporrò quindi il vostro 
,, rapporto, clic a mc direllamcutc rimetterete, 
,, alla Sovrano coosiclcrar.ionc. Il Governo ,,i 
" dimostra con ciò lo pii, illimilala confidenza ; 
,, s:ippinle nel miglior modo corrispondcrd . ., 

Parole magnifiche animale d:i quello dignito~n 
hontè, che sl altamente carattcrizzan qnell'ec­
<'t'lso Pe,·sonaggio rapito non ha guarì alla Patri.i 
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c,l al Sovrano, parole , che operarono su di me 
l'effetto di un Lnlismuno. In lrc giorni fu lesta 
la spedizione, (1) cbè tale potevasi chiamare 
pel numero delle persone che dovevano ac­
<·ompagnarmi , fra le quali non furono dimen­
ticale le genti d'armi; percbè imprescinilibile 
sin allora si giudicava. colale scoria per gli 
stranieri , che dovevano trascorrere l' interno 
<lell' Isola. 

Uscii dalla porta di Cagliari alli 28 del mese 
di febbrajo 18:u senza determinata normo, 
senza sapere da ql1al parte dirigermi : andai 
incerto per 411alcbe tempo trasportandomi qua 
e là sulle varie eminenze, consultando la Carla 
di Padre Napoli poco esalla in verità, rua la 
più esatta di tutte ( vero portento geogrcyi.co 
pel modo con cui Ju Jatta), (2) ed anche 
riandando nella mio mente le operazioni , che 
si fanno in ciasclln caso particolare pel" la scelta 
d'un buon piano di locali can·eggiate: mi ,,e1me 
tosto in pensiero di estendere lo stesso metodo 
ad un'esplorazione generale. Un profilo io lungo, 
ed allri in lrnverso su tulla l' Isola, non palmo 
a palmo, ma in grande, concbiudendo la mi­
su1·a delle clistanze dal tempo impiegato in 
viaggio, e le relative altezze od ineguaglianze 
altimetriche clel terreno a giudizio di vista, ad 

\ 
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un dipresso nrllo stessa foggia ché si fonno le 
militori ricognizioni , allor tJuando in ristrdto 
tempo si cle,·ono a usto territorio e,tcod,•rc ; 

tale ru il modo da mo prescelto. Stabilite 
que,le ba i, m' innoltrai nel pael •, studiando 

lo ùirezione drlle montngne e del corso delle 
ncquc, h, natura del suolo, la maggiore o 

minore sua fencitù. lo lato delle popolazioni, 

cd infine tuttol'iò rho io potevo giudicnre me­
ritevole di e sl!re preso in considerazione in un 
progetto di sl:lbiliu1ento di comunicazioni. 

Dopo il terzo giorno <li , ioggio, congcdoi In 
scorta aruiata , e din: .. ,i il signor iugc,0nerc 
Denicu't con apposita guida vcr,;o Sa,<ari J)<'r 

fare quelle esplorazioni , che non nvrei pollllu 
fore io stc,~o, riserbandomi prr tutta compa­

gnia una solo guido per ser,irmi anche d' in­
terprete. (3) ì\'el prendere quc~to dctcrminozio­

ne, co i io ra"iooava fra me e mc .. Qu11I 
" bisogno <li armala scorto in mezzo n<l una 
" popolazione, che già posso riconoscere esscn­

" .dolmentc buona, rispetto .a ccl o•pitale' T utti 
,. sanno,. ( perchè in nitm luo1,:o piurrhè ;,, 
Sardegna cirro/ano con magr51or prnlP= /,. 
noti:ie a motù'O dl'lla 1,enerolt· f rw1r/1igia t/,,,J/,. 

/PI/PN') " lutti sanno ,, soggiungc\'a " clic io 
" viaggio per istudiare e proporre co.e di util.., 
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" pubblico prossimo immediato,e con ciò non sarò 
,. d:i. veruno molestalo nel corso de'miei viaggi.,, 

Solo m'innollrai adunque nel centro dell' Isolo, 
per proseguirvi le mie esplorazioni, ed il fallo 
mi provò in non dubbio modo non solo in 
quell'anno, ma nei dieci che succederono, non 
avermi trallo in errore le prime apparenze. E 
sia detto io onor del vero, in qual altro paese 
si sarebbero eseguiti sì estesi lavori, pei quali 
si chiamavano ogni anno dagli altri Stati del 
continente nume1·ose squadre di commessi ed 
artieri, di costumi e di linguaggio diversi dai 
oazionaU, senza avere a deplorare sinistri ac­
cid~nli? chè, come ognun sa , innato spirito 
cli diffidenza e di conseguente discordia esiste 
sempre in sulle prime fra gli uomini del vol­
go, che non ebbero dalla Clùla stessa comune 
il linguaggio. Un continuo andirivieni di per­
sone d'ogni condizione addette a quelle costru­
zi·oni , non interrotte spedizioni di contante 
attraverso a solitudini e foreste senza la me­
noma precauzione di sicurezza, ed a tutte le 
ore tao to di notte , qnan lo di giorno, ebbero 
luogo in tutto quel frattempo nè più nè meno 
come si fosse viaggiato nell' interno delle più 
incivilite citt.à. Se egli è vero, che i fatti ben 
accertati , prefereotemente alle più magnificl1e 

\ 
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ipotesi ed ai più pomposi ragionamenti che ne 
conseguono, debbano dirigere le opinioni no­
stre sulle fisiche e morali cose, ragion mole, 
che dalli sovraesposti fotti se oc traggano quelle 
bl evidenti conseguenze, che ogoUJlo può da 
per sè dedurre, e che qui trasanderò, nccioc­
chè non si creda, che colla lode, ancorchè 
dovuta, io abbia io mente di sdebitarmi con 
una ·azione, verso la quale, abbeuchè a par­
ticolare suo profitto io impiegassi i più besti 
anni di mia vita, non cesserò pertonto mai , 
per causa delle tante e delicate cortesie usate­
mi, di mostrarmele nel modo, che per me si 
potrà migliore, riconoscenlissimo. on mi di­
lungherò di più in questi miei riOessi, ma non 
tralascierò w rendere conto d'una sensazione 
commovente intensa profonda nel!' animo mio 
eccitata dalla non meritata miseria di quell'im­
porlaolissima parte di popolazione destinata o 
provvcclere ai primi bisogni delle altre classi 
della società; il Sordo delle campagne lavora 
molto, e forse più d'ogni altro, e pure è mi­
serabile : lo terra è ferace , e vi sono terreni 
che danno il 5o e 60 per uno, e pure al 
lavoratore sovente manca il necessario. (4) Il 
clima è dolce e mite, il pascolo abbondante , 
r-d il pastore vh•e una vita piucchè DUsera: 
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donde n10i , nti diceva iu iu quei leotpi, i.JJ cui 
mi restavano ancora più impresse le cose per­
chè nuove, donde mai viene, che in un paese, 
in cui la oaluro ba follo lutto per l'uomo, 
l' uomo non vi prospc1·i ? Il Sa.rdo agricollorc 
è laborioso, ferace il ijUOlo, fecondi i malri­
m onj , e la popolozione non cresce ! Problemi 
di tal fatta riuscivono per me insolubili o lul­
t'almeno snrei uscilo dai liiniti dello 

0

mia ispe­
zione '"olendoue ~ntare la soluzione, 10 cm 
Yersali economisti troveranno d'altronde somma 
e grnve materia ili profonde meditazioni. E se 
n on altro, commosso da sì fatte considerazioni 
sulla misero sorte dell'uomo, che io tanti casi 

o non sa , o non può opprofitlore dei doni di 
cui fu larga verso di lui madre natura, ne 
veniva vieppiù eccitato o proseguire con cele­
rità l' intrapreso studio, glorioso di essere tra­
scelto ad istromento d'un m.iglior essere cli 
<J uclle popolazioni, che per ogni uomo amolo1·e 
del suo simile saranno sempre il soggetto dello 
più viva sollecitudine, ben conscio, come già 
dissi , che un buon sisl_cmo di sode e sicure 
comunicazioni arrechi per n aturale conseguenzo 
liii notabile incremento nei prodotti d' ogni 
genere e consegucntcmcnle nello massa della 
gente produllricc. 

\ 
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Ncm 111i ri,tarù <Jlli ,lescriverc le partico-
larit.i Jel mio via::gio e delle mie rico muioni, 
rhe ~piosi in luogo, cd in lnrgo per valli e 
per monti . nei lunghi piani e,l alpestri. Dirò 
solo che , isitni la massima partu dcli Is ,la , 
rhe alli 20 ma.-gio fui cli ritorno alla Capitale, e 
d1e alli 15 giugno sucressi1•0 presentai ol Vice­
Re uno lunga relar.ione io cui , rc,io conto ciel 
mio itinerario e delle osscrvuioni fatto, pro­
pooe1'l1 l'idea d'un grnu sistema <li carreggiate 
bauto sui principj di cui mi riserbo di parlare, 
no faceva 1111incli l' applicazione coli' enumera­
zione <li crueUe carregr,tiate , che mi pare,·ano 
ioclispcosahili, proponeva in fine il met-0do da 
tenersi nell'eseguimento , ed ancbe il modo di 
procacciarsi i mcui neces arj per la massima 
parte delle s~e. 

Un •ì esteso progett.o tendente a provvedere 
ni hisogni di tutto l'Isolo fu considerato o 
prima giunta quale progetto, se non chimerico, 
tutt'al più cli mero studio; (5) ma in processo 
cli tempo ponderato dal Vice-Re , e discusso 
eia quel generale Congresso sui Ponti e sul! .. 
Strade, fu rassc~nato a Sua 1\focstò, e quindi 
approvato con Reale Carla dclii 2.7 uovcmhro 
18:u. 
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Prima d' i11lcrnarsi nelle considerazioni, cho 

cliedero origine ali' olluole sistemo strotfale ùi 
quel Regno, COU\'icne riporlar~i alquanto in­
dietro per conoscere quali crono le varie iùce 
6n là ricevute rapporto alle opcroz.ioni , che 
irupreodere si ,·olevono. 

Alcuni opinavano per una strada centrale, e 
ce11trale in tutta l'estensione del termine, che 
da Cagliari mettesse a ossari seguendo prcss'a 
poco la linea del mericliono, che cli vide la 
Sardegna nella sua longitudine in due qua i 
uguali parti : e con ciò, clicevano, le strode 
saranno fatte. Altri propone,·auo due diven.e 
strode luoghesso li lilloroli di levante o di po­
nente, le quali col loro compimento a setten­
trione ed o mezzogiorno uccercl1iassero l'Isola 
quale vera stroda di circonvallazione. Eravi poi 
chi diceva inutili le strade in Sardegna, perchè 
ollorniuta dal mare, lo. più nmpiu o In più 
capace strada del mondo. Chi poi le ,·oleva 
ampie, chi uno semplice carreggiata dello lor­
ghezza che divide le due ruote di un carro. Gli 
uni avrebbero voluto far ponti senza strade, altri 
strade sènzn ponti. Insomma erano tonto varie 
le foggio di pensare quanto do,·cono esserlo in 
una materio per m,,lti nuo,·o, per tutti difficile. 
Deggio però rendere giustizio o pochi ,·eri 

z 
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una lori tli loro polria, che qui non oowioo 
per non ofiènderc la loro modestia , li quali 
giudicando saoomente dei veri bisogni del loro 
paese, scevri <la ogni spirito di parte, ed alieni 
tlall' idea d'ogni privalo uWo si crearono una 
specie di dorere nel soccorrere coi loro lumi, 
e colla loro spericnza delle cose l'autore del­
!' approvalo sistema, cbo loro no professa qui 
la più indelebile riconoscenza. 

Conosciuti i bù,ogni della Sardegna, cono­
lJCiuti in generale i luoglù, o ponderato le ra­
gioni che ognuno adduce,·a per rendere preva­
lente il vogbeggiato sistema, nel seguente modo 
io ragiona,>a : 

La Sardegna è on' Isola, e cosi circondata, 
egli è vero, da quell'elemento che metto in 
contatto le nazioni più lontane; ma quest'Isola 
è vasta, ma quest'Isola non è soltanto pro­
dutli,,a alla sua periferia; chè nnzi nl cenll·o 
stesso sono li terreni più feraci ; dunque sono 
necessarie le strade per trasportare le derrate 
prodotte dal suo suolo. 

Fra le due principali città, fra Cagliari o 
Sassari, soggiungeva io oppresso, non bavvi 
che corrispondenta personale o d' impieghi; 
uiun traffico diretto si fa fra queste due citi.i, 
d1e di,lano le renio miglio, pcrcbè l' una o 
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f o lira ( t•t•i:tdltmli gli ugu) b0n0 uguolmcnle 
J>rovvislc del h ognernlc. Le manifatture, le 
derrate C'olooialì ,; veogono e nell'una e ndl' 
allra <l.ircllamenlc ùn strooj paesi ; ùuoque una 
<'umunicaziooe sola fra Cagliari e Sas"'1!ri se noo 
inutile, almeno 1\ poco oecessoria. 

Quali !laraooo adun11ue le ,ie da apri~i? 
Per giungere allo scioglimento del problema , 
<'Osl in ollora io tlice,a, bisu,;na por mente al 
modo d' t•,,ere di qoest' Isola, eJ alla dilfcr,•n.ro 
clic passa lì·a essa e la maggior parie degli btali 
<'ontinenll>li. In CfDCbti ultimi per lo più una 
<'npitale e parecd1ie grondi cillù sono laoli centri 
tli opera.:ioni commerciali. L'o,;ricollore col 1110 

lavoro nulre il cittadino, ed il cilt.aùioo collo 
suo industria e colle sue arti , e.te l'ai;ricoltorc; 
egli è uu cambio frequente , e Doo interrotto 
di derrate e di manifatture ùolle campagne ulle 
CÌlllÌ, e do una graodc cillà olrultra: da colale 
stato di <'ose ne , ieue che tulle le principali 
comunicoziooi sono stabilite li-a quei centri, 
direi co,l , d' in1lustria e d' arti. In Sardt!i;na 
oll'opposlo l'agricoltore manda il soprovanzo <lei 
fru lii delle sue terre aUe altre nazioni e ne ricc\ e 
in cambio merci d"ogni genere. Ciò ~lo_ote, in 
'lunlc modo ollrnere d1e riesca più prulìcuo al 
Sardo agricoltore qu~to coot.iouo trafficare rullo 
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,1rnnicro' llcnùenùo meoo gravose le spese di 
trasporlo delle sue clerralc olla marina, accioc­
l'hè possano nel miglior moclo so,lenerc il con­
corso delle indigene nei porli delle altre nazioni , 
ed agc\'olando pure l'introduzione degli ogselli 
di maoifalluro , perchè colla sle.s<a somma di 
danaro egli possa procacciarsi maggiore qunntitù 
di merci ed accrescere cosl la massa dc' suoi 
godjmenli e del suo ben essere, mercè la di­
minuzione delle spe e di trn,porlo dalla marioa 
ull' interno; ol quale risultomcnlo si giungerà 
coll'aprire allrct1:1ntc carreggiate, le quali dai pii, 
frequentati luoghi di maggiore produzione siono 
dirette per la , ia pii, breve e più comocla alle 
1piaggie od ai porti del regno. Su questo perno 
poggia lutto il proposto sistema. Ma osscn·ando 
poi, che da tante sconnesse e l'una dall'altra isolalo 
l'Orresginte ne sarebbe nato il grave inconveniente, 
che per ancbrc da un punto all'altro del regno 
snrebhc stato di mestieri di ricorrere ogni volta 
111 mare, che presenta, è ,·ero, la st.ra1b più 
nmpin , ma non sempre più comodo, si disse: 
1 iuuiamo insieme tulle le disegn:ilc strade con 
un' altro , che le iutersechi tulle, dirigendola 
eia Cagliari a Sassari , ed allora avremo quel 
tal sistema di romunicazioni , che non loscierà 
pii, nulla <la desiderare; mn badilllllo beuc, che 
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questa sl1'8Ùa lo11gitltdioaJe, che diverrù di sua 
natura la principale e la più importante, non 
riceverà lulla questa sua lllJlggiore importanza 
se non che dopo l' esegaimento delle strade 
trasversali direlle alle varie marine; ed abbiamo 
semp1·e fermo in mente che si farebbe poco 
o nulla per la Sardegua se si volessero limitare 

• le costruzioni a quest'unica slrada, il cllÌ ese­
gui mento deve non pertanto precedere quello 
delle altre, affine di aprire, direi cosl, il paese, 
e di rendere possibili le proposte operazioni. 

TaJe è ad un dipresso il discorso ed il ra­
gionamento che io consegnava in quell'epoca. 
nella mia relazione dclli 15 giugno 1 8:1 r , e 
dall'applicazione delle prime regole di massima 
ne risultava lo stabilimento definitivo delle pro­
poste can·eggiate. 

Per ollencre cotale intento , cosi io prose­
guiva in allora, osserviamo gli effetti della natura 
diligente e severa economa cli forza e cli tempo 
nelle sue operazioni. 

Le acque vanno alla marinn, e vi vanno per 
la via più breve per qL1anto lo comportino i 
luoghi. Noi abbiamo anche da mandar derrate 
alla marina col minore dispendio di forze cl1e 
si posso , e queste vengono in maggior copia 
nelle valli e nei sili bassi, verso cui sono pure 
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dirette le ocquc cle1 monti. Dunque vi è quasi 
11imilitudinc cli hisoi;ni fra la natura e !"arte, e 
cooscgnenlemente non <levo cssel'e grnn follo di. 
Terso il modo di soddi,forvi. Non già che dol,Jifo. 
mo forci uno studio di calcare ser, ilmcnto le 
orme di quello secolari operazioni , ma soltanto 
p renderle per guida da non obbliare mai nelle 
determinazioni cho saremo per proporre. 

E cosi incominciando dalla parte mcridio. 
nnlc delJ' I sola per p roseguire Yerso il nord , 
osserl'nvo, che i prodotti elci versanti di levante 
clelle catene cli montagne di "Hlwcidro cd Iglc.,ia• 
dovevono portarsi a Cagliari, ed a Portoscusu 
quelli del versante di ponente delle stesse moo• 
lagne e <lei Sulci, e ne otteneva In strada da 
Cagliari a Porloscusn delta d'lnglesios, che passa 
inoltre per Dccimomaono, e Domus ooas. Dalla 
parte opposta , ossitl ol levante , i versanti a 
mezzogiorno ed a ponente dei monti e.li Sarei• 
c.lano e dell'Ogliaslra con tutto il paese feracis• 
simo della T rexenlo hanno il loro noturnlc scolo 
ver~o C8gliari, e l'oppo la parte dei monti verso 
T orloli: dalla riunione di quelle due corregi;iote 
dalla natura stessa indicale ne risultava la strada 
detto delJ' Ogliastra, la quale di~lesa su pel 
Sarcidono e Ycrso i monti d'Arizzu sodilisfcrà 
a tutti i bisogni di quelle nste regioni. 
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Verso il centro poi, lulta la parte del Cam~ 

pidano, che si estende sino a Sanluri , sommi~ 
nistra le derrate a Cagliari mentrechè il pro­
luog.amento dello stesso Campidano le manda 
con maggiore facilità verso Oristano. Da qui 
ebbe origine una porzione della strada longitu­
dinale fra Cagliari ed Oristano. La regione della 
della .Marmilla paese feracissimo che non pare 
oltro, che una continuazione della Trexenta 
tanto per la nalw-a del suolo, quanto per la 
qualità dei prodotti, ma da cu.i trovasi divisa 
da una catena di alt.i coJU, ha lo scolo natu­
rale delle sue der,·ate da una parte verso Ca­
gliari pe1' Sanluri, dall'altra verso Oristano per 
Usellus e Villa urbana , e da qui la strada della 
l\farmilla , che giacerà come un mezzo circolo 
descritto su porzione della longitudinale car­
reggiata , che ne sarà il diametro. 

Inoltrandosi verso il capo settentrionale si 
trova l'alto piano di Ghilarza e d' Abbasanta , 
il quale colle sue attinenze manda ( ad imita­
zione del corso delle sue a.eque) le sue derrate 
in Oristano, e da qru ne veniva di sua natur;i 
reso ulile, anche per questo rispetto , il pro­
lnngamenLo della strada maeslra longitudinale 
clella col seguito forse imrropriameote cenfro.k, 
e quindi reale. 
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Le nfli~~imc pianure del l\forghi11c, cd il 
,•crsantc a ponente delle sue montagne avranno 
uno scolo dclJ'eccedcnte delle loro merci verso 
Dosa, e do questa parte, c-ioè per lo carreg­
giata denominato di Uosa, arraono anche ~paccio 
i lcgoo,ni delle annose foreste, che adornano lo 
sommità di quei monti. Il versante di lcvnnto 
delle stesse montagne con gran pnrle del Goc­
ccano, ricco pure di foreste , dirigeranno i loro 
prodolli verso Orosci per mezzo della proposlu 
carreggiata da quel luogo stesso denominata, 
e che passerà per 'uoro. 

Il ,'crsaute II ponente del !\Tonte raso con 
tutti li pinni sottoposti ,;vifìcbcranno lo città 
ed il porto d'Alghero (decade11/e dopo il ristnuro 

del porw di. Tor,y,) coi loro varj prodotti che 
circoleranno so per In strada della d'Alghero; 
ed il 1'Ionle .A.culo e la Gallura si rivolgeranno 
verso Terrnnorn (l'antica Olbia) col mezzo 
della strada detta di Terranova , ossia della 
Gallura destinala pur anche o mettere in con­

tatto col rimanente dello Sordegno quclJ' i,u­
porlanle parte dell'Isola , che se ne giace quasi 
divisa dalle alpestri e scoscese montagne del 
Limbara , e dall'incassato e profondo lello del 
Coghinas. 

E .GnaJmcnlc dagli estesi piani detti Campi 
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6olloposli ai luoghi ùi Cod1-ongianus, Ploaghe, 
Florinas si nnùrà al mare cli Porlo - Torres 
passando per Sassari nella direzione della reale 
e longitudinale caneggiata gi:ì tanle volte no­
minata. La principalilà dell' Anglona giungerà 
po.re al settentrionale lido colla proposta car­
reggiala, che da Sassari si avvierà verso Nulvi 
per essere quindi distesa sino al capo-luogo 
della Gallw·a. 

Tale è in massima il sistema di comunica-
7.ioni, (6) dal cui complesso si vede essersi con 
una longitudinale carreggiala da Cagliari a Por­
to-Torres collegali li due mari di mezzogiorno e 
di settentrione, e con tre allre lransversali riuuiti 
li mari di ponente e cli Jevaule da Portoscusu 
a T ortolì , da Bosa ad Orosei, cla Alghero a 
Terranova. 

Ora , per una singolare combinazione, il si­
stema cosl proposto coincide in massima colla 
giacitura delle romane carreggiale (7) di cui si 
trovarono vestigia all'epoca delle particolari ri­
cognizioni ed in parecchi luoghi, nell'atto dello 
stesso eseguimento delle opere; tant' è vero 
essere im•ariabi1i li risulla11lenti delle positive 
scienze, che sui fatti poggiavano, o vi hanno 
loro base immulabile, inconcussa, eterna. (8) 
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Un sì rnslo sistema cli cose in un paese ,·cr• 
~ine, o prc:$sochè vergine (9) in linet1 di moderne 
C'Orreggiate, ebbe il suo principio d'esecuzione 
in sui primi del 1823, o con lutto lo scaduto 
onno , 83 , più del terzo delle opere fu por­
loto o compimento. l\lolto rimane ancora <la fare, 
ma giova sperare che il pro,vido Governo cli 
S. )I. non si ristarù a mezzo cammino in 110' 

operazione si eminentemente utile; impercioc­
chè non solo sono possenti incentivi di crescente 
industria le sicure e comode strode, ma pur 
anche non dubbj mezzi di popolw·c educazione. 

Ripigliando ora il GJo delle cose dnll' epoca 
clell'emanazione della citata Carta Reale delli 27 
novembre 182 r, io vi accennerò essermi sloto 
fidato il carico di ordinare il materiale ed il 
personale necessarj per mandar ad esecurione 
quelle opere, cd in primo luogo In strada lon­
gitudinale fro Cagliari e Porto-Torres, cui io sod­
disfeci io parte coi miei scri tti del li I o dicembre 
successivo relativi il primo ol modo du lenersi 
nell'cseguimento dei lavori, il secondo al per­
sonoJe da destinarsi. 

Approvato da S. li. con Reale Carlo dclii :u 
dicembre il metodo d'impresa a misura sopra 
una serie di prezzi preferenlemente ad ogni altro 
histema perchè in quelle circostanze non appro-

• 
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l'i,l,ile, mj occupai ,cnza mJugio della com-

posiziono dei c·npitoli generali per l'oppallo e di 

una ra"ionata cric di prezzi, che ra~segnaj al 
l\linistcro in clnlo del 27 gennnjo 1 822, sul me­
ri lo del <JU:Ùe fu consultalo q,1, ,L'onorc,·ole Con­
i;rc..so, rhc rarcomamlò alcune modificazioni, 

le quali per ordine superiore Yi furono inserite 
in data dclli 7 aprile clcllo ~lcss ·anno. 

lo questo mentre io slava prcparnndo il pro­
f!;('llo di uno ~talulo per quel ~erri.do, il qu3I,: 
previo pnrcre d'uno spt•ciale Congresso d'hpcl­
tori, venne dn S. )l. oppronto io data del 25 

giugno , 822, e CJUelle ordinnzioni erano dirette 
nd necelcrarc l'operazione con lulla lo gnrnuzi11, 

che si potesse mawore, dipendentemente dalla 
primario condizione, cioè <li Yolero tosto por 
mono all'opra; cd egli è, Yigenti cotali pr,•,t·ri­

zioni, che si ottennero li già ncccnnoti risulta­

menti, <li cui particolnnnenle sono per trot­
trncni. 

Più gra,·i incumbcnze mi Ycnivano quindi 
fidale con Ministeriale Dispacdo dclii 1 3 mor~o 

n.0 75/4, cioè di trattare llll prestito nelln città 
di Genova a fovore di ciuelln stradale ammini­

strazione, ed inoltre di aprire trattative rer 
l'oppalto dei lavori dclln granclo strad11 maestra; 

•e infruttuose riuscirono le mie cure quanto al 
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pl'imo oggetto, non cosl quanto al secondo, cl1e 
a mia instanza (e posso dirlo) una società di 
persone sommamente esercitate in tali costru­
zioni assunse l'obbligo d" eseguire quei lavori 
secondo la serie dei prezzi già approvata dal 
Congresso Permanente, e senza verun aumento. 

La designazione clegl' I ngegneri ed altri im­
piegati mi fu pure affidata, e da S. 1\1. appro­
vata sotto li 9 aprile stess'anno. 

Infine nel corso della prima vera 182:2 tutto 
fo disposto per dar principio all'opra, intanto­
cbè gl'lngegneri rimasti in Sardegna studiavano 
palmo a palmo quei luoghi per formare i par­
ticolari progetti. 

"Enumererò qni le tante obbiezioni di parecchi 
fra li tanti oppositori che ebbe quest'opera in 
sul suo nascere stesso? L e strade sono inutili 
in Sardegna, dicevano essi, ed ancorchè utili 
non si puonno eseguire. L i Sardi non lavorano, 
la popolazione è scarsa; non si troveranno In­
gegneri che vogliano sega.itarvi , non impresari 
che vogliano intraprendere, non artieri che vo­
gliano colà recarsi; fatte le strade non vorranno 
servirsene i Sardi, perchè avvezzi a cavalcare 
attraverso monti e valli, o servendosene non si 
potranno mantenere. D unque in ogni modo le 
strade sono inutili in Sardegna, ed inutilmente 
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s'impiegheranno colà ruilioni, e milioni, per cui 
dovranno soccombere le finanze del conlinente. 

A tante, e sì forti obbiezioni si rispondeva 
in allora: Non essere la Sardegna tm territorio 
d'una villa, o d'una città per bastarli la grande 
via di comunicazione che la circuisce. Andare 
sempre gl' Impiegali quando siano debitamente 
incoraggiali, ove lo comanda il Re: Accorrere 
sempre l'industria ove beneficio ella spera, e la 
gente ove iJ danaro circola. Li Sardi laboriosi, 
aUivi ( 10) potere sembrare a taluni, è vero, 
un'idea nuova nn paradosso, ma pm·e averne 
già visto abbastanza per poterli così giudicare: 
allettati da un immediato lucro, e da un lucro 
con altri non diviso, corre1·anno a torme sui 
pubblici lavori. Essere naturale che non si viaggi 
in carrozza, ove non sono strade, ma ognuno 
conoscere, apprezzare, amare i suoi maggiori 
comoru, le sue migliori convenienze; e quanto 
ul mantenerle, sperare, la Dio merci!, anche 
in ciò potere riuscire. Riguardo ai mezzi 6nal­
mente si leggesse la relazione dcli.i 15 giugno 
18 :u , e si vedrebbe le finanze del conlincnte 
non avrebbero da rimettervi. 

Il fatto, che in consimili casi più d'ogni altro 
è giudice corupetente, Yenne CJuindi a confer­
mare le mie congellure, le mie prestmzioni, il 
mio rngiooamenlo. 
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Oro, pa,;:.auùo sollo sihm.i:io lo sgra1.ialo viag­

gio ncll"intcrno dcll"Isola folto nel tempo J,•~li 
slroordioarj ralori della state 18:1.:1., il quale a 

me etl a parecchi altri che meco ~i trovarono, 
fu causa di lunghe e pericolose malauie; nù tro,­
p orterò immcdiala111cnte o.I principio di quelle 

coslrur.ioni, lascio mio pur onche, quale ioulil 

cosa, di porlori'i della clislribuzioue del Perso­
nale, e,sent!O('bè io appo,ita noto (, 1) tro\·erd • 

indicalo anno per onno lo speciale lovoro d'u­
pum,, le c1uali ioilicaziooi ,·i '>:lraouo poi rt • 

di pit) facile intelligenza dall'ispeziono dei qua­

rantocinque volumi di disegni, e di calcoli re­
lati, i tutti allo costruzione della strada mae.tra. 
Vi osserverete le pianle particolari in 4 volumi 
sulla scala di !/5000, i profili io altrettanti vo­
lumi sulla scala per lo lunghezze di if, ooo , 
le pi~nle ed i profili generali in due ,·olumi su 

quella ùi if:1.5000, ed in questi ullimi i disegni 
,li mo~sima per tulle le opere d'arte, pei pro-­
fili trnsversali delle carreggiate e per le case di 
rico,·ero; n. 20 volumi relati, i ai calcoli di tulle 

le opere per itllreltonti tronchi corrispondenti 

ad ugual numero di divisioni di tutta la dbtcsa 
{lro11r/,i ,i. 22) p rolicalc per mo~giore facilitò 
e re;;olarità nelle operazioni: o. , 3 fascicoli dì 

note cb<lomadorie Ji lutti gli opcroi iropieg11t i, 
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Je quali furono regolarmente tenute dagli assi­
sten li nel corso delle operazioni; ed oltreciò 
n. 3 specchj generali di riassunto (12.) dedotti 
dai summentovali fascicoli e rappresentanti 1 .0 la 
quantità dei lavori eseguiti suddivisi per ogni 
qualità e per ogni tronco, io un col numero 
delle giornale impiegate, 2.0 il montare dei re­
lativi lavori, 3.0 la proporzione che passa fra 
l'importo delle opere e la quantità delle mede­
sime ossia il prezzo di ciascuna unità di lavoro, 
dai quali r iassunti vi verrà facile di osservare 
un risultato assai notevole in sl estesa opera­
zione, cioè che il calcolo fatto in seguito al nu­
mero delle giornate impiegate, come se si fos­
sero eseguiti i lavori in via economica, cor­
risponde al costo degli stessi lavori secondo 
l'elenco dei prezzi notati nei capitoli d'appalto 
colla sola dillèreoza di un mezzo per mille, quan­
Lità che si può dire quasi inapprezzabile: vi os­
serverete pure avere costalo cadun metro linea le 
di quella carreggiata J 7 li. 44 c. non dissimile 
dal medio prezzo di quelle aperte sol conti­
nente in migliori circostanze di clima, e fors'ao­
che di località. Una tant'esattézzu nelle opera­
zioni è dovuta allo zelo dei miei collaboratori, 
a cui mi fo dovere di Lrihula1· loro i più me­
rilnli elogj. ( 13) 
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La straw loogilutlionle fu dirella da Cagliari a 

Porto-Torres per Sanluri, Oristano, ,tacomer ed 
altri \uoghi che per omore di hre, ità qui tra­
lascio. Nello mezzo parte meridionale essa corl'e 
sopra un terreno pin no, o pre,~hè piano, d1e 
mal non s'o~somiglia a quello che sto lra Torino 
ed AJessaodria: nell'altra metà si elera grada­
tnmcnle sul1'11lto pinuo cli l\racome1· n metri G6:i. 
sopra il lfrello del mare e prosegue in mezzo 
o montagne pressochè tulle volconicbe sino o 
Sassari per abbassarsi quindi con licl'e pendio 
al porto di Torres. La totale lungbeno è di :i.35 
kilomctri (in numeri intieri} e In lorghezzn cli 
metri 7. Le pendenze non oltrepas<ano gene­
ralmente il 7 per : con poche cenlinaja di metri 
qua e là distribuiti che hanno il 7 ¼ per i; 
abbenchè vi s· incontrassero lnnghissime troll e 
do collocare contro scoscesi dirupi per asccn­
clere nd nlteiiecbevonno chili !lOO olli 300 metri. 

li massiccio della carreggiala è follo con im­
pietrnmeoto (a parte aktme tratte ùi cui si 
(;Wdirò C-Olll'<'llient<• di ri rpanniame la sprsa, 
perc/,tl in quei luoghi se non im,tili tutt'al­
meno di poco van/11~0) ricoperto nelJa porle 
meridionale con ghinja, o con pietruccie raccolte 
nelle vicine campagne, e nella settentrionale con 
frantumi di pietra rolla colla roaua n piccole 

e 
l 

l 
( 

s 

r 

q 
c 
D 

n 
li 
(j 

cl 
pc ,,, 
m 

fo 

5Ì 



in 
e<l 
ra­
·re 
be 
00 

la-

zo 
a 

lo 
35 
cli 
c­
ri ... . ' 
le 
1-

,. 

1, 

!,. 

e 

e 
n 
o 

33 
<Umensioni, perloppiù volcanica, so,·cnli lracbi­
tica, talvolla basaltica, e quindi reso di più 
c:-omodo tragitto col mezzo di uno slr-.ilo di mi­
nuti mntcrioli, sobbia ed anche terra ovunque 
non si potcvn avere nitro: l'altezza della pctraja 
è di om, 35. 

I ponti furono costrulli con pietra tagliato 
quando erano di dimensioni maggiori di 4 metri 
di luce, con pietra regolare ~cmpliceroenle ab­
bozzolo dolli :,. alli /i , e con pietre irregolari 
(.,pe<'ie d'opus incer/um) per le minori dimen­
sioni ; egli è ben ioteço rbe la pietra lnglia lo ero 
riserbato, secondo i principi d'economia, o talle 
quelle parti di soggezione ove , orameolc lo 
comando l'arte. Le maggiori luci sono di soli 
metri , 6, percbè si profittò <lei Ponle ontico 
nelle vicinanze d'Oristano per attraversare il 
lìume Tirsi, il maggior fiume che nessuno io 
q ucsla direzione. 

Io parecclù casi focimo uso per i piccoli ri,•i, 

che non portano DCtJIIO che ben di rado ed io 
poche ore dell'anno di cassi.s (d,e forse impro­
priamen/P de11omi11ammo c1met~) affine di non 
mettere lutta lo strada su Ponti , e di non pro­
fonden; somme immense. Se ne foce maggiore 
uso nel capo meridionale, o,·c sono talvolta 
sì dirotte le pioi:gie, che non è esageralo il dire, 
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squarci:inisi le nubi e caJe1.: l"acqua a lorreali. 
Qunlc luco di acquedotto, o di ponle sarebbe 
cap:ice di Jare scolo a tante acque che io un attimo 
precipitono a torrenti cfoUe sopruslonti monta­
gne? Ne foci pure la tri,,la prov:i ( 14) e l'espc­
rienz:i s:ivia m:icslra d'ogni huona cosa m'in­
du,sc o preferire que:.lo sistema, bcguendo in 
ciò le le:tioni dei Rom~111i, che co,ì pur usa-
1·000 in Sardegna, come daUc vestigio di quelle 
antichissime carreggiate chi:iramentc opp:irc spe­
cialmente nella Compcdda di l\facomcr. E chec­
chè ne dicessero i poco intellig~ti, o gli sprez­
za lori d'ogni pensamento o.llnu, unii talora od 
un'estesa cunella un picco! ponte, aJI'mchè al­
meno nei casi ordiuarj non vi fosse i11comodo 
e mal sicuro il passo. 

O,•e poi la distanza fra due consecuti\"i abi­
tati oltrepassava il nuriamelro si elevorono uno, 
o più c:ise permoggior sicureaa delle strade, pel 
ricovero dei vinggiatori e per stanza dei preposti 
o.Ila cooser\"llzione delle opere. 

La Jongitudinolc carreggiata fu compila nel 
breve giro ili sette anni, e ilico breve. poichi! 
il tempo veramente utile pei pubblici lavori 
nell'interno dell'Isola è ristretto dal principio 
,li fcLbraju o tntlo la metà di giugno: prima di 
11nel temro rigida è aurora la stagione, rltè 
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ovunque l'inverno è sempre inverno; ed al ter­
mine iodica.lo l'eccessivo calore della slole e 

riotemperie del clima (15) ne rendono impos­
sibile il proseguimento per le gra, i e soventi 

mortali malattie cui soggiaciono 0011 solo gli 
estranei, ma pur nuche i ru1ziooali, che impren­
dono di lottare cogli elementi. Con cognizione 
di causo ve ne può porlore il collega I spettore 
Petrini membro di questo Congresso, che do­
vette pur troppo in sul principiare stesso delle 
operuioni abbandonare me e l'opera, in cui mi 
era primo rollohorotore, sfinito da pericolosa 
malattia nel brc,·e tragitto luogo la volle, cbe 
con sè ba il suo nome (Pe,f ugas}, in pochi 
istonti contratta. P er ben due volte io stesso 

pagai pure luogo li-ibuto della mia imprudenza, 
cbè con tale nome si qualificò più d'Wla volta 

nno zelo imprudente sì, ma pur necessario. Il 
freddo calcololore dc' suoi giorni e di sua , ila 

11011 otterrà moi nel corso dclJc sue operaiioni 
nè grandi, nè Yeramente utili risultamenti. Or 

dunque pnossi dire, che io 700 giornale di la­
, oro effcllfro si mandò o compimento uno di­
stesa di !l35 kilomelri di strade io un pocse, 

ove wccvasi, selle onni prima, esserne proble­
matica lo riuscila! 

Egli è per l'appunto nell'anno 1829 in quell' 
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aono io cui l"Jogu,,to e<l a111alo )fonarca 

I 
che 

oro ci govern11, , isitò la Snrdegna, che la lon­
gilu<linale stra<lo fu compiutrunente ultimala, e 
che suonnrouo dolci e soa, i all'orecchio mio le 
parole di soddisfazione, che S. lii. ebbe lo <le­
gno~ione di compartirc a quello slrndalc ser­
vizio, non solo io pri,•ato udienza, ma pur nuche 

sui luoghi stessi delle nostro operazioni, il vero 
1103tro campo <li balta~lia, in cui a,·cmmo per 

nemici non gli uomÙli, ma ciù che ò piì1, gli 
elementi. 

Appunto nel tempo stes~o che l"augw.ta Co-
1uiti1·a, ol cui seguilo io 11ve,·a l'onore di tro­

Hnni, trascorreva il Campo di Saul' Anna , 
sta 1·osi esegucnùo per le rure d-.:ll' Ingegnere 
Denieu'< un 'op~ra non grande, non esteso, mo 
for3e :ilcprnnto ardita: , o0 li I parlare della fo~ 
mazione della carrcol,-iatn atlr:ivcrso lo stagno 

di Pauliligus di 600 metri e pii1 <li lunghezza , 
con un·nltezza d'acqua non minore di metri due. 

JJ terrapieno dol'Cllc farsi cou materie s11bbio­
niccie, le sole <li rui si potesse disporre. Un 
ponte si edificò nello stagno stesso per lasriare 
libera lo comunicazione alle acque (b :11ul1e le 
parli. Ogni cosa fu eseguita con ultimo bUC­

ccsso C scnt.3 (:r:I\ i ~re• C; \ j si Sf'llDOlò iu 
ispeci:ilc modo I' Ingrgncrc che ne o ,·cm l'iru-

' 
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37 
mediala cura, ed al momento in cui siamo, lo 

scarpe verdeggianti di salici, di acacie, cli pioppi 
e <li arboscelli palustri, non lasciano più temere 
verun accidente. 

Non vi parlerò qui di tutte le difficoltà, che 
si dovettero supe1·are in linea d'arte: (16) te­
dioso forse ve ne riuscirebbe il racconto: sol­

tanto io dirò che ognuno andava a gara di 
cooperare al buon esito d'un'opcrazione la più 

vasta , che da alcun tempo si eseguisse nei nostri 

paesi. 
Prima di passar ollrc, credo dover mio cli par­

larvi delle va1·ie osservazioni, cui davano luogo 
in quei tempi le operazioni olla mio cura com­
messe. Or dunque taluno censurava la giacitura 
della strada all'uscila di Cagliari, perchè non 

si rendeva direttamente a Sestu, ma bensi fra 

questo luogo ed il l\fasu, e quindi trovava meno 
conveniente ch'essa toccasse in Oristano in vece 
di dirigersi per la ,ia più retta di F ordongianns, 
valicando prima le alte vette ,lei monti Ghir­

ghini. Era vi chi soggiungeva, dopo ciò, avere 
io errato nel recarmi ad Abbassanta, facendo 
perciò un gran giro, in vece di andare dritto 

da Paulilalino a Macomer, come altresl nell'a­
vere lasciato da parte l' abitato di Bonorva. 

D'altra parte dicevasi essere troppo angusto il 
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cammino, pericolo,i i terropieoi pel l>rio ùei 
cavalli sarei.i, mal ideate le costruzioni lli ponti 
con lrovature di legno e la sostituzione di cu­
nette ai ponti, (17) e lìnalmcole 1100 ahbastanza 
ampie le caso di ricovero. 

A si futte ossen-azioni di cui taluna degna 
d'essere seriamente discussa, io rispondeva in 
quei pubblici congressi, 

r .0 Essere combinala la direzione intermedia 
fra Seslu ed il l\Iasu per tenersi più vicino alla 
diramazione d'Iglesias, cbe per l'appunto di rin­
contro oJ primo abitato si dividerà dalla Reale 
strada per andare a Decirnomanno ed a Domus­
noas, senza allontanarsi dalla direzione su Mo­
nastir già approvala nella giocitura di massima 
della longitudinale carreggiata. 

2.
0 Avere dato il mio fin·ore,·ple \'oto di pas­

sare in Oristano, percbò con questo moùiGca­
ziooe al primo approvalo progetto si rendera 
vieppiù utile In longitudinale strada col facili­
tare lo scolo dello derr-nlo del Campidano d'Uras, 
e dell'alto piano di Ghilarza verso quel golfo, 
oltrecchè si e, ita,•a di salire sullo vette dei mouti 
Ghirgbini per discenderne tosto a Fordongia­
nus, correndo invece dalla prescelta parte <l'Ori­
stano sur un perfetto piano. lllisurnta d'altronde 
la distanza fra Uras cd Abbassanta nelle due 
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direzioni per Oristano e per Fordongianus, ve­

niva a riuscire la stessa nei due casi, aocor­
chè sembrasse a prima giunta pii1 breve l'ul­

tima; e ciò a motivò dei lunghi, e ripetuti giri 
cagionati dal passo dei summentovuti monti. 

3.0 Essermi diretto da Paulilatino ad A.bbas­
santa, tanto per rispetto d'un' opera da pochi 
anni ristaurata, cioè dell'antica strada romana 

e per non abbandonarla così intieramente, qoant' 
anche pel vantaggio di approffiltare di J opn. 

metri di strada poco piìt, poco me.no carreg­
giabHe. L'intenzione fu buona, e sè non 'l"i cor­

rispose l'effetto, avere io qualche diritto all'in­
dulgenza, chè già sommo rincrescimento io 
provava di doverne abbandonare altri 2orn1. 
metri siccome inutili nel grande approvato si­
stema. 

4.0 L a porzione eseguita a fronte dell'abitato 
di Bono1·va essere stata sin dall'autwmo del 1822 

dal Sovrano approvala in seguito al parere di 
questo Congresso permanente; eppereiò non 
averne iola menoma colpa. Provarneperòso=o 
rincrescimento, ed anzi avere in tempo utile con­

siglfato i Bonorvesi a fare le loro inslanze; nel 
qual tempo già si procedeva alla formazione di 

un secondo progetto, con coi penetrare nell'abi­

tato stesso. Uno sgrazioto accidente interruppe 
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nel primo anno l'cscguimento dj queste mie in­
tcnzioui , e nel successfro si dovette tosto man­
dare a compimento il prirnilh-o progello, il solo 
che fosse io pronto, offino di non fasciare sospesi 
i lavori. i\on distare pertanto fa principale C31"­

reggfoto molto più d'un quarto d'oradalJ'obitoto, 
e con poc.:i spesa In Comunità sle..sa potere pro­
cacci.irsi tfuelle ngevolezie, cui sperava colla 
primaria costruzione. 

Rispetto poi alle altre meno serie obbiezioni, 
io mi ristringeva nei seguenti brevi termini: in 
niuo caso mai do\'crsi eccedere li bisogni presenti, 
ed uon sa, ia e ben intesa economia (18) es,ere 
la migliore garnn:,ia del proseguimento delle ope­
razioni. Quando in Sarc.legon crescerà il com­
mercio, si amplieranno le carreggiate, si accre­
sceranno le cose di rico'fero, e 

1 
~e saranno 

deteriorale le trarnture in legno, si surrogbe­

raooo archi di \'Ì\"O, e forsl' meglio altri legnami, 
che allora , i saranno pur nuche i mezzi di farlo; 
quanto olio cunette, ben p<l('he ~~rnnnn nnnul­
late, perchè d,,I tempo, dall'esperienza e <la mi­
gliori COl,IJiziooi di quei luoghi, ne sarà sempre 
più chiarita la con,•enieozn. 

Nel dccor.o sles~o delle costruzioni si pensa vn 
alJa conservnzione dei tronchi già ultirunli , e 

collaudali. Ora il mantenimento delle carreg-
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giate in Sardegna non è la più facile cosa. Non 
specuJatori nell'interno che vogliano assumerne 
il carico, non operai intelligenti in tale materia, 
non lavori in massa, nè notabili provviste da 
eseguirsi, ma opere alla spicciolata. 

Il modo dei così detti cantonieri, che parve 
il più adallalo, ed anzi il solo appropiato in 
quelle particolari circostanze, fu messo in vi­
gore fin dal 1824, ed a misura del progrecli­
mento delle costruziorù esteso secondo li mag­
giori bisogni, in guisa che al termine del 1829 
si erano messi a numero. 

Un adattato regolamento frutto di cinque anni 
d'esperienza (secondo le proposte che io ne.feci) 
fu unilo al Regio Editto 13 aprile 1830 pubbli­
cato in Sardegna, sulle quali basi progredì quindi 
quello speciale servizio. 

I ~antonieri sono distribuiti sulla linea stra­
dale di 3 in 3 mila metri, guidati da un sotto­
capo che ha la sua squadra di 4 in 5 uomini, 
e comandati da 4 capi aventi il grado di assi­
stenti, cioè tmo per ciascun distretto. Sono 
vestiti ed ordinati militarmente, armati e for­
niti di stromenti mediante una fissa mensuale 
ritenzione ammirùstrata da un Commissario del 
servizio. Essi sono obbligati di mantenere in 
buono stato ciascuno la sua tratta con provve--

\ 

\ 
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dcre le pietre, romperle cd impicgule, pel qual~ 
oggetto però di qunodo in quando loro si con­
cedono, secondo il bisogno, cd a dcltamc dclrfo­
gegnere, e uomini e Tellure cli sussidio. Sono 
riuniti io particolnri squotlre condotte dal solto­
cnpo pei lnvori comuni, e nei casi d'urgenza 
io isquadrc cli distretto sollo gli ordini dello 
stesso cnpo. Costò immensa folico l'ordinamento 
cli talo servizio per avere uomini enpad, cd 
intelligenti, che fu dichiarato per Sovrana lcsge 
doversi prendere fra li naz.ionali, e preferente­
mente fra gli abitanti locali , affine di non espoue 
gli stranieri, che mol reggono a quel clima nell' 
estiva stagione, a lunghe malattie che cadono 
in ultima analisi a precipuo danno del pub­
blico, pcrchè in tali casi il serrizio non si fo 
ancorchè ugualmente si spenda, ma beo inu­
tilmente, e solo per mantenerli in letto, -,mc 
lo prescrivono i primi principj d'ulllanit:ì. Ed 
egli è per tale moth•o, che nei mesi C)lfri di 
luglio, agosto e settembre si cessa di racco­
maod:ire il larnro oi cantonieri stanziali ncUa 
parte meridion:ile, ma all'opposto precnuzioni, 
,ila regolare e riposo; e cosi puossi dire con 
giusto ragione che colà io linea di pubblici Jo. 
vori corrispondano quei pochi mesi all'iovcr­
nolc stagione dei paesi nostri. 
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Ecco quanto io bramava di clii-vi rapporto 

alla costruzione della priwaria strada cui tenne 
dietro negli anni 1830 e 183 t l'esegu.imento 
di l unghe tratte di due carreggiate di di111ma­
zione, che si chiamarono quindi Provinciali, 
della totale lunghezza di metri 65000. 

Giunto u tal punto mi tocca di trattenervi 
di un oggetto di maggior rilievo di quanto mai 
si sia voluto credere, cioè dell'assoluta defi­
cienza in quel personale, che già da due anni 
si faceva talmente sentire che nel giugno del 
J 82.8 io dovelti indirizzare al Vice-Re di quel 
regno una formale protesta (19) di non poter 
p iù rispondere dell'andamento ili quel senizio. 

L e mabllie contratte in quel cl.ima, che bi­
sogna tosto fuggire per guarirne radicalmente, 
costringevano ad uno ad uno li diligenti miei 
collaboratori ad abbandonarmi al termine d'ogni 
campagna, e la morte attristava l'animo mio 
rapendomi nello stesso anno (nel 182.7) tre dei 
miei buoni impiegali, l' Ingegnere ì\faréchal, 
gli ajutanti Sburlati, e Carlo C3l'bouazzi, l'ul­
timo mio congiunto, il secondo mio allievo 
nel collegio cl i Casale, ed il primo mio ca1·0 

amico, giovane di ottime speranze e destinato 
ad illustrare col tewpo il corpo cui appartenne. 
Infelice Maréchal ! Ricevi questo pubblico tri-

\ 

' 



I 

44 
huto di lacrime dal tuo Capo, che fu ptrr on­
che il tuo miglior amico. Possnsli è vero, ma 
da tutti compianto, ccl inonorala non rimase 
la tua tomba. (:.10) Benedetto l'uomo, che Lra­

passando lascia nel cuor di tutti che 'I conob­
bero di sè me,la e cara acl un tempo rimem­
hrnllZll ! .Addolorato per tante succc~si\·e per­
dite , guidai quel ser\'faio nel modo che potei 
migliore in mezzo a lanlo tro\·en.ie, sinchè giunto 
al termine del , 829 ed al punto di dar prin­
cipio nlle secondarie slradc, io insistei forte­
mente presso il Ministro, perchè \'eoissc rein­
tegrato quel mane.in te penonale: ma le com­
binazioni erano tali, che impos~ihile gli \'eniça 
il condiscendere alle mie giuste brame. TI per­
sonaggio che rcggern in alloro il l\Iioislero dell' 
I nterno, cosi dicendomi, mi congeda\3. , edere 

benissimo non e~serc per tante operazioni suf­
ficiente il personale colù rimasto, non potcl'e 
per altro accrescerlo per non disordinare il ser­
vizio sul continente; prendessi pnicnzo, e fa­
cessi come potrei: alle quali parole null'altro 
io poteva rispondere. " P oichè cosl si ,·uo)e 
" avrò paiienza, forò tullo ciò che potrò, ma 
" non tutto ciò che vorrei, e dovrei fare. " 
P resi commiato e partii non senza a\'erne prima 
larghe verbali istruzioni ronseguenli :i q uello 
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Alulo di cose, le <Jua1i islmzioni venivano qufodi 
i-onfennale io p:areccbi dispacci direlli ai reg­
gitori delle cose di quel Regno. Il servizio pro­
gredì per quaolo possil>ile, e di là d'ogni w.ia 
i.tessa o,pettativa, con rcgoloriti nei due noni 
che lrasrorsero, io C'Ui due soU Ingegneri con 
,luc Ajutanli curarono l'ese;;wmento di Glfm. 
incl1·i di strade ProvinciaU, focendone contem­

poraneamente, o poco primo, i parlicobri pro­
getti, die trnllu a lrnlto io verifico va ed op­
pro1a,n sul luogo stesso non •eni:a gra,i stra­

paai e fotiche; impert'ioccbò ad oi;ni volto mi 
locrn,·a correre le eroto miglin per andare nl 
riparo d'ogni inronTenieote. 'el tempo stesso 
che si c.•cguin1no i fornri, si mettcrnno io or­
dine quei particulariuati progetli, e posso ac­
certani non e, ere dissimili da <1uelli che ,i 
presento per la !leale strnda, gli ottcnuli risul­
tamenti per le Provinciali, che qui non posso 
presentar, i, pcrcl1è rimasti presso quell'Uffiiio 
di Direzione per l'ultimo e definitivo ordina­
mento. Che piit i;i sard1be fotto? li clomando 
a Voi, onorevolissimi Colleghi, giudici co111pe­
teoti in simifo m;iteria. 

Si porlò di h oppo largo arbitrio doto al Di­
rettore di quel scr, izio; ed in taJe caso ne potrà 
moi H?oir J.,iasimo a cului che instontemeoto 

• 
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pregnto ne a~sunsc tutto il pi;so pc1· mcm e 
semplice obbedienz.a e pel bene della cosa? Di­
scussioni pur troppo penose, alle quali non 
sarebbe andato sog ello un uomo indifferente 
per In cnusa pubblico, o che si fosse tenuto, 
checchè ne succedesse, nei pii.i stretti limiti dei 
doveri suoi ! 

Le strade Pro,·incioli incominciate sono, r .• 
<Juelln dell'Ogliaslra da 1\fonastir n Serri pas­
sando per Senorbl, e :\faod:is peT 381m, metri 
di lunghezza, 2.0 quella ù' Alghero da Capo 
Abbas ,·icino a Toralba sino di là da Ittiri 
passando per Ticsi, cd Ittiri per la lunghezza 
di metri 2.71m. circa rollo stesso metodo, e 
cogli stessi modi di costruzione indicati per In 
strada Reale, e colla sola differenza della ridu­
zione ili un metro nella larghezza della carreg­
giata, e così di soli metri 6. 

Tali sono i l'isultomenli della Commissione 
slraordio:uia, di cui con buon numero di colla­
boratori venni onoro lo, o gli annessi documenti, 
che per la Reale strada ho qui l'onore di pre­
aentarc nl sig. Presidente, con preghiera di de­
legare parecchi fra i membri di questo Congr-esso 
per esaminarli ed oyerne il loro autorevole sen­
timento, sen iranno, io ~pero, a viemeglio far 
conoscere In parte rhc ognuno ebbe a p1·endcre 

... 
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ncll'escguimenlo di quella grand'opra, e sa.ranno 

di bastante appagamento al superiore Governo, 
che l'ordinava, a cui io prego pure il pccl"ato 

signor Presidente di rassegnarli, tosto fattane 
la chiesta cd instata disamina. 

Soddisfatto cosl od un mio essenzialissimo 
clovere, che io m' imponeça lìn dal principio 
stesso delle operaiioni, io vi ringrazio, onore­
volissimi Colleghi, dell'indolgcozn somma con 

cui YOleste tollerare que~t.a forse lroppo lunga 
narralh·a, e della c1uale pertanto, per lo gra­
vità dello materia, meco vorrete riconoscere la 
convenienza, l'ulilità, il bisogno. 
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Bre11e cc11110 sul mio primo Viaggio nell'ì,1temo 
della Sardegna. 

L'imprenderc un viaggio nell'interno della Sardegna 
mentre dura l' invernale stagione , ern ri putatn CO$l\ 

al<Jllnoto ardua, e per uno straniero pericolosa. 

Sono immensi i fanghi in quelle pianure, mi si dicc,,a, 
e corre rischio di perdersi uomo e ca,•allo; le giornate 

sono bre,,i, e le t.'llltissime volte vi occomrll di aU.ra­

versnre quelle foreste di notte tempo per raggiuoge,-e il 
, icino abitato. Quindi si parlava di buone guide che mi 
dirigessero in me1,zo a tanti pericoli, cli forz'armnt.'l che 
mi scortasse, e cose simili in parte vere, in parte no, in 
parte necessarie, in parte csagc1·ate. Pmdenza voleva che 

non si trasandassero le raecomnodatc precauzioni , donde 
ne veniva potersi con giust.1 ragione chiamare ,,era spe­
dizio11e l' imprendcrc un viaggio in quella stagione : 

non m.'lncarono di fatti le guide, le genti d'arnù, i ca­
vallanti che port.1sscro gli equipaggi, e tuuo insieme si 
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potc,ano comare dieci o dodici CAvnlli per gli due primi 
siorni, c:he poi, come du.i nel col"3o ddla rclnione, 
io rid1155i a aoli tre, al qu"1 nume,,o mi limitai in tuui 
i miti 11wesueo1i ,·iasgi , c:iocl ljUAndo ebbi acquistate 
gÌU$lC idl'C su quelle C<>$C, on parlerò qui dcll'01pit.a­
lità di quella l'.lllz.ione, che ~ CON ben c:on05c:iuta, e di 
<'UÌ (ui alle pro,·e per ben undici anui consccutfri, rice­
,cndooe aempre le più cortesi nccoslicn1.c, a.,hi pochi 
e r:uusimi p.,nicolaci casi, io cui for&c le •pec:inli circo­
•tanUl del111 pcrsoM pregata di conccdeoni riCO\'el"O non 
le pcrmellC'fllno di c:orruponderc alle mie brnwe, della 
•JU.'ll coso niuno può sentirsi olTcso, pcrd1è niuno può 
avere sullìcicntc cogn.iz.iooe dello private faccende delle 
f1UUiglic per giudicare, O\'C ciò avvenga, ae cagiooato 

aùi il rifiuto o da impossibiJit.à, o da men seucroro dis­
posi~ioni. 
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La carta dd padre Napoli è ,ioo a <1u< l'oggi La più 
esatta ca11a che si abbia dcli~ Snrdl:b'"", e 11011 •i M 

credere come sin co.<l rill5Cita, quando 6Ì cono.cc il 
modo con cui fu fatlA. Pare che l'autore rica1a..t- da 
11ualcl10 nnticn cartn In circonfcrc•nui clcll'lsolo, ossia 
,1 liuonlc, con alcuni punti prioC1pali, tbc: ur:. rico­

nosciuto corrispondere più C4<1llnmcnte nlln rcahh: <Jlliodi 
, iasgiaudo a cavallo conchiudes3e la misura dei tn, lui 
d'ogni triangolo dal tempo impiegato• nel ,·ioggio, o, 
<e ooo gli ~=,a egli ~I <0, preudc, le più c. atL 
informoiioni dai cnv&llonti e dai ,inggiatori, e dc.cri-
1cMC grafficamcote ,ulla carta il triangolo C06I tnisu­
rAlo. ProgrcJcndo poi cli p.No in p.,5.>0, csli S<'gi1M& i 
,illasgi lutti, e poi nncbc acorrcodo p<·i ,nrj tl'rritorj, 
o coo1c:n1Ando i di d,inmnme n qm·i signori prc. o cu, 

nlbcrso1n, i11dit'ft1•a il co™> dei ri,i c torn·nti, e lìnal­
WCllte disq;ua, a le wontaguc, le c1uali a dir ,ero non 

• Ilo rkoDOKiùto, io q,guito • ,-ipetute nprrica ~ d,e il pus,,1 
,tt.l C',h 1ll0 u.rJt> t l11e, the: un",11,1 cli 1trMl1 . com• ti citi.una ta 
.!>udeg111, COf",i.,.,undc. 11 111d.ri ~UU di luughcau 
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hanno \' t'nlna corrcla,ionc con quelle realmente t'si­
atenti, e acmbrnno piullosto mtose R capriccio. Egli è 
però aorprendente che con si fauo metodo, e 5(.'11U 

l'ajuto di graffici Sll"Om1•nt.i l'autore abbia potuto giun­
gere al suo scopo col minore grado d'imperfezione che 
far si polC11$C. 



e11-

~gli ~ 

sena 
3iun­
! che 

53 

3 

Sul/11 li11;;u11 o d,ale110 Sardo. 

A Icodo parlato della n~ùa di a-rerc un interprete 
per ,·ia6llinre in Sardegna, polrehbc ,cnir vagbcna a 

1Aluno di conoscere quale rapporto poss:, n,crc <1ucl dia­
letto c-olln lingua comunr d'ltalin. Se n'è da tanti par­
lato <'h'io non ardire-i di più oltre dirne, ,e non aapc.,.i 

che ognuno è S(ltnp,o Acusnhilc r1unndo 
I 

nd clirc qurl 
poco cbc ,a di uOA c:ou, pn·meuc le A.le ICuSC e la 11., 

più ingenua dichiarniooe, che non pretende contraddire 

altrui, spendendo &0ltanto quel che SIA per dire per ciò 
che può vnlcre e nulla più. 

Colà com.e in tutti gli altri paesi , do-re li fa nso d'un 
dialeuo, varia qu~to da un luogo all'al1ro, e coll'alloo­
tnnarli dol centro tnle e tonto è la variazione , che quftli 

più nulla di comune hllllno l'un coll'altro i due parlari, 
che puonno cosi chiamargi due d.iAleui di,<'~1. lo Sar­
degna il più nobile dei dialetti è il Cagliaritano, che 

11uosi ai potrebbe d1inmarc lingua sanln , prrcioccl1è nel 

medio evo tta qutlla la lingwi acriua, come ne fauno 
fede le nntiche scriuure, e sopratutto la famosa Carln 
tic Los11. 
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IJ Ji1leuo, o curuc alcuni il cbinm.a.oo, h lin "" 

Cnglinritann è Jolco nssai, ed l'SprcM>i~n, partt•cipn J,,Jlo 
$J>88onolo e dcli' italiano, e •i<"COmc queste molto tieu,• 
tld lntino. I.a pronunr.ia però no è al tliflicilo pcgli atrn• 
ni, ri, che anche dopo 20 anrù di aosgiomo io Strdq;n., 

l'$Si aono tosto riconosci111i per non-nnzionnli nlln primo 
parola che profJ'cri.scooo in Sardo. Qualche a<piruionc 
•ll'orientnlc In rende nncorn più dillìcilo, e cotnli parol1• 
<0110 , per quanto mi li ditna , d'origine arnba. 

Gli nitri dinlctti 30no una modificazione Jd linguni;gio 
principale, le quali modiflcuioni sono tutte <'On"dati,, 
llllc lingue parlate nei littornli del Continente, thc riù 
aouo , icini • quelli dcll' ùola. E COii più num<TOOC aono 
le 111,piraiioni oricotnli nella porto mcridionnlc del lino­
raie di Levante, maggiore rcl.uiooe coll'ltali.,no al Set­
tentrione: il Catalano è pnrlnto io Alghero, e c:051 , in 
discorrendo; e Goalmcntc ncll'intcrno e oci paesi pi,', 
montuosi, maggiori rapporti CODM'n'Ò il tlinfouo collo 
lingua madre, " ,q;no tale che ,i profl'crucono tal­
volili da quei ~illici frasi ioticre in prcuo fotiao, com'ò 
cosa naturalissima, eumdo che fra le montagne, al pari 
che nelle Isole, più oi coll5crvano nclln loro nntla pu­
riu linguaggio ~ C05tumi. 
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Sugli estesi seminati. 

Non si può nttravcrs.,rc nel bel mese cli maggio qu~i 
i;rnniferi terrilorj senzo essere ogni volta più sorpreso delln 

grande estensione di terreni seminati, riguardo avuto alln 
scarsa popolazione di quei villaggi. Non si creda pcrci1'• 
che basti colli gettare il grano nella terra, pcrchè abbon• 

Jantemente procluca. Là, come altrove, l'uomo ~costretto 
n bagnare col sudore della sua fronte il pane che mangia : 
anzi dirò di più che, o sia per l' imperfezione degl'istro­
menli agrnrj, o sin pci· qualunque altro motivo doppio 
cempo s'impiega che non nei nostri poderi, per scmi­
unrc fa stessa estensione di terreno. Donde ne segtu• 

che deve nrrec.,re maggiore meraviglia lo scorgere quelle 

vaste superficie di seminati. L'evidente conseguenz.i, 
che da questo fimo si può chiaramente dedurre, qnelln 

si è che il Sardo villico non rimane ozioso, o come si 
dice, colle mani alla cintola, come si vorrebbe cre• 

dcre, o far credere; abbcnchè per non tacca·c il ,,ero , 
si debba dire che in quei climi caldi maggiore è il tempo 

utile pc' lavori campcstTi. E con tutto ciò il villico non 

è sempre provvisto del necessario, e 1•ivc una vita sten­
tata, miserobilel E non cresce In popoln~ionc, o se cresce, 
io una proporzione piccolissima 11 





Osse,vazioni fatte sulla mia Rclationc 
del 1 5 15irlr;no , 8:2,. 

La ,•asLità e l'estensione clcllc proposw opere fecero 
credere a prima giun111 che fosserò aerei, imaginarj i 

miei progetti. Lo stesso Vice - Re, olio giorni dopo 
che gli ebbi rassegnata la mia relazione di massima , 

fauomi cbiamarc per conferire seco lui, cosi al presen­
tarmigli rocco ragionan : 

« J'ai lu ,•otre rapport, vous nvez fu.ii dcs projcu 

» c11 grand, et jc vom avoue franchement <111'au pre­
,, micr nbord j' ai dit c11 moi-mèmc que ww1 étiez fou 
» dc mc faire dc tels projets. Ccpcndant cn ponrsuivant 

» la lecLurc j'ni cu lieu de me convoincre que la chose 
,, éta it praticable, d'nntant plas que méme vous sug­

» gérez l'idée de la manière de s'y prendre pour avoir 

» la majcnre partic dcs moycos. Anssi vais-je soumettrc 
» vou·e ,·nppon h la J,mte Générale ponr eo ovoir 
» son avis, et jc uo doute pas qu'il ne soit favorn­

" ble; ,·ous ,·errez. Cf1lC nons forons quelque chose. ,, 
Quella Generale Giunta avvaloravo di fauo con suo 

favorevole ed 011orificen1issimo parere quel mio debole 
lavoro, cbe S. M. si degnava quindi di approvare ed in 
massimn , e n<:i pnrlicolari. 

... 

\ 
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Tnd,ca:iom: tic/le propoJto com11ni~n:io111. 

Strndn Rc.,,l,• 
,kuo C-ntralc 

Strada Pro11ncial<' 
,l' Iglesias 

Strada Provincinl<' 
d'Ot;litUtrn 

C:,slinri-l\lonMtir-~nrnmin" 

- Vilbgt'('C"1\ - S."tttnti 

Snnluri - Snrd.,rn - UrM -

Ori,tnno - \uro,ioicdJu -
'lfaMamn-Tramn,n- 0nulnJn 

- Pnolilalino- Abb:uant.1 -

'llncom<'r - Yicinonzc Ji flo­
nona -Torolba-Boonannoro 

- Codronsinnw - S:usari -
Porto-T Offl.'5. 

Cantoniera Ji Sestu - Decimo­
Manuo - SiliqM - Domu• 

1
011$ - lsle.iu- Porlo$C\15u. 

lllonastir - Scnorbl- Suclli­
,tanJas - Serri - \ icinanu­
J'ùili - Souo \ illanova-Tulo 
- Seui - Lrunuei - Tortoll. 

Strada Pro, incialc :\lacomcr - Siodin - Soni -
di Dosa Bosa 

Stratla Provinciale \I piè della 1ali1J1 J1 :\lncom1·r -
d'Orosc, Dirori- llortigali-Silauus­

Bolotonn - llloroi - t'luoro -
011 iena - ot(><l'Ì. 

.. 



Go 
S1rada Pro,•inciale 

.a' ✓1 l5f111ro 
Capo Al,l,ns di Torallia -Tiesi 

- Ittiri - Territorio di Puti• 
fìgnri - Alghero. 

Strada dclln Gallura Vigne di Bonnannaro - Mo,·es­
Vicinanze d' Ozieri - Oschiri 

- T erranova; e da Oschiri o 

Strada 
della 

JJ/armìlla. 

T empio. 

Snnluri- Furtei-Mara-Arbarci 
-Ussm1nmanna-Turi-Tuili 

Escoveddu - Ulastrai-Uscllus 
- Villa Urhann - Palmns -
01-istano, 

Sulle direzioni so,•r:t iudicote sono ultimate In stracfo 
centt·nle e per melh quelle d'Ogl iastra e d'Alghero, che 
presentnno i punu di più. difficile costruzione. In somma 

poi si può dire compita molto pii, della terzo parte della 
graod'opcro relativa al totale eseguimeoto dcli' ideato 
sistem~. 
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'1 

Sullo Strade Ro111a11e. 

Poicliè m' nvvenne di dovere p(lrlnre delle anticlrc 

C.'lrreggiate romane, non posso nè devo Lr:Ùasci.arc di 

dirne quel poco che ho potuto conoscerne e sopcrne 
coll'esplorazione delle loeitlità, colla lettura degli autori 

che ne trattarono, e mere<\ gli schforimcnli con sommn 
gentilezzn e cordi:ùitll fovoritimi dnl signor cav. ALnERTO 

D.eu.A MA.iwou, che sl a lungo si occupò delle sarde 

cose. Epperò il dovere rngionnre sopra nrgomenti ossoi 

estranei nlln natura delle mie occupazioni , cioè di cose 

d'anticrulll, fa sl che io debbo primn d'ogni cosa impe­

trare l' indolge07,a delle versonc versate in 1.afo materia , 

che vorranno leggere questa mio nnnotozione. 

L'itinerario cosl detto d' AsJ"o:f~o può più d ' ogni 

altro somministrare utili nozioni per far ri,,ivcrc ,ùmcno 

sulla cartn, se cosi mi è doto cli esprime=i, le nnticbc 

strade di Sardegna. 

Nell'osservare qucll' itinerario si rimane però t.osto 

s01·preso di non vedervi indicata L:t si.rada da Torre n 

Cogliàri cosi beo conosciuto , mnssimc nello sua parte 

&ettc111J•ionale, 11or le tnntc lapidi illustrate iu questi ultimi 

, 
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tempi. Un'omissione si imporl.ante è ben fotto pc1· porci in 

avvertenza rispcuo nll'esaucua delle istruzioni che se ne 
possono ricnvnrc; epperciò sar~ prudente di non riferirsi 

alle medesime se ooo in quei cnsi, in cni il fa110 stesso 
verr~ n confermarle, le quali in allora potranno utilmente 
servire di guida per lo scoprimento delle consecutive 
tracce delle romane sti·nde in parte orn conosciute. 

Prima di tutto pare conveniente d' inYestigare dove 
fosse quel Portu Tibulis , che ha un.~ sl grande impor• 

taom io quell' itine1·ario, e da cui partivano, da qu:mto 
pare, tre strade, due liuorali, ed una mediterranea ; 

lacchè può .fare ~·edere che fosse il punto di più facile 
sbarco dei Romani che partivano dal porto d'Ostia. 
Bergier sulla fede di Tolomeo, nel suo trau,110 Des 
t;rmlds chemiris llc l' Empire, dice che questo Porto 
Tibulis era sulla costa orieutale dello Sardegna pt'0-!pi­
ciente l' oecidco1ale della Sicilia , e che presentava il 
minimo tragillo dall.e coste del continente a quell' lsQl:,. 

Ora se il porto anzidetto si fosse r.rovnto lungo la costa , 

che meuc d11 Lungo Sardo a Porto-Torres, come si 
ct-cdc da molti, non sarebbe stato orientale, non J-lrospi• 

ciente ln Sicilia, non collocato nella maggiore viciuanzn 
clelle coste d' Ii.alia, per approdru·c dalle quali sarebbe 

s1n10 necessario di penetrare nelle boccbc di Bouifozio: 
I marini sanno se 1n cosa sia tnnto facile in tulle le 

st.,i;ioni dell'anno, e con tutti i tempi. Io crederei cbc 

potesse essere I' auualc golfo d' A.rseq11cr1a che soddisfo 

precisamente a talle le sovrnscrittc condi1.io11i, ed anche 
rende intelligibile e coufonnc al VOl'O stato di cose il 11011 
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63 
interpretabile in llltro modo « Iter n Portu Tib11lis per 
» compcndium Olbi'1:nl ll,IP .XVI. » Correggendo quindi 
l' ilinerario do Portu Tibulis Caralim nel modo se­
guente: 

a Portu Tibulis Ulbia11i . 
Coclearia. • . • ••.... 
Portu Luguiàonis 
Fmio-Carisi 
Yiniolis •.. 
Sulcis ... 
Portice11ses 
Sarcopos • . 
Ferraria . • 
Caralis. . . .....• 

A Poaro TmtiLJS C.lB.lLUt ••• 

MP. 

E quello da Portu Tibulis Sulcis come inful: 

38 
15 
1 2 

25 
t5 
35 
24 

20 

:110 

,i3 

" Portu Tibulis T urublo minore . . . . . MP. 18 
Eleplumt.aria . . . • . . . . . . . • . . • 15 
Longones . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 2 

/Tiniolis . . . . . . • • • . ia 

Cruccio .... Erurio ! • . . ; 24 
.dtl Turrem • • • • . 
.Lld Hcrculem . 
Nure .... 
Carbia ..•..•.. 



• 
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Bosa. . . . . . . . . . 
Cor11os •.. , • 
Tl,arros •..... 
Ollima, Osa:a! . 
Neapoli •.... 
/Jfetalù, ...... 
Sulcis . . . . . • .. 

A PORTO T1nous Sou:is 

Somma di rapporto 16,1 
2.5 
18 
18 
12. 
18 
3o 
3o 

. . MP. 315 

saranno dopo ciò più conformi al vero st.,to di cose 
i due sUllllllcnwva1i i1inerarj , e s:trb. anche più facile da 

stabilire, e più immediata, la corrispondenza dei luoghi 
antichi coi moderni. Egli è dn osservare in quei due 
ilincmrj, che sino a Comus ,,erso Ponente per quello 

nl Sulcis, e sino ·a Porticcnscs ch'io collocherei alle 
bocche del Flumendosa verso ler:Ulte, eglino sono 1u1ti 
m11rittimi, e che da quei punti poi divengono medi­

terranei. Ciò può far credere che segn1155e1·0 in prin­
cipio, e sino n quei due punti , le sole distanze mn­

r iu.ime da Porto a Porto, perchè d'altra parte non si 
può ragionevolmente supporre che si fosse praticata nnn 

strada littorale, in lutt.'l la pienezza del termine, contro 
quelle scoscese rocce, che al par d'oggi dove,,nno in 
allora essere disabitate; e difaui non mai si osservò di 

quelle vestigia, che in tanti luoghi, massime nei siti 

t•iù nlpcstri e 11\CllO colli vati, si rinvennero per le strade 
mediterranee. 
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Ol-a combinando le cose os.servAte sui luoghi coll'i­

tinerario d' ANTON1110, possiamo con certezza dedurre , 

che in Sordcgnn vi era uon strada da Torre o Ca­
gliari; cbc a qucsia ,•cniva ad unirsi quello proYc­

nientc da Tihulis forse oclJc vicionnze di T oralba; 
che da Cornus a Tl,arros e quindi da Tltarros nel 

golfo d'Oristano alLra strad.1 -ve11ivn a coogiuogcrsi io 

Otl,rea od Osa:a : e che da Dccimoma,mo altra ne 

partiva \'Orso le miniere d'Iglesias per andare a S,ùci, 
e, foocndo quindi il giro per lJizia e Nora, a Ca­
gliari. Riconosciamo pure una dire,ionc da Sestu a 

Se,meddu verso JJlandas e Serri ( Bioro) passando 

per IAconi, Sorradile, le sorgenti del Tir•i frn ,d/à 

e Bud11sò, condotta sino n Ttwrtmova; e se veramente 

ò lllln traccio di strada Romana quella osservata clnl 
sig. c.waliere Dm.u-M.uwollA fra Seui e Lanusei • si 
potrebbe dcdwTe l'esistenza d'una diramazione ve~o 

il porto di Vit1iolis che potrebbe ben essere l'ottualc 

pòrto <li Tortoll, cosi forse denominato anticamente 

dal!" vigna, o dal vino che al par d 'og1,idl sarà stato 

in allora uno dei prìucipali prodotti del suolo di quella 
Provincia. 

Se poi mal non m'appongo, e che io non sia st.,to 

indotto in errore dal desiderio ben natw·ale di vedere 

che le mie proposte coincidessero, dopo fa11e, con cib 
cbe fo una volta, mi parve scoprire alcune tracce di 

• Viddi ,·t1Ligia di Jtr~da Roman:t dii ponte di Nurri 3 S:,d.afi , 
d4 S:1:d1H :t Seui, e da Seui '1tl"IO Tortol\ 1n-w.1ndo 11e:l Ton-nari, 
e OOll luugl d, Perd•slian• ( noi• del sig. CIV, Dz.u-Mu11ou), 

5 
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11na ,1nJa au fl('r la ,ali,· d' is-camsonn fra Ticsì. 
,,I /1t1ri, e dopo It11ri sul'3 direzione di Porco-Co11ti 
(dell'antico Porct>-Ni11feo); ciò che comr,rehbc :id un 

tlipre..,o il quadro ,ldle auuali strade, 11d eccezione 
ddb grande trn.sv<-rule di mcu.o dn Il0St1 nd Ort>­
•ci, di cui ooo aùie inccia , cruna, e cbc (oae (u 

in allora giudicata meno neCC45ari:i , per causa della 
comunicaziooe 11abili1:1 fm Terrancwa c Casliari, di 
cui ,i ò tcstè (0110 parola. 

Ciò po.lo perti11mo d., Fordonsinnus , che paro un 
punto fisso, ed in cui tulli ricon05C0no l'antico FoMlm 
Trajn11i, e 5eguiti.'.lmo il cor.,o dclla più a.'lltralc slnda 

nndando \Cl'$0 Portotorro; oc ancmo In 1r11ccio come 
"'gue : 

Da For,longi"anu.r essn •i ab.a aull"aho piano d'Ah­
basonta , passa ncllc ,·icinMzc di <JUe&tn popolnzione 
lasciandola a dC<ttm, e , lasciando pure aulla de tra 
Gfùlar::a, giunge\& • quel luogo d<•nominato ad lJic­
dius, che }'3re riceve:<-e il ,uo nome dall'c -re qu i n..t 
mczio del 1uddt't10 alto pinno, e cosi ,crso la tanrn • 

di Nort;/,itl,lu: s.,lc <Jllindi sull'nltn Camp<·ddn di JJlt,­
conu:r '3.!ciondo pure a man d~ •r.a l'a11u.,f,. ,illa

00
io; 

ed al termine della _.lita si 1ro,·11va in Jllofaria che 
dalla lungbeuJI pet"COra:i dopo Fordongil,.,,111 io giu­

dico, ed anzi poo,o IC<'(.'1111rc, )""r cawo d,,Jla ritro­

uta Naui .. iwa uguaglinnzA fra le mi,um1c lunshczzc 

• ',i chi.1rn1 I" Sirtltgn• lanrn un ftrN'no clliu1t, e d~,lfn<ifn 
•i~ al pi,colo , •i.I 1J acmlouio. Lf'" .aie c1u.«to ooec àl cW, do 
Fnucul. 
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e quelle dell'iLiucrario, Jo,c,·si trovare od luogo ove 

giaoe adesso il piccolo , ·illaggio di Mulargia. La strada 
.Romaon dal piauo sottoposto n JJ,/acomcr s· inclinava 

• man manca forse per audare a toccare qualche abi­

tato, la nuova s'inclina a destra per andare a JJ/acomcr, 
e, giunta a qucll'nlturn, la nuova prende a sini$lra, e 
In Romana prendeva a destra ; l'auualc per cercare una 

posizione piana, l'antica per siungerc forse a Mulargia. 
Sull'i,lta Campedda poi si dirisono ad un dipresso 

nollo stesso corso, lnsciano nmcndue Bonorva sulla 

destra ; la Romana si nbbassava qniodi a Semostcne, 
la nuova sta più vicina n Bo11orva , e trovnnsi di nuovo 

riunite a Campo-Giavestt , e qujudi o Campo• I..az­
zaro ; l'attuale passando a Toralba , In Romann 

lasciandolo a sinistra , ed abbassandosi nelle sottoposte 

valli: e flonlmcntc dopo essersi lasciate nl t=inc di 

Campo-wzaro per circuire i colli di Codrongianus 
l:i Jlrima a sinistra \'erso Florinas, la seconda a destm 

verso PloagTtc e Nostra Signora di Saccargia, 
,•cngono acl incontrarsi di nuovo in Campo• illcla, e 

<1uinili n più di scala di ciocca , ove scavando souo 

il coposalclo s tnbilito per le nostre oper:tzioni, sì trovò 
la pietra mii;linria accennato dal sig. pro( Gazzcrn in uon 

sua lezione nccndemica, e segnata A. TVRRE MP.x,r1. 
Da questo punto io ho fondate ragioni per credere che 

s'avviasse , ·erso Oiilo ris:t!cudo la valle, entro cni scorre 

il torrente cli scala di ciocca, e quindi nurnYersando 
le auu:t!i vigne di Sassari, ad un miglio circa b!Ùla 

destra dclb cittb , si 1•euilessc a Torre sw1ilo più 
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viciuo che nou l'attuale sLrada, nl territorio di Sorso; 
e cosi doveva essere, poichè l'intersecnzione deUa strada 

col fiume detto d' Ottt1va ( probnbilruente dal uumero 

della viciua lapide) doveva farsi iu distanzn da Porto­
Torres maggiore dell'attuale che è di soli metri 10,400, 
mentrechè per avere l' ouavn lapide si dovevano con­

tare metri 11,840;' e cosi doveva lambire più da vi­

cino il piede dei colli di Sorso. 
Ripigliando la strada a Forclottgianus se ne segui­

t.'ll'ouo le tracce dallo sbocco della valle, in cui giace 

Yilla Urbana, verso il campo di sant' Anna, e tratto 

tratto per tutta l'estensione di <.(llClla St"3nde pianura, 

le quali tracce com prese fra il piede della mo111agna 

ed il luogo di Pnl11uu lasciano verso la marina la nuova 

strada , e quindi iotcrsecandola a poche miglia, prima 

d'arrivare in Uras, si dirigono verso Strn Guvi110 o 

Pal,illo11is, dopo il quale termine si perdettero di vista, 

e solo coll'immaginativn si ritrovarono nella parola di 

Decimomanuo nome d'uu , ,iJJaggio, che precisamente 

trovasi a dicci miglia romane dn Cagliari. Ora vedo 

che nell'itinerario d'Al<TOmNO da Foro Trajarti si va 
ad Otltrea , da qui ad A quae Neapolitanae, d' ouJe 

a Cagliari con 36 miglia di viaggio corrispondeuti a 

metri 53,,So. La distanza che possa fra Cagliari e Sar• 
dara sulln direzione della strada nuova essendo di metri 

53,598, si ba autoritb. di conchiuderc che le Aquae 

• li miglio ron'lo.uo, ucondo le indicazioni del ,iG· prof~&Sor~ 
G.u.ura rica.,•,te dagli ,criui di Jac~ro Durandi, t1JuÌ\·a.lo .al 3tS 
del miglio di Piemoutc, e CO!:\ a metri U8CJ. 
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Ncapolitanne ( le qunli s!'condo l' opinionP di molù 

si crede dovessero essere nrquc cnlclc e salubri ) cor­

r,spondono ni cosi detti bagni di Snrdara. Ln pietra 

trovata n Fordongianus SCSJ•A 79 MP. dn Cagliari , 
e l'itinerario 88. Deve duoquc essere occorso sbaglio fr,. 

Àquis Neapolita11is e Foro Trojani. Frn q11est' ulti­

mo luogo ed OtluX!a non può =re, perchè riducendo 

a 7 miglia la distanz.1 da Olluna n Foro Trojani, 
e combioat.~ con quella di t '.1 di nl1.ro itinerario fra 

Tharros cd Ot.hrea si avrebbe 19 miglia dn Tf,arros 
o Fordongianus molto minore della stessa dist.1n1.n in 

linea rclla, che passa fra quei due luoghi: dunque In 

ridt11.ionc dc,·c operarsi fra .dquis Neapolita11is cd 

Ot!UX!a, cd t: probabile che si deliba leggere 27 in 

luogo di 36. La posizione d' OrlllX!a od Osaui, in se­

GJlÌLO a ciò, si troverh snlfa circonferenza descritta 

come centro dn Fordo115ianu.s cd nvc,tte 16 miglin 

di raggio; e siccome d'n.lt.-n p•rtc le trnccc della strada 

romana si trovano nella direzione da Siamanna a Pa­
billonis, egli è chiaro che quella ciuò. doveva trovarsi 

nel campo di sane' Anna a 6 mila metri circa ( 4 mi­

glia romane) da fTilla U,·baru, verso U,·as , e cosl 

probabilmente sotto In chiesa deoomionta di Santa Sofia 
ed in linguagsio del paese Santa Zoi'ma. Ecco duu­

qne al possibile stnbilit.1 fo di.-czione colla corrispou­

denza dei luoghi di quella s1.rada, che teneva luogo 

dell'attuale che chiamiamo Reale. 
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IJ migliario di Jll,,comer scsnn a Turrc MP. 

Quello di Fordo11,;ianus, a Caralim • 

Tor.u.i: • 

56 

7!> 

135 

F,qnivalcnli n metri . • . . • • . . . . . 199,800 

La dis1.1nzn frn Fordougiarm,s e lllacomer 

consto dal mio primo ilinernrio 1 5 singno 
18u di metri . . . . . . • . . . . . . • . 36,ooo 

Tor.u.v. lunghc7,zn dclln slradn Romana 
dn Cagliari n Porto-Torres metri . . . . 235,800 

La lu11ghcz1.1 clelln strada Reale ò di metri 234,8:u 
cioè ad 111t diprC$so In stessn con soli 1,000 metri 

di differenza ( Ì di miglin romane); singolarissima 
,-isultanzn di conformità fra due operazioni fatte a 20 

secoli di distmi1:a l 
Poichè siamo nelle vicinan1.c d'Orislan.o, prendiamo 

l'itinerario per Sulci, e ponendo dn Tliarros avvia­
moci verso Otl1rea , che ragion ,,uolc di credere, che 
sin lo stesso dcll'Otl1rea dell'itincra1·io per Cagliari. La 
strada, che conduceva a quel luogo, p.1ssnva certamente 

fra Palmas cd il fiume Tirsi, cioè per Silli e Si­
maxis, e di foui va1·ic i,e1·sone m' hnnno asserito di 
avere trovate vestigia cl' nntica sttadn Ìll quelle pru·ti. 

La distan1.a però di miglia Ili segnata fra Tl,arros 
cd Otlu:ea è tafo da far credere che quellt\ citt/1 si 
LrOVassc situnta fra Sa,, Gìoanni di Sinis e Cahras, 

cd in mnggior vicinanza di qucst'ulLimo luogo che non 
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ai crede gcneralmcn1<,. Da Otlu:ea n Ncapoli sono se­

gnate migli11 16, ch'io crederei però dove1'C lcgge.i:si 
:18, pcrchè senza di ciò non vi snrcbbe CQrrelazionc 

fra questa di.itnnza e cruclla segnata fra la medesima 
ciull ed .dquis Nenpoliumù, il qual luogo non avrebbe 

preso il nome da una dttà posta a 9 miglia di Ji­
•tnnzn: e d' nhronde la -posizione di Neapoli • vcr• 

rcbbe a trovarsi nelle vicinaozc d' Urns in , ,ccc di es• 
sere in quelle d' A.rlms, come si crede gencrnlmente. 

Io suppongo che poco primn di giungere a <1uesli due 
luoglii si dividesse in due ln strada, un11 per Cagliari 
come dall' itinerario Tibulis Cnralim, I' nlLrn pci: 
Sulcis, e che questa Neapoli fosse situala ml vcr• 

sante od al piede dei monti di .drbus (ma .verso le­
vante), da cui si andava poi olle fucine ossia alle mi• 

uicrc d'Iglesias, e quindi a Sulcis. Con questa ipotesi 
si può spiei;nre la dilfercow delle indicazioni nei due 
diversi itinerarii di Aquis Nenpolilanis, e di Neapoli, 
i cp.tali luoghi, come si disse, non dovevnno molto di­

stare pcrchè l'uno era denominato dall'altro. Che da De­
cimoman1to si diramnsse poi una stradn, cbe andasse 
nllc miniere per 1n comunicar.ione colla capitale, non si 

potrebbe asse1·ire , mn la cosa pare probabile, ed oserei 

• Neapoli, non era citi~ m.arillima, come 111 cJucriue Talomeo; 
m:i situllla ~r:i nelle l~rre de.I vilbgglo di Arbus, e nel luogo do\le 
etiste un-, chiaetta col tilolt> di S. ~/aria di '1' ... al>ui, a~llc , ·icioaote 
dell:. quale vedonii anche c,ggigiomo le ve,tigb d",•n aoticv :icque­
dollo • e ciò è in conc:orcl:mt:t con qi,nanto ancris.ec il f'ua. deW 
esi.sh!nza di Ne:tpolt• uelll'I etvawr}a di Arbu, ( 7'1.utso. Stod:a di 
S.ardegna., lib. V. tom, I . .,) 
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,wvcnturnre l'opinione, che lo stesso epiteto magmt1 
o magna, con cui si distinsueva quello lapide, e clic 
probabilmente diede il nome o quel luoso, provenisse 
dalle magsiori dimensioni, che veni,nno assesnate a 
quelle pietre indicanti un punto di diramazione. 

Rivolgiamoci or11 all'itioèrario cosi intitolnto _,1J/io 
itinere ab Olbia Caralim, il quale cosi Co-presso fa 
supporre che vi esistesse un'altra via; e questa osscrvn­

:,,ione occo,·rerà di richi:unare alla memoria nelle susse­

guenti considerazioni. O,·a questn strad.1, che piglieremo 
in senso inverso da Cagl iari a T erranova , passava per 
Se.rt,i ( come lo iudic.1 il nome stesso), si dirigeva fra 
JJfonaslir ed Ussa11a; p,1ssava i due vicini fiumi in un 
sito di un miglio superiore ai nuovi ponti, in cui per• 
sona intelligente mi disse averne ancora viste alcune ve­
stigia, prendeva qnindi la direzion,: fra Pime11tel ed 
il corso del fiume suddetto ad un dipresso nella dire­
zione della 11uova strada per l'Ogliastra (e di fatti su 

' varj punti se n'i11coo1rnrono alcune vestigia) u·avcrsava 
il pi.1110 (ora paludoso) detto di Ba11gitis, e saliva per 
Seuni sull'alto piano di J,/a11àas, su cui ne viddi unn 

tratta tuttora ben conservata di mille e più metri ; e 
qnindi lasciando MaJ1das a si11i!trn, e sosteoendosi'da 
principio in mez1.o a quei colli, andnva a poco a poco 

abbassandosi sotto Serri, e proseguivo il suo corso 
lasciando Isili a mano ma11ca e dirigendosi ver!ì() il 
SarcidQllo, ll corso di strada cosi indicato l'ho de­
dotto dalle oCLL!nri osservazioni di antiche costruzioni, 
e mi so1•1·iene di cr-.scrmi fermato sotto Serri a comi-
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dcrMe i 1.,nti ro11nmi di pietrn, cl,e mi fecero prendere 

opioiooe che in <iuei luoghi esistesse nei tempi antichi 
qualche popolai.ione. Ora scorgo dnll' itinerario, che 

alla distanza cli 4a miglia da Cagliari vi è indicato 
un paese col nome di lJiora voce che pare d'origine 
cutnginese, e signifìc.,ntc po:;zo ( e lb vi sono nwne­
rose sorgenti); e poi osservo che do Cat;liari olln 
dir1UD11zione di Monastir abbiamo metri • a 1 ,ooo 

Da JJ/onaslir n Serri . . . . . . . . . 38,500 
Da Serri nl sottoposto pi.ano • . • . • . a,ooo 

T oT.lLR misura pres., dalle strade nuove • 6,,500 

Lo 4a miglia romane equivalgono a metri 6a, 160 

Donde mi pare potere conchindere, che a quelb, 
posizione si possa assegnare l'antico nome di Biora. 
Giunti al Stll'cidano, il solo modo di condurre UOl\ 

strada comoda el Capo seuentrionale, egli si è di 
dirigersi su Laconi, e quindi portarsi avaoti •ÌDO ad 
incontrare In valle del Tirsi; e di fotti vedo nell'iti­
nerario segnato Sorabile e Caput '17,yrsi, oppuoto 
colle distnni.c che sono proprie del moderno luogo 

di Sorradile, e delle sorgenti del Tirsi fra Alà e 
IJurlosò. Da qui non abbiamo più che ad innoltrarsi 

verso JJI011ti per incontrare quelle tracce di strndo ro­
m11on scoperte dal capitano Cntelfa nel 18a6 in un 
colla pietra migliarin, ùi cui diede ampio rngguaglio 

il sig. cnv. D1:Lu-l\'11.n110M, Essa portava l'indicai.ione 
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di l'iim, qua.e durìt ( JlloiM< G,ralùn, e 11uclla &1n1<la 

~gui,n., io cn lo, nd 10 CON> 13 S<l\r'indicn.lll ,Jir,•. 
1ionc, Ahrn .,trndn, io Jll'1150, <e ne diramasse 1wr n.n­
tbtt • Torto/I r-,lo .. tlo 1 1/lrrnom-T11lo , d Ila 
qunlt• dirllmuione o,rcl,l,e fnuo Jl3rlc il lronro rho, 
rom<' gia ii di <e, ii crcdcue di potere acOf's1·rc fra 
&iie Lm1uri. 

So orn ripislio l'itinerm·io n Tih11lis Cnralim nl si10 
di llafn, in cui lo I• ..-iai , e che ""'o" tenuta ptt 

buona fa mill ipotesi, che T,bula fo• r iit11a111 nelle 
vicinnnro del solfo d' A.rse{luc11n, io m 0 innoltro dnlla 
.-alle aoUopotta • Toralba nel campo cl' O:ieri , e 
dopo folte 2ft mii;li" mi trovo , icino n !'t ostra Dnr11t1 
de CtJJtro, ove le aotichilll che &i trovano in grande 
abboudaoz.a, cd in ispecie le com iole più pc-<'gi.,te, fanno 
6Upporrc che caistcs.,c qunlchc gr,ndc ciub. Pcrchò non 
Attbùc fa Litdona ddl'ilinerario? p,_.o<JO per •hre 
2{ miglia dopo Osd1irì cd a.Ilo falde ddle gingaje 
del Limbara, e siungo lb dove, termina.ti <Jl•esti monti, 
io ~ pie;,are iJ mio camm'110 nno Tihula; ma 
siccome la strada, cho ,·iene dn Cnp11t 'l'yrsi, o dnl 
modcn.10 Monti, pass., pure a piò delle atesso mona.a­
sne, vi a'incon1.n1no di ocrcailà queste due grandi ,tnde, 
di cui In più i11Lern11 per Ilnfn, J,folnria, Forum, 
Trajani fonnna una d, Ile coruunicuioni fra 0/Ua 
e Caghari, mentre l'nltrn per Capul TltJrsi, Sorn!,ilc, 
lJiora oc era, per co•l dire, una 11COrciatoja; et:l <:eco, 
io crcJo, iJ moti~o ddl'indicaxiooe Allt1 itinere. La 

paroln nd gomcllas io In rifcrirr i n lnpùic., , p<•11·hò 
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niente di pii, focilc cho si trovassero in somma vicinam.a 

due lnpidi pc,· ognuna dello due ,li,·c,,ioni per Ulbia, e 

per Tibula; donde l'indicn1.ionc :ul gcmellas lapidos, 
oltrcchè è comuoc oredcnzn che in quel medesimo luo­

go, cbe però io DOLI potei visitare, esistt-i;se qunlcl1e grnncl' 

abitato, cosa tonto più ontu.rnle d11 credersi, o,e si consi­

deri, che n quel punto fooevnno capo due strade prove­

nienti dai porli che dovevnno essere i più. frequentati 

pcrchè posti io luoghi delln mossi ma convenienza pci Ro­

mnni. Esli è poi cln osserv!ll'c che con questa ipotesi si 

rende anche ragione della strndn Tib11lis per compe11• 
dium Olbiam, cioè dn Tibulis ad gcmellas, e da questo 

punto nd Olbia, fra cui si contano di fotto miglia 16 di 
distmu.n. 

L a cnrrcgginia in ultimo, che do Po1·tice11sc.,, eh' io 

<-olloche,-ei, come sin dissi, ,·icino olle bocche del Flu­

mendosa, si dirigeva verso Cagliari, io suppougo che 

pnssnsse pcl Sal'rabus, e quindi si avan7,asse ve1·so Seui­
mo, e Q11nr111, e fosse cosi In str>tda pit1 breve, che dnlla 

costa orientale mettesse alla princip•lc ciull dcli' Isola. 

Quanto poi alln s1rndn per Porlo-Ninfeo, io Cl'edo, 

se non mi sono lusingato nelle mie osservazioni, ch'essa 

si diramasse a poca distanza dal ponte di Giave, salisse 

per In ,•alle d'is-ca11iso11os, o toccata uo'antica popola­

zione di Coros vicino ad l llil'i, si dirigesse quindi 

verso Por/o-Conti. Le vestigia che credo nve•·e \'eduto si 
riferirebbero nd una strada molto meno ampia delle altre, 

e Corse solo della mctb . Potrebbe nuche esscro che quella 

5trndn si trovasse nel 110,·ero <li quelle che non furono 
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ristnurate; e Ji r.110 tutte le pi,•trl' migliorie, oJ almmo 
quelle rclati,e alJ., .strada ~ntralt, parlano di rislAuri, e 
non di nuove costrmiuni. Per conos«?ro 11uali fo•<rro 
queotc riparuioni, <i può oac:rurc che la co,tru-iionc di 
quellcitrade, dtt'Si riconosce dnll'nttuale M-tione,M auolo 
car1'<'6Siabilc, ,, foun con uno stcroito di pietre piccole, a 
èilituJine dei no.tri tdciati, riCOJ" rto con poca lM'ra e 
con nitro sovrJpposto stcn1i10 cli grossi mnssiccj di 25 11 

3o C<'ntimetri di gro.K'Ua, ,r immagino che il primo 
sternitosiui rauo nelln prima costru:r.iooe, f'd il secondo 
nel tempo della riparn:r.iooc; t'Ò in fatti solo dove sono pie­
tre migliarie con iscrixioni 1.r0vui com('lutala C05trot.ione 
nel modo ant.idctto. Sul pinno di 11fa11das, e au 11111n 

quella diretioot', ove non trovaosi pietre migliarie, e ,o). 

taoto pietre rctungolari nnL,mmtc abbonnt<', la co.tru­
zionc ne è all'atto di,•rran. L11 carregsiota ,•i è formntn con 
varj •tra ti di pictrucce cementMc con argilla, ma chi' !l<:m­

brano essere atnte io origine !'l'golnrmc111c di~te, e con­
solidate con ripetuto b111imcnto. Quanto Mrcbbc prr ooi 
incomodo il correre aur on:, atrada in cot:il modo ciotto­
laul Ml ne b, una }IC'O\'A nel tragitto da .ibhnsant1t .11., 
cbicaa di santo Lussorio, ove ai corre l'antica di fN!teo ri­
Slaorata stradn Romaun. Sulla poi haHi di singolare in 
quello costru1.ioni : in sencr3le le porlicolari diretioni 
ne furono ben c:,lcolatc, ma ,i ai ebbe in ,ist4 la 1DJ1 imo. 
ecouomia. I ponti er-aoo riserbati pci 6umi o pci torrenti 
di mAggior importanzn, e nei caai ordin~ri 5i pusavnno le 
acque, cioè i ri, i o rig•gnoli, 10pra cuncuc tracciate, a 
dii:uinuiionc dtlla pendcUU1, nd 5Cn50 della line, str:idalc 
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77 
e nel piano, souo forma di V aperto. Le pietre migliorie 
sono rotonde di 3o centimetri di diametro, e fuori terra 
di metri 1,25 ad 1,50. La larghezza della strada centrale 

era di meli-i 7,70, corrispondenti a qualche cosa di più di 
5 passi geometrici Romani. 

Ecco tullo ciò ch'io poteva dire sulle antiche strade della 
Sardegna. Non ho parlato delle iL1Scrizioni, che sono già 
state tulle illustrate da persone dottissime in tale materia, 
affine di non uscire dalla sfera delle mie cognizioni. Che 

se colle sovrascritte considerazioni io contribniròa gettare 
un qunlchc lume sulln storia delle Sarde antichità, me ne 
riputerò avventurato, e vieppiù avventurato, ove queste 

più esauo cognizioni sulle comuoicat.ioni, che furono, 
riescano d'incitamento n compire , e rendere perfeno 
l' intrapreso sistema. 

• 
8 

Sulla corrispondenza del nuovo sistema stradale 
colle rom,mc e arre ;;giace. 

-Si nocennò nel corso della relazione , cd anche nella 
pt'ecedente nota , ché le nuove progettale carreggiate ,i 
trovarono corrispondere in massima con quelle, che esi­
stevano negli nnticbi tempi. Le conseguenze, che se ne 
dt'<lusscro, potrebbero per avventura essere impugnate 

orn non si facessero $Cguirc da quelle considcrazioo.i, che 
flOSSODO in certo modo acccr1arue I' esa1tc-z1,a, 
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Ciò 1>0sto, lo giacitura delle strade d.ipcndc essenzial­

mente dalln topograGca confìguraz.ionc del suolo oom­
binata coi bisogni delle popolo,z.iooi in linea di commer­

cio e d'agricoltura, trnsnndnndo qui di parlare delle 

combinnz.ioni di difesa sotto il rapporto militare. Può 

cangiare l'avYiamento del commercio, ma non cangia, 

n non distanti intervalli , lo configurazione terrestre, o 

non ,•iene meno la foracith del suolo, o In susceuivitll 

n divenir tale. Ora essendosi nvoto io miro. nella propo­

si.~ di quel gran sistema di strade per la Sardegna, non 

solo lo stato pte$cntc di cose, ma pur anche ciò che può 

e dev' esi<ere frn non molto quel paese ( e non 1tudrau110 
cert.:uneote deluse le speranze dei buoni) , ne viene di 

conseguenza, che partendo-dai medesimi principj J:·una 
saggia economia , cui non trasa,1da,•nno i llomnni 

nelle opere che non ernno di lusso, ma bcnsl di pub­

blica utilit!l, o rinlzando colla mente In Sardegna n quel 

punto cui può toccare, e dove indubitatamente ltl!'ovossi 

prima delle invasioni dei barbari del medio evo, si do­

veva per cagione della nntura stess.1 delle cose Giuasere 

nd eguali risultamenti, salve quelle dificrenze prol'cgoeoti 

da alu-e direzioni commerciali per l'alterazione dei rap• 

porti, dallo spostamento di alcuni abitali e dalla rovllln 

di grandi popolazioni procedeote. Ma queste differenze 

dovevano essere minime, come lo furono difatti, in un 

1,aesc cssem.ialmente ngricolo. Con ragione puossi nduo­

que dire tanto nelle fisiclte ed intlustrinli, quanto ndlc: 

morali scicru.e, essere immutabili i risultnmcmi, o,·e non 

dissimili sieno le circostanze. 

nl 

eh 

CO 

ut: 
cs1 
Slr 

pr, 
ne 

vel 
C.11 

cui 

ter 
CrE 

mi 
gel 

COI 

L'; 
nnc 

dc; 



n, 

• e 
itll 
>O• 

on 

uò 
10 

di 

"· 
mi 

lii 

l• ,,. 

• 

Dre,•c cenno 111lle Opern~ioni Stradali 
incommciale ru:i moderni tempi. 
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Souo il regno di CuLO F.x.l•n·uz il Grande eaendo 
al ministero qucl uomo 10mmo In cui 3<:Cha onorò e lui 

<'he oc fu l'oggcLto, cd il Sommo cbc M!ppc forL,, il 

conte Dosino, ;J quale Lt S.udcl>na Ia d .. bitrice da 1ante 
11Lili inatitu~ioni, persone dcll'nrLc furono mnndntc per 

t plor.are quei luoi;bi , e preparare I' i;uimento delle 
atradc. L'nrchitcLLo Mojn, se non erro, cl,c ne ero il cnpo, 

propose due strade, w1a detta di Levante, l'altra di Po­
nente, oc misurò la luogheua, cd anche ne foce le )i. 
,cllnzioni. ,hcnclo a,•u10 frn le mani nlcune di quelle 

carte, io non potei Unni nn' i,lca chi.1ra del modo con 
cui inLcnclcssc condurle in mcz1.o o tanti dirupi, che io. 

tcrsec:,,:1 con lince rette quasi a perpendicolo; e heuc io 

credo ciac le difficolLh che 6i r>4rarooo d,1,ooti, e l'coor-

10ità dclln spesa mand.,-.ero a monte quei costo,i pro­
gt>Ui, al cui eseguimemo ai dicJ,• DWJO con 300 metri 
J 'npcrLUrn ver,o Cai;linri nello direzione del '1nso , e 

con I ooo metri tira io Oristano Terso il ponte sai Tini. 
l,'nmpi<'w1 delln stratln ('ro rci;olat., &u 1 o nwtri cd 
nnrlic più. ecr, ,i,a p r l'auu.J,· comrut-rcio della S.,. 
degna; e cosi iucomincinta con cteedcnti diwco.,ioru, 
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ebbe quell'imp1-esa la sorte di 1u11e quelle òpcrazioui, in 
cui 11011 abbastanzn si bada al pubblico utile, ed a quelli\ 
condizione di vern economia di 0011 impiegare dieci dove 
si può fare coo nove, m.issima da osservai-si ooo 50Jo oel-
1' impiego dei fondi materiali , ma e1;iandio , cd avnnti 
ogni cosa, ucll' impiego del più importante e più frut­
tifero ca}'italo che abbia l'uomo, del tempo. Qua e I~ si 
costrussero o si ristaurarono alcuui ponti, e In cosa non 
ebbe più seguito veruno. 

In sul principiare di questo secolo essendo Vice-Re di 
Sardegna S. M. il Re C.uu.o F &1.1cr. di glorios.1 memo­
ria , si mise mano, o vendone la sop111intcodcoza I' ececl­
leoti.ssimo signor marchese 13oyl di Putifigari, al ristauro 
della Romana slr3da fra Macomer e Fordooginous, ove 
più appariscenti oc erano le ll'acce, per condurfa quindi 
nel modo più centrale a Sassari passando pc,· Semestene, 
Cossoine, Ticsi e F lorinas, ed n Cagliari per Villa Ur­
bana, Usellus, US!'anam.1noa, Segariù e Serreo1i. Ne 
furono ristaurati presso a poco 3om metri, ~-a altre ll'alte 
furono soltanto abbozw10 contro i monti Ghirghini ed 
i monti d'UseUus, chè in quelle pnrti più non si tro­
varono le tracce dello stroda Romnna. L • opern fu quindi 
sospesa verso l'onno 1808. In tale staio erano le cose 
allorchà io giunsi io Sardegna. 

Da quanto sopra si vede, che abbiamo qui due ten-
1..,tivi di strade , il primo nel senso del p1·oge110 di si­
rare nnomo a.Ila Sardegna, il secondo di una $I.rada unica 
e la più centrale possibile, ed egli è io seguito nlla for­
mazione d.i questi due prngeui di versi , a cui tanti po-
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t~uuo aver pre.a diretta oJ iodireua parte, deUe qiw1 

citt0s1anze io non era io sulle prime in niuo modo i<trut-

10, che ,i può 1uribuire "1 grande dispuitll nelle idee, 

che io o 'i(.'r\'ai in rul principio delle mie relati,e ore••· 

11oni fn le pcr<ooe che potevano darmi maggiori lumi. 

li pc-ogcuo d' UM strada ceu1111le era però c1udlo che 

a,c'" maggiori !IO<Lcnitori, perehè non ,i eonosce,a al­
lora altn tnccia di 1tradc nom.ane di quella 1<:opert.1 &a 
F ordongianus e l\Jaeomc:r. 

Sopra un lf·rrcno ,crgin~ per me in linc~ di strade, 
due erano dunque i progcui moderni, che ,cnncro qui udi 

a mia couosccnL,, in m~zo a cui "'" • il uuo delle Ro­
mane costru_zioni impcrfc11nmc:11te conosciuto, e gcucraJ­

mcnte riferito in allora ali, aola strada centrale. La­
ac:inndo I' ideti e della strada io circoovollnionc, e della 

atrada unica crntraJe, propoai l'nppro,ato sistema che 

riconobbi po.,cia c>M:re ad un dipresso analogo • quello 

tenuto dai nornani nel dirigere le loro C.'lrrcgginte, che 

C005istcnno esseoualmcnte in una longitudinale da Ti­

bulis Cu:ilim, a cui mcue,·auo capo tulle le nitre che 

d,i vnrj porti si dirigc-.·ano odi' interno, e cil> con som• 

ma e ,era mia soddisfazione; impcrciocchù 1·cm1ero acm• 

pre più quei faui c..,i accertati a conformare il risultato 

delle mie ricerche, delle mie combina1ioui. 



sei 

cii 

rir 
pe 
na 

pii 
ba. 
lat 

llK 

dic 
du 

tro 
ICQ 

50C 

mc­
dcf 
! '3 
\Ct• 

.&el); 

tori 



83 

IO 

Sull'allivilà ed i11tclligcnza ,lei lai,oratori sardi. 

lo alcuni di quegli scriui sulln Sardegna, che da un 
secolo in qua viddero la luce, si considerò come invin­
cibile ostacolo al rifiorimento di quell'Isola h tante volle 

ripetuta avversione dcl Sardo alla foLica, e la sua pro­
pensione per quel dolce fl,r niente, di cui le seuentrio­
nali nazioni nccagiooaoo sempre noi altri abitanti della 

più mcridioonle parte. Si pone questo p,·incipio qunle 
bnse incontrastabile, e quindi si soggiugne: il gi·atlo di 
latitudi11e cosi porta (dimenticando in ciò che l'incivili­
mento dell'umann razza ebbe lo sua culla Delle meri­
dionali, o meglio nelle orientnli e temperate ,·egioni) 

dunque non potrà mai csse,-c diversamente, dunque pur 
troppo, dicono essi, è concfanDJ1tt1 lo Sardegna a rimaoe,-­
scue .stazionaria in mC'tzo nl gcncmlc prog,-edimeoto della 

societ.~. Coloro, che io tal modo ragionano, sono certa• 
mente fuori di strada, o tutt'nlmeoo non sono sulla vin 
dcll'umanitì, e della giustizia, che c'insegna a benacccrltlre 

i fotLi, ecl n ragionare quindi sulle cause, prima di scri­

vere la condanna di uoa nazione , che forse, cd anche 

~•.i1 forse uou conobbero bene. Ei pare che quegli Scrit­
tori ripetessero ciò che ahri avevano serino, o,,wro si 
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con1c111uscro Ji ossenarc i costumi e le abitudini dei 
IA,·ora1ori che ,i,ono nelle CÌUJ, e quindi dalla min1m11 
p.1rlt• couchiuJ=ro ol 10110 ••• St1·a110 cd ioconscguco1c 
mt'lodo I le aLitudioi d'uM nuione ,o-.,liooo e&oere 6Ul· 

dinte in meu.o nllc numerose popolnzioni dclln cnmpl\• 

gnn. Col~ 1ro,ai.i il ,ero canuere ruor.iona.le illeso da ogni 
men puro contnllo-Chi nicgn nl Snrdo ,·ivncitl·, di apiri-
10, brio e pronu.-u.~ ndl'esccuzionc, decùa ,·oi,lia Jj sa­
pere, d' intrnprcndcrcr Chi sii nicgherh forzn fìsicn cd 
a1ti1udine somma a ret&$lCre allein1empcrie ddleatai;ioni? 
~inno, io ttt'{lo, che ,in , iMUto in mcz,.o o loro, che 
,:li nbbio ,·isto spiegare 1u1to l'aui, itll di che $0110 capa­
ci, che lungammte awi aeco loro tratlt'Dulo. E di fotto 
col mt7.tO di quelle 11cssc popolniioni , clic si vogliono 
dire ncmic-be del la,oro, non $Ì portò a compimento in 
700 giorootc utili un'opera imponente per la son cstcn­
aionc, unn C:lrrt'ggiata Jj 1:a7 miglin itali.ancr non ai tro­

,nrono riuniw in certi c.~i di n,nssiorc nttivitll, più cloc 
1<:i mifa pcnone sui la.-orir E pure tutti, tccettuati po­
chi strnnj nr1cfìci, tutti erano Snrdi. E nello noni, nncloc 
in rigide 5tagioni, non gli ,iJdi io io mcu.o ai campi 
cd n ciclo npcrto dormire aonno trnnquillo, corno 1i tro­
,asse,o i11 doniti palagi r non per uoa aola notte, ma per 
intierc 14:'ttimnnel In,olti io quel loro c:,ppouo si bene 
ndau.110 n qud dimo, col rt1po sotto una mnccbio, coi 
piedi al fnoco; cd eccoli " loro foggia nttl'ndati. 

Citerò plll'C anche d'a\'erc n«is1i10 più e più volt!', nel 
rorso dille mie ispezioni , ni balli in tondo , che nelh 
durntn del bm·c intermedio riposo focc,•ano quelle gio-
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1·nni o gnje lnorntrici sull1• nncon, fr<'sdw 3Pinnntt, colla 
loro mMu•le oper,- e con singolare •11ivi1l1 poche on-a unti 
ultimate? In <u.i J"Ìmonlj delle open,tioni do,·ettero 
gl' impr<-nditori 11cssi ed i preposti alle CO.ll'Utioni in­
&egnnre ni L,vorntori il mnneggio di stromroti che non 
mai are,nno conos,;into; ma dopo brc,c tempo esesui• 
,ano con trute<t.ru, e smu guida, qurt;li ,tcs.i la,ori che, 
in «-rmioe d' orte, cbinmi,mo di sos;;c::.ionr. Ora dai 
pochi riferiti fatti concltiudn chi può I' inopcroaità e la 
inettitudine nl la\"oro di qudlc popoln,oni. Aggiung .. i 
poi una decia voglia ili conOS('<'re, d'imparare, clit' &i 
leggeva orli' impronto di <Juellt> muchir fisionomie ..... .. 
.... E le IMte ,olto, allora tptando sorpresi doll'o..-urità, 
o da diroua pioggia , <'Ì occorrna di ri1iran:i nella mo­
desta eap.,nna del pastore per po-.-, i una di quelle lun­
slte noui del ve1110, e che neU'osprttarc l'nbbnutoli10 
capretto, che quell'ottima gente a nostro ristoro npprr-
11.anno, le<l.uti attorno al circolare fuoco •= nel bel 
<'ffitro dd comun ricovero spi<-ga1amo al capo della 
fam1glia i nwtri metodi nsi·arj, i [>'ocedimenti delle arti, 
non ,areate con noi stnti comm~i nel 1cdcrc agginir&i 
una l1gn111a n,-IJ'occhio di quel r•ouo ( come taluno il 
chiamen:bbe) pastore, lagrima non di di<pello, non di 
nvvilimcmo, ma di dignil050 dolott? ... E noi non aap­

piamo niente di llllto questo, esclamava egli, e non mai 

e' ~ooo di tali cose I E pcrchè non ne ur.,mmo 
noi pure capacir 

Q ui poi le •picgazioni del capo aUa 1110 famiglia, le 
alte mcniviglie di tutti con le espressioni più 1i\"c e più 
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sen1i1c ... Scene d'intenerimento pcll'uomo che conscna 
almeno una acintilla di quel unto amore del mo limilcl 

Che mnncn ndunquc a cotnlc naiione? Maggiore pro­
,peri~, e COnJCgucnte acccrtamcnLO di 5U51istcuzn, iJtru­

zionc ed istnuiooc popolare, non p.,rlata, non scriua , 
mn coi fntti. 

Gli demmti aono ouimi, una mano sagsi•meotc forte 
può, ,olcndolo, col migliore succc1-10 combinarli, ed ot­

tenere quei 6oali risultamcnti gill preparali, dirò cc»I , 
dalle utic institu1.ioni dei tempi che furooo, e dei lCmpi 
non nncorn dn noi lontnni. Alla ricooosccnzn vcrao il 
So•raoo chilo pro,-ndcnxa a unt'open chi.umto andra 
unita In mcmorin di C••LO E-..A'.'<OE.LII iJ Grnnde, e la 
dolce rimemhranu delle tenere aollccitudini dei l\eali 

gemwii VIT1'0&Jo E~cn,; e C.U.LO r &I.JCII di fratCl"Da 
concordia veri modelli, e dei loro popoli, piil elio re, 
padri amorosù.,imi. 

E per tacere dei vi,i, come atrcuan1en10 m' impono 

la somma modcstiA di loro in eminente p0'tO piil che 
altrove mirandn , chi non nmmenterà fra gli ouimi 
Miuùtri e Consislieri delle tao te buone cose colli ope­
rate, quel conte Bogino di un gran Re aommo ministro, 

le cui atatisticltc combinuiooi fecondarono il DO$lrO bel 
Paese, e furono d' iocs.,uribili tesori nm 10rgcntc, 
Intorno alla SarJesnn loie era in brw,i pt1rolc il 1uo 

deuato, e tali aono le compendiate idee che qual vi,a 
lnce dagli scriui suoi, e meslio ancora c!Alln 1ue opere, 

tralucono animate da quel .-010 amore del 1110 simile , 
frnuo e ricomptllSl\ •d un tempo d'un cuor. che ~ote. 
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Stabile, G"3, con accertali limiti circoscritta pro-

priet~, popolare educazione, protezione all'industria spe­

cialmente agricola da ni trc non meno necessarie statisti­

che combinazioni accompagnata, e la Saxdel,04 diverrà 

ciò che dev'essere, e ciò che una volta ella fu.• Alle quali 

cose mi sia lecito di soggiungere: ogni taSSa sull' indu­

stria è essenzialmente distruggitrice. La• suscettività di 

produrre, non il valore della cosa prodotta, dev'essere la 
vera misura della tassa. Cosi sarà scosso il neghittoso dalla 

sua apaùa, dal suo letargo, e sarà coslreLLO d i portare ao• 

ch'egli nllnsocietà il giusto suo tributo d'industria per non 

vedersi privo di quel ben essere che tutto deve alln so­

ciale vita, e che la società bo. il diritto di negargli , ove 

alla giusta aspettativa di lei colle sue opere non corri­
sponda. 

"' Sarà Cor,e pregio dell'opera il citare qui le p,role Jdene d'un 
chi.triuimo Scrittore collaiboratore di uno dei più pregiati &cicnti(ìci. 
gioma1i, che abbiamo in Jt~lia, çioè, che in (atto di soç.iali mi­
glioramenti non ,,f h~ co.Ja che. im(H'lsìbil 1i1t :1gli uomini, e m:as­
aìme. ai Go,1erni. Sol vuolsi che si sappia ,·olere. il vt=ro bene• 
ossia il hene di tutti, 101 vuobi ehe all:l (orte buon:, volont~ 11p­
pia,i toogioosere. lct gfosti.(i:L, la JÌCUtU'1-.'l, f.1. tolltr:.i.nu. L"urn~'\­
nità in11ir1l.amente .socievole gnh•ito. cd è più feconJ.:. sc.mpre Ila, 
ove più benefica è l"auoeiuione umaua. 
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u 
Note relative al pcrsonàle. 

Correndo il più sacro obbligo nl Capo d'ogni servizio, 

massir,ne se fimo in paesi lontani, di far conoscere il la­
,•oro d'ognuno che cl.ibc per collaboratore , io ho pen­
snto di riunire nci sottoposti quadri anno per anno il 
servizio fauo da ciascun individuo, accioccbè ognuno di 
e.ssi ne possa ricnva.re quclfmuo di lode, e di riguardi cui 
ha un giusto dritto. 
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Gli specchi di rinssunto che fanno parte di quest'an­
notazione contengono tuuo e quanto è necessario per 
avere un'idea esattD. deU' importare di quell' operazio­
ne, e dei relativi meni di eseguimento. Essi furono de­

sunti colla massima precisione dàsli oristruili per le cure 
del signor ingegnere Lodovico Bonino, uno desii allievi 

sardi qualiucati idraulici presso l'Università di Torino, 
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SPECCBIO GENERALE delle Opere eseg·uite per la Costruzione della Strada Reale di Sardegna jì·a Cagliari e Porto-Torres, della lunghezza di mel/'1, 23~821!/tO. 

LUNGHE ZZA Ntlllilll\0 
l NDI CAi'I ON~ DJ!LLY. 

,Il 
GIORNATE llllPIEGJ\1'.E ... CIASCUN TRONCO ... 

TllONCUJ. 
io CUSCU1' TRONCO 

A ,. . 
d, da 

MllTJU. lUC.LL\ ITA.L. 
- . ors• .1.1. \r.ETT OR &. 

fls.th"o, • v,.,nf!r~. 

DISTRETTO DI CACUAJlJ. 

O. Cagliari tllo primo ~ di rico,-,,ro , . . 10,000 • s JI) 102,926 3,864 
D,aJla primit ~ di ricovero o Mo.01.1\ir . . . ,o,soo • 5 Gi 58,tr3 2,Si0 
O, ~lonulir • Scrret1ll . . ' . ... .. Jl,500 • 6 7s 95,71 !'i 5,S92 
Da Se.rn:nli a Sanluri . .......... t0,-150 . ~ 65 95,756 IO,<LH 
o, &nluri • Sordan I • • • • • • • • • • • 10,118 • 6 •9 87,183 7,066 

DISTRETTO O'OBlST ANO. 

D• Suduo od 1Jrao • •..••..• .• 11,000 • 7 57 10•1,323 8,157 
O. u,... all'alb.0 dcl lico ael <•mpo S.Ann.,, f.f,275 • 7 70 141,794 7,9/2 
D•ll'alb.• d,I fico • poti> Poolis in O ri1t•no. IU,◄66 5(1 5 65 iOS,154 15,277 
Da por~ Ponlà al poni,, di Tnm.uza ... • 2,100 • 6 S5 9t,2l7 4,970 
D• TAmuA al molino di PauliL:,lioo ... 13,805 30 7 15 lll,11, 3,983 

DISTRETTO DI MACOl\lER. 

0,1 molino di Paulllalino od Abbuanht .. 8,◄68 • ◄ 56 s; ,9n9 1,107 
Ua Abbu,nla alb ,tr.ub Jlunuo• , • ... H,861 • 6 •IO ◄,806 SG 
Dalla •lr..cla Romana a monte Mura.du ... 10,309 • 5 JG ~ 1,216 ,,◄~6 

O. monle Mundu 1I monl• di Boaorva , • U,176 • 6 OJ 119,389 1,,s2 
Dal .monle di Bonon·.1 Q campo Gi.nuu .. 9,1 40 • I ~,1 86,436 l,003 
D> campo Gln t>u a Tonlb■ • • . . . .. 8,429 ◄0 ◄ 55 80,322 1,607 

DL'\TRETTO lll SASSAllJ. 

na Tnrnlba a monte Santo • , .. .• . . •. 8,933 • ◄ 83 96,219 2, 155 
O.t mont~ S:anto a umpo J..nasal'O . . ... . 10,000 • 5 ◄O 86,7'6 l,SCU 
D.1 t:ampo L.a~z;;,,ro al ponte Nuo""o ... . . ~.5,19 20 :i 16 80,88◄ 1,518 
Dal ponte Nuovo a s~~lri ....... . 9,089 • 1 91 86,965 572 
n~ Sau:ari •l ponle d'O113,,3 . • .... . . . 8,SSS • 4 6 1 9,278 115 

D•I poni< d' 0110f> • Porto-Torru ... J0,,13, • 5 61 90,itS l,508 

T9T41.C •.•• : , • 

• 23 ◄,82 I .~ 126 826 t,9-t6,2M 8l,238 

E11r11110 dalle mitt111C d11l/' In(Jtg11cro 

L. Bo111 «o. 

1. 

MOVThLENTJ DI TflllA 
,. . 

SCAV I 'I.ALZ I 

' . in 

T .F.RRA fillllA, TUFO 

o 
e ROCCIA, 

IOCClA. 
TU F O, 

""""' ,.uw. ,.,I.J,ui l'libi, VtirJ cut,i. 

61J,662 Il • • 60,377 J i 

S6,279 n, 1,596 91 ◄J 1,098 15 

72,SH 2G 3,◄ 38 62 63,067 40 

51, ~65 N I ,996 so t2,ltl 2; 

5S;3i3 56 2,190 Sl 37,P87 73 

11,285 9G 9,76S 51 64,783 05 

76,165 19 160 10 71 ,!h:'i 18 

85,268 li 7)1 • :2,167 14 

53,826 15 1,697 69 ◄0,362 35 

51,949 28 25,176 28 53,169 05 

39,300 i, ◄ 2,11 I 2~ 3,.16) :ii 

◄,17-1 IO 954 10 4,47◄ ◄O 

33,665 o, 34,707 10 17,681 87 

31,233 55 8,230 4, 2,8 15 99 

37,i81 Il 21,617 80 1,527 58 

46,242 li 6,543 • l,690 .. 
58,540 19 S,683 80 4,210 42 

50,870 66 6,534 64 9,214 97 

57,133 6J ◄ 1,- ◄9 26 9,HS 35 

29,2,0 71 39,799 i l S,Uit ◄ 5 

• " • • • • 
18,ltO 14 16,963 ◄•,097 • 57 

1 • -
1,085,260 88 2• t,5t3 32- t,Of 1,036 J◄ 

e'7l llVO en z l t a "' /,i a g I, l tenion e 

1r 
SUOLO CA lUl EGG ;\B I LE 

11\lP I E"rllA M EN T O IN G H l J\ RA lllE NTO 

CON )C.\TEAU L1 CO~ MATER1.AL·1 
PAEP AR A1._1 o~ E . 

- . 
~ . 

...Dllt.. $l"C:H.O 
PROVliNlmlTI I\AtCO L't l rno,'&l<ttl!Tt l'ROV'E~l ~'l'I RACCOLTI rftOV!r.'lll!J'JTI 

&fUD.Ut: DAGI.I &ClA'TJ ,ulle. da DA.Gl.l S l,:Y1 sulle J, 

STRA.DAL(, C.OtHGlfC, C -''' I, ffuo.au. CUll'AG!fC. C A.V C. 

Man U1teiarl. Ma,-1 t.dJ, .Urul t'di, Alttrl i'dl. Afa,/,~ Mllrl twb.i. iVtil'i tsbl. 

8,990 • 15 1 18 8,287 6 1 3,f•H Si Il 60 ◄ ,325 90 •.~ .. 31 

t0,t53 . 6H • 10,2G8 30 256 • • • 6,19¼ 8G • • 
12,394 • 1,n9 • 9,5i I ~o 2,3 ,o • • . 7 .,l.Bt 28 i03 • 
C0,'150 . 691 40 7,6o9 71 3,053 • 66 • 2,997 08 2,568 32 

10,0l0 • l8J • 1,291 60 3,133 ·IO • • t,639 60 !1t 9 ~2 

13,050 » 3,153 ,o ◄ 0,651 30 • • 1,<13 50 1,687 • 3,238 25 

11,193 80 .. • • • 2,750 • • . ◄,66~ • 8,693 so 
9,864 • • • 5,6'16 ,o 473 • Jl~ • • • 7,659 o~ 
12,◄84 $5 1,210 1,732 ◄4 • 682 • t ,500 • 8,939 55 • • 

2,89J H,753 . 6,727 ◄0 6,6•16 60 1. 12. 80 • 812 60 3,096 ll 

8,◄ 68 • 1 ,95◄ 59 7,3i◄ 25 • 

1 
14 t5:? 5) 3,331 3S . 

t:4 • " • 196 62 • 98 31 • • • 
·•,86 

. 
10,U9 8,70( • 10 (,706 30 • • 55 853 ij 3,699 • 
f t,,t76 3,000 9,628 88 ;G • • • • • • • • • 
9,1 ◄0 • 6,◄ 76 61 5,268 89 51 8 so 3,238 JO • • • • 
8,◄29 • 3,174 30 6,097 60 • " 1,483 lO 2~,;01 l5 ◄50 • 

8,933 " 2,595 • 5,38f 30 750 • • • 4,133 s~ 6SO • 
(0,000 • 2,507 • 7,683 • Sin • 1,060 • ◄ 015 • ◄25 • 
9,550 • ◄,jOO • 3,300 • 2 .. ~05 • l,GSO • !iGO • 3,052 50 

0,077 • 6,061 88 • • • • 2,330 91 700 • • • 
• . • . • • • . • • i,698 ;3 • • 
13,237 12 8,703 • 115 • l,68~ 50 J,966 • 01 • 2, 178 • - 4 -

213,685 62,llU 26 lli,50 73 23,7 1-t 04 l3,79S S'l,◄34 98 51,328 13 77 
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Jluri rubi, Ni"trl n6i. Afe,ri 1:11.61 • # ( tri ..... ,. Muri i;vftl. Alc.fl'i Ol.ltl, lltlrl ,_Jlrrfei•li. lfttrt 01rc~tali . 

• • 5$1 $$ 522 91 843 f,3 80 57 38 98 1,662 S4 l ,ln JJ 

• • 227 17 tiG 29 5H s 29 30 • • 351 69 • • 
• • 522 7• 1,l'J~ 64 l,8d9 I 311 17 105 75 3,420 08 391 69 

132 23 1,~no 09 GG8 81 t,ltl I 90 19 120 37 1,756 15 30 I 6,1 

1,G03 20 • • li ,o '71 •I t I 26 so SI 309 13 2lS 61 

2,510 • • • 3,005 ,, 2,211 9 !J4 9S 189 98 3,095 33 519 35 

,,soo • • • 31 Si 2,013 ' 9$ 3~ 103 58 640 58 416 ào 

• • • • • • 580 • 2l 04 Il 44 128 SI 57 12 

7'0 • • • • . ◄)J I 11 80 8 15 308 73 28 17 

2,750 5Q • • • • 533 j 53 60 80 16 236 s~ 156 Ol 

1,693 òO 3 13 • • ◄81 10 10 91 3<1 78 10, 91 l!>o ;9 

H 80 • • 233 81 : I 81 13 89 • 93 54 72 6 99 

2,0251 80 03 83 • • 61' Oj 20 53 ◄3 67 258 Ol 211 l9 

2,135 20 !) 98 50 ~ 2◄ 16 99 17 60 71 14 130 9; 10 

I 
1,371 !) ~l j J 'Il ◄4 IS 390 07 216 08 • • • • • 
I ,J 18 64 lt ,o 59 26 26 43'1 96 I 11 36 • • • • • 

1,J 18 Cì4 • • 41 5-J 146 71 105 63 51 28 781 99 157 • 
•• 100 • • • • • <I 12 61 12 37 62 316 77 125 97 

f ,1 ◄6 • 117 13 306 41 li 39 135 23 37 20 6'12 85 136 57 

l,SH 6l 2,836 56 l,190 81 581 S7 165 68 37 02 l,182 GG 130 ·~ 
• • • • • • • • • • • . • • • • 
1,871 • 18 ,, 2,Gll 94 ' 08 320 17 • • 3,136 07 • • - - -

l6,t5t 3~ 5,05 07 l J,U9i 56 1167 gg i,733 o, 1,051 12 20,339 74 3,i9G 29 

• 
ò ... 
z 
l>l 

LEG N AM I ;;; 
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d 

"' "' >" 

)lttri cubi. Jl<.1ri 111,-.r,:fidt1U, 1':,Jor,tt,-INI, 

21 55 8i 6U lfi 50 

• . 175 80 370 25 

63 10 827 ijJ 2,t?l 16 

18 17 356 26 123 IO 

• • " • • • 

• • • • 682 • 
• • • • • • 

14 21 • • 18 • 

• • • ~ • • 
~ ◄0 • • 29 • 

• • • • • • 
H 81 • • 68 • 
23 70 • • 75 • 
sa 16 • • ll!i • 
1 99 • • 25 • 

15 Il 84 • 130 ◄O 

• • • • • • 
7 08 • • 40 • 

• • • . • • 

• • ~ • • • 

• • • • . • • 

• • 69 82 110 • 

258 3~ ◄ ,601 H ◄,084 01 
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1 V. 
' 

O P ER E VA R I E 
. El'OCA '. ' 

..; 
o; 

GJORNATE 
DLLU O S SE R fT A Z I O .V/. e:: 

"" SELCIATI u in < COLUU• = e: ... .ECOSOMIA, 
c. D.4.'l,IOSE, 

.'(t1rl '"'f'!~l«ll, ft'q ... f\2, '·~- ,,,/c•t. 

La 'l"mllità ,f<llo ~••m@ù 1mp,r5atc w,,.e I l,58J l5 li i ,,011 • 18H 

2,62Ji da:_mta . d11fli JUlll H><lom.,'!'nj "!'"'' d.asll 
• 9"5 ISH . • auotcm ne ,~,wpo (lclft1«.uu01M dti "'1,,o,,ii . 

¾ 
J_. -1omma dcli• Optre è nkt"O/a d,u a,lc,n/( 1,003 18 I◄ ~.33 1 182G tli Jtimn, e''-"' r~i pa1t,colan ca11Utui, clat-

1,333 
vi 10,10 UIIINIÙ, 

03 ,os 185 • 1827 La •uddiviltouc pa- Uonclu io JlalJ:I mt1sa m 
[3,874 11,0 n..Oiue di focUlwre U ct1prpi,l-0 tlft J.,.,ri, ~ 36 H 116 1828 • di rc-ml.rre ,e:;, r-rsolari (e r,,/aiw, op~m. .. 

Gin.la Jì1• prit,~pio 001Alc ,~ddMlion,, fa 
ri~mcmc ma.'1latlAl41ji11ottl tNAkoompimtnl<> 

?,GIH l1 
,l,llOp,r•. 

• 1,772 • 1818 l.- larsh=a ,/dia $,rodo ~ di m<lri 7 ; 

78 f,,U., dd molo c«1·rr~~llfflf.l~ di Mrlri 5,50 J 1,921 • 1,119 1819 • /Jn:,o dtlf ""fHftra,mr,,tq g<11t,a/m..,u(• ,l, 

10,01 I 95 ' 
mttri 0,30. 

l,370 i,l • 'i 

1,682 I 16 • 556 id, • 
239 JG . 1,825 • 1828 I ,, 

• • • 281 . 1828 

• " • • • • Tronco d".anti(..l (l),lnuiom. 

211 6il • • • 1817 

80 • • 675 • 1828 

• • • 18S • i,l. 

G3 26 • 2tJi • •"- I 

2, 1 ◄ 0 63 • 1,581 • '"· 
7' 60 • 12 • 1811 

127 07 • ◄6 • 1826 I 
51 ◄5 • 309 • IS:15 I 

• • • • • • Tronco d'aolic.i. totlni.afone . i 

915 69 • 1,811 J. 1825 • 
' 
I 

l?,653 44 $10 20,375 J 
T • 

•rorino, il 25 diccmhAI 1SJ1, 

ll Maggiore lspettoro e Direttore del C,nfo Cii-ile i11 S11rd,s11a 

c ... CARBOl:!AZZJ, 
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IN DICAZIONE 

'l'UONCU I. 

DISTRETTO 01 CAGL!Alll. 

Da Cot!li1ri allo prima cw di ricovero , .• 

Dalla prima casa di ricovero a Monastir • . • 

Da Mon:utir II Sen-eoti , •••••.• • .• 

D11 Se:rttnti a. Sanluri ••.•••• , •.•• 

D• Sanlurl • Sarclara •• , , • , . , , , , , 

DISTRETI'O D'ORISTANO. 

D, S.rdan od O ras , . , . . • , , . • , , , 

Da u..,. oll'alb.0 del fico nel cOJ:npo S. A.oro. 

D,ll'alb.0 del Uco a porlà Ponti. in Orislano. 

O. potù Ponli• al ponte di Tramazza 

D, Tnmua al molino dì Paulit.tino 

DISTRETTO DI MACOMER. 

Dal molino di Paulibtino od Abblsanl• • • 

Da Abbwnta alla 1lr>d• Romana • , . , • , 

Dalla 1tr;ada Romana a ---monle ?tluradaa •• 

D:t monte &lur.ulu al monte. Ji Douorva . 

0,1 monle di Booorn • campo Gi>,·uu .. 

D• campo Gincsu a Toralba , , •• •• , , 

DISTRETTO 01 SASSARI. 

D• Toroll». a monte So:nlo , ••• , • • • . , 

D• woolt S,nto • e>mpo l.:muo . • .. , , 

1h campo Laz.aro al ponlt N uo•o ••• •• 

Dal ponle Nuovo a Su»ri, ••• , •• . • , 

Da Sw.ri al ponto d'Ottavo. • • • . . . •• 

D:>l pon.le d' Otto,11 • Po.-10-Torru •. • •• 

Tar1.1i11 • • •• :- • • 

SPECCIUO GENERALE del ,nontare delle Opere eseguite per la Costruzione della Strada Reale di Sardregna fra Cao-liari o e Porto -T 0 1Tes 

' 
clella lunghezza di nietri 23li82l~~o. 

equù,alenti a miglia di Pienionte os,t2. ad Itatliane 126,826• 

LUNGIIEZZA 

di 

CIASCUN TRONCO 

in 

' 
wmu. lllOLL\ I T. 

f0,000 Il 

t0,500 • 

42,500 » 

t0,4SO • 

(0, t-18 • 

14,000 • 

14,275 • 

l0,~60 5V 

12,700 • 

0,805 30 

8,468 • 

H,S61 • 

40,309 • 

O,HO • 

8,429 ◄O 

6 

5 

5 

7 

7 

5 

6 

7 

6 

5 

o 

4 

4 

8,933 • 4 

10,000 • 6 

9,549 20 5 

9,089 • 4 

8,585 .. 4 

40 

61 

15 

G5 

57 

,o 
65 

85 

56 

◄O 

56 

03 

9i 

55 

.MONTARE 

O&.LB 

GIORNATE E DEI !IIATEIUALI PRIMI 

U1UUOATI 

l'El\ CIASCUlf TRONCO 

' 
d, I ci. f )lATfJUALI !l!Ol!TA IU! 

orsaA.1. VBTTunE. 1•1111t1. TOTA.LE, 

185,443 5. 24,801 48 

I 05,569 dl I S,882 72 

188,171 ll 33,49) I( 

165,061 61 63,801 31 

t83,4t9 Gt i2,tso t6 

200,286 7( 50,063 81 

227,962 1, 54,048 t7 

455,951 81 152,090 76 

t lS,525 2: 4 t,492 52 

222,002 71' 30,805 37 

f2S,916 41 

,,121 09 

160,5S1 I( 

189,229 ll 

143,597 I( 

420,741 21 

149,835 I! 

136,238 31 

6,329 31 

66! 7( 

6,387 2, 

5,ff f 89 

I t,4S8 82 

U,372 07 

10,998 61 

8,265 41 218,510 12 

G,260 ~C U6,7!3 31 

26,132 • 247,893 45 

42,820 71 241,686 78 

5,613 8l 23t,510 96 

1 7,◄64 87 267,St5 JS 

5,029 15 281 ,o,o s; 
H ,,95 02 322,837 62 

3,103 9) 169,821 71 

5,163 24 2S7,91 I 36 

3,583 n us,s29 50 

t ,433 9( 9,519 81 

6,065 18 173,003 52 

7,•2« t8 205,8~5 2C 

4,820 13 153,529 18 

5,665 Si 137,89S 65 

8,714 83 172,922 O!J 

4,535 JE 151,77:.Z -aa 

I . Il. 
MOVIMENTI DI TERllA SUO LO CARRE GGI ÀBILF! 

SCAVI lii.ALZI 

' in MONTARE PBEP.UU· 

JUPIETRAME.NTO 

CON M..tt1muu 

llSGlllAJIMlEl'ì'OO 

CO!! MA.TEIU.U.I MONTARE 

T ERR A 

• 
'.i'UFO, 

71,516 9( 

36,873 2: 

a7,5G2 11 

42,9 es 32 

58,534 • 

52,880 81 

93,208 79 

◄0,701 61 

36,023 91 

• 

TBn nA., 

TUFO 

• 
RO CC IA, 

TOTAJ.& 

pcl Lo 

AJ\TICOLO, 

> 5,07 1 71 76,581 GO 

◄,319 31 3,02S l6t 4◄,458 23 

8,220 I! 4,730 05 51,481 19 

6,202 01 2,865 61 46,630 38 

71 19~ 62 21583 I( 52,693 10 

30,682 89 4,40S 2, 93,622 I ◄ 

502 81 4,89V 2: 58,273 96 

2,296 07 4,91 ◄ ,, 100,◄ 19 Q3 

5,132 ◄1 2,?◄11 61 ◄8,'18 12 

8 1,056 68 3,973 01 121,0;3 10 

39,303 Il 39,8SU 21 2,GSl 7! 81,867 li 

4,608 63 2,996 83 3U 2~ ? ,909 12 

25,877 5◄ 120,60J a, 4,209 Sl 4,0,691 37 

53,H6 87 26,36? 15 4,391 82 SJ,80 S.. 

29,151 71 70,32110 3,H3 2! ◄02,907 75 

32,169 40 20,55/ !I, 2,961 32. 55,682 28 

◄2,G8t 97 18,22fi Il 31839 75 

34,852 34 20,525 l! 3,342 Gl 

64,748 14 

58,720 26 

t.IONE 
. . 

TEBZO 

OIL SCOLO 
PROVE• ILI.CCOLTl 

NIENT! 
sulle •ulle 

pd 2,• 

STllATO AllTICOJ.O, 
ITU.DAt.l. 0AG1,t $CAVt 

CA.XNçlfl, 
S'TU.o.u.t. 

0,1C.t.lfCAV1 

8TUll1U, C&Mr.\C.ll'I. 

1,250 63 226 11 34,551 4Ù 23,839 02 65 n 12,on 91 9,◄n 21 • • 81,◄87 IO 

t,21 8 58 t,60< 85 ◄tl,016 57 2,076 91 • • 17,575 2l • • • • 62,~I 16 

t,◄00 12 

1,421 35 

t ,232 46 

2,807 26 

t ,248 31 

393 3! 

39,447 01 45,384161 • • 20,678 8< 2,72 I UI 

39,531 61 19,J22 73 2,441 68 12,567 G! 45,1 64 U 

3'1,299 82 ◄ 3,673 8;, • • 21,747 14 4,961 3, 

• • 
l,006 3( 

t,909 (t 

82,438 89 

93,706 95 

78.,f t 9 os 

2,766 51 13,408 G! 52,642 56 • • 6,418 83 5,335 98 n,699 97 2,979 3i t 0t,252 • 

f.,490 35 • • • • 16,llJ 26 • > 20,958 Il f 5,058 3i 2,430 • 56,Ga0 07 

4,035 71 • • 12,816 os 1,60 83 3,no 81, • • 52,235 Gf • • f3 f ,062 OJ 

◄,◄06 91 3,4◄3 61 18,576 97 • • 2,329 03 2,460 • 54,519 01 l,0JS l(; 83,?70 8~ 

3,493 21 14,478 76 18,659 83 ◄ 6,◄ 90 ◄8 t0,19518' 3,◄ 13 81 21,0;9 3; 3,264 91 90,456 28 

2,HG 37 t ,062 23 M,5◄3 7l 

30 62 • • 50i 13 

3,037 28 U,258 60 5,2 I 7 81 

2,i 58 n 6,tSJ S( 26,022 92 

l,860 64 H ,308 I( 16,161 4ii 

1,(9 I 93 5,897 8! t 8,23< 3: 

t ,H 7 t.< 4,385 Sf 18,599 21 

t,51 O • 3,675 21 28,631 33 

• 3,097 21 55<1 s: 22,07J 53 2,0tO 31 

• • • 287 61 • • ◄ I 31 

• • t t,222 li 

• • • 3:Z.956 0 I 1 ,10G lG 

2,785 3! G,939 lil • 
• • l ,888 i 8,223 n l,118 5( t ,591 3! 

• , t7,l07 7! 

3,392 26 4,648 3t 16,456 05 

3,9 1 ◄ 9i 4,533 4( 

1,7◄ 2 92 i,587 cc 

&S,458 24 

863 72 

◄l,610 02 

t0,H6 55 

~f,555 16 

58,643 H 

132,250 81 H,6S0 32 6,2361, 450,137 66 44,651 51 35,6H I! 3,532 se 83,828 27 ◄,757 20 8,357 Sl 42,404 I( 16,280 22 3,519 ◄! t,959 Il t l,042 I( t ,031 lC 56,352 )3 

149,335 36 

13,GSS IC 

4,295 ii 

505 9) 

S,281 Il 159,9ff G8 

• H,◄61 07 

:H,85? 37 127,895 !t 2,699 72 155,452 M 21,637 52 8,409 • 

• • • • • . • • • • • • 

• • • 3,307 ~S l,752 I( • • ◄14 li 36,580 08 

• • • • • , 16,◄92 IS: • • • • 16,(92 53 

10,437 • 5 

83 

40 

46 

91 

G4 

G4 424,36-0 0, 45,159 Il 6,649 ss l46,1 7◄ 68 34,843 f3 55,63$ i;; 2,99g 63 93,480 t0 3,551 0i 2 t ,6ll7 81 933 f( ◄ 1,030 81 6,0i4 2! ◄ ,913 33 9,620 lJ 801 22 5◄,617 96 

t-2-3,-1,s-2-. 1·,-u~.-2-6-r-8-2G-llll3•-,2-1-s,-&1-J+9-1E1-o-o-s,-,6-9.f•2-,;->-◄-6-3,-os,-l~,.,l_,9_s◄-,s-o.o 1: ::::1·3+16_8_1,-◄-ss01-11+1-3-,,-8•J l·,-l2 ,-,63-9-,◄-3-31: ,9,620 35 :,::: :.: : 1 ◄5,210 1: G2.,aosF 18.f,29; 91 2ia.•2s ~:: ~J 1,3s3,952 : 

Eatrat(o dalle mi,wte dall' lt1GC({IU!rc 

L. B o111l!fu. 

III. 
I V. 

OPERE VARIE 
11-,-- ,--~r-- -.-----:--.----.---111 -----;---.-----.-~----

D10 RATOI\ A l'IETllE TAGLIATI:': p A RA ~11::N r O , 

O P ERE D'ARTE 

SCAVI . 
Uk 

sscco. c.ucn. 

311 81 3,518 I. (:1,02 72 

68 li t,Sl9 t! H,f42 Il 

33G 73 7,68J lI 4),6SJ 05 

1,199 ll s,128 Il 31,221 98 

• • 

• • 17,68S S1 5,119 18 

• • 
• 
• • 

• • 

◄ O 15 

• 
566 SI 

31 I~ 

• • 
• • 

• 
• 

157 6c •-13015 

• • I l3t 18 

• • •~s, IO 

• • tO;g <9 

• 

• • 

• • 

• 

• • 10,8/j 

s, G1 360 0) tS,◄~ 

3,091 18 l,517 Il 8,7 t 

• • • I.• 
18 17 t2,J08 31 ,500 Qj 

3,572 $J 

◄,03S 7! 

10,512 93 

3,006 91 

383 J, 

3,408 J1 

4,113 91 

l,Hf l ! 

350 17 

t ,UG Il 

291 l.1 

290 &( 

412 39 

Gf◄ 91 

217 i, 
t,754 ol 

3,070 7( 

t,764 , 

3,711 IS 

l,2S9 o: 

• • 
7,629 l9 

Pll!l'RA 

T!GLIO, 

tf,56) 9, 
1 2,57 ◄ li 

5,223 Ji 

ti ,<1.78 J6 

1, 075 86 

6lJ 9•1 

2,553 4' 

112 ~) 

3,tGl 11 
2,187 os 
4,157 G; 

2,1172 11 

5,2H ll 

5,837 81 

3,784 Si 

3,12l 51 

" 
• ----------

S,?Ol il Sl,SS7 Ut 0 1711! 52,168116 !05,930 63 

VISTO LEGNA Ml 
COSE COSI! 

T0l'4Lt 

2,387 So 

4,323 12 

7,091 lS 

3,1 13 46 

&so 04 

6,9.S J2 

28! U7 

13' ~. 

553 t8 

:u1 15 

1,7.\8 16 

915 lS 

1,781 SI 

4,'9l 15 

• • 

TÀG.LIO, 

◄,811 57 

• • 
3,202 28 

2,01 13 

t,920 09 

◄,tG I 59 

3,351 2t 

◄82 ro 

227 81 

SG JS 

1,143 ,;o 

4,056 IO 

◄,cm 09 

879 26 

◄,175 17 

9(1 SI 

1,021 19 

913 si 

• • 

in 

MllT& 1 

cuu,. 

1,251 56 

• 

• • 

• • 
• • 
921 li 

• • 
578 01 

• • 
6S3 7'I 

1,001 77 

2,l03 58 

358 SJ 

6-15 59 

• • 
l50 l7 

• • 
• • 
• • 
• • 

in 

)J BTRI 

281 l~ 

929 l7 

l,l◄S 11 

347 Il 

• • 

• • 
• • 

• • . . 
• I 

• 
• 
• 
• 

• • 
3i5 91 

• 
• • 
• 
.. ,, 
• • 

= 

20 06 

S25 86 

2,876 69 

f 5J 9S 

• • 

899 2.2 

• • 

• • 
35 26 

• " 

• 

• 
• 

82 69 

01 10 

273 fO 

30 IO 

166 18 

• 
149 60 

VARIE 

75 81 

3,39? 23 

10,104 92 

3,572 72 

26,951 37 

• • 
• • 
• • 

• 

t,122 20 

• • 

• • 
128 • 

275 • 

225 • 

971 4ò 

l,HI 93 

2,894 16 

• 
t,871 I! 

TOT.t.LC 

UTICOLO, 

22,0Sù 20 t ,49• 79 

IOS,98; 25 I ,0SS H 

63,823 0l 1,02 31 

26,722 3ù 5,273 I< 

l35,938 83 5,03< l! 

66,814 12 2,915 33 

..: 
= = 
< 
(,) 

< = < ... 

• 

GIOftNA, 

T E 

in 

m:OXOWJ. 

118 11 7,H6 8~ 

VARIE 

dcllt 

~ l'Eaf 

VillE, 

uo • 

922 91 f26 22 f ,Sl)j i.:, 

628 ◄S S26 Ot, 5,299 19 

• 
• 

19,300 96 29,716 3; • • 3,5~◄ 31 7,106 fi! 

ts2,J99 lS 5,019 SI 

o,,,. t .. 
3,079 6(; 

20,312 t2 

20,9$8 2! 

◄9,997 13(; 

48,804 09 

39< 13 

• • 
• • 
370 3! 

2U 20 

• • 

35,37l 8l ◄,771 5! 

19,5,!0 82 

27,646 SG 

29,745 • 

• • 
36,013 51 

39 65 

t0f 51 

23 2( 

• 

• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 

• 
389 ij~ 3,171 ·~ 

I 
• Il uo lo 

• • • 13,681 6( 

• 4,451 71 4,U rG 

• 253 1! l 0,88 80 

• 965 o, 1,rn 29 

• 
• 
• 

◄ 6 Il J,20 51 

63 02 3,W SJ 

'47 H 8,U: •F 

• • • 

\IOl'iTAllE 

'fOTje,& 

ptl 4.• 

.U<TICOLO, 

3,080 33 

8,705 !)0 

4,02S 72 

9,62S 03 

8,859 66 

◄2,~}7 61 

40,H7 37 

6,523 53 

G,GH 27 

3,659 21 

pu 

TIIOSCO, 

20G,67l 11 

l",97992 

)5!,614 53 

208,186 GI 

467,tGl 18 

339,672 63 

193,566 119 

291,129 I( 

151,572 41 

2a1,19, n 

16◄,456 • 

OSSE R f'A ZIOtt/. 

120 • 

14,0ss 9il 

:f,738 ti! 

11,137 25 

l,791 95 

f t ,9ì l •~ Tt0Uè0 d'an1jca COllru.uc,n\'.i. 

223,240 31 

179,837 s, 
115,651 38 

117,134 87 

7,53695 159,213 J7 

3,259 &i I 10,f~ I~ 

•,051 •i 171,$41 ~ 

8,723 1' 230,501 li 

• • ♦ 6,492 .)3 Tn:,nc:o d'aulica coittuait,~. 

836 9◄ • • 3,274 2 I 2,321 • 

1

-1---•-,-..-l-••---l•-t•---l• .fll- ---1'-+-•I 
I .- - - -t----i- llJ•---1-11 

tt,(54 4.6 4,471 17 S 376 04 51 " • ,150 ,6 761,522 O! 5?,420 3t 4,◄ 83 H 3<1,741 31 88,0901 

6.439 18 190,550 ~ 

rorino, li 25 dlcuubro t831, 

n Jlngg,'orr 1,peiure e Dirci/or, d<1i Cruio Civile i11 Snrtlri;na 

c... C.rnuO!U..!tl. 

l"'$• 91 



I. 

P' A 

.r--

-



I. 
1)' AR TE 

1r--.

1

:---_à LE :_ ~ 
- - I=-• 

• 

ptsg. 91 

5.o 

OSSE R rA ZIONJ. 



N U~I F: R O 
r/ o• D ••• .. ~~ 

TR O!(CQ 

·-
GQDU.8 

LUI la., ... 
bOIUO'fL 

• • 
2 2 

3 3 

f ◄ 

s 5 

6 6 

' ' a 8 

9 9 

10 10 

Il 11 

12 I t 

u ,o 
14 9 

IS • 
14 1 

,; 6 

11 5 

19 ' 
10 3 

11 1 

22 t 
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SPECCmO GENERALE del pre::,::,o niedio delle Opere eseguite per l,a Costru:ione d,ella Strada Reale di Sardegna fra Cagliari e Porto-Tor1·cs, della lunghe:;;a di nietri 231821.'tO. 

J. 
GIORNATE 

ì\10Vl-'IE.,T1 DI TERRA 
I ND I C.1.ZIO~E " 

l>CAYI 

••• 
... •• TB AIA 

TRONCUJ. 

OPEn,\ I r ,mu. • 
Ttll'O, 

~ .. ~l,mutflf ' 1-u ,t ~,.,., .... tw" •·• nH. 

DISTRETTO DI C/IGU.lRI. 

D, Casli•ri 1111 primi call di rko"m,., .. 1 S< G I) • 1(1 

Diii, priml tau di rico, c.ro a Muo..Mtir- .•• 1 " 6 18 • 6~ 

O. Monutù I S.rtt11ti ........ . 1 •; 5 " • ,, 
Da S<n-cnti • Sanluri _ ..• , , •• , , t ;l 6 Il • u, 
D• Sal1lurl • Sudan ... . ....... 2 I( 6 01 • ;; 

DISTREITO D'ORJST ANO. 

Da Sarcl,n od U ru . . . . , . , . . . . , t n 6 li • 1( 

Da Un, all'1lb.' dd fico nel campo S. Ano.,, j Gt 6 8l • G 

0.111',Jh.' dd Geo • porti Ponti, io Ori,t•no. ' " 9 9~ I U' 

D• porla Ponti, al poni• di TramnZ4 ... • l~ 8 18 • Il 

Da Tramaau al molino di PatoliL,tino . . . • ;• 1 7J • 11;' 

DlSTllETTO DI llUCOllE'R. 

D11 molloo di Paulil,tino ad Abbo .. rwt .. • t! 5 )l • u. 
O, Abbamia olla ,tr..i. Rom.n, •.• • . I I I 1 a, I ,, , 

Oalla ,tnch ltoma,u a monte Mura.dn .•• • 71 ◄ Jjl • 7; 

Dai monle Mundu ti mon lc Ji Uonor"a • , • ·.~ 5 Il I 1, 

O.ti monl< di Booon1 1 ami'0 Ci.u-uu •• I ,.. 5 os • lf 

O. umpo Gia•c,u • Tor•ll•• •••• , • , • • I 1 ·~ • r,i 

DISTRETTO DI SASSARI 

O. Tonlba • moaLe S.nto , ••••••• , • I :, 6 61 • r 
O. moole Santo • campo t .. uro • • ••• , ' 

.. •• 1 lt • G~ 

D., c:ompo Luuro al poni• NuoYO •••• , I G, I 51 • 11 

!bi I""'" N_.., 1 s.. .. ri . ... .... ' 
,, 1 51 • J; 

Do Sa»Jri al poni• d'Oli••• • • • , • • • •• ' ,; • IO • .. 
o..1 ponte cl' 011.10 • Porto, Torra .... , t 1; 6 14 • 1l 

- ,~, :1 Pnuo Ma.10 Torllll . • ' ,;:, ' .. 
. 

E,trmlo d11/I, minute dati' fogren,rc 

L . IlO!Jll~O. 

-

nOCCIJ., 

,,.,. •.. , . .._,, 

• • 
1 74 

2 )! 

3 Il 

5 Il 

3 H 

a t I 

3 M 

3 H 

3 22 

3 21 

3 ti 

3 17 

3 I! 

3 H 

l I ◄ 

I Jt 

3 14 

3 Jf 

3 lt 

• • 
3 li 

3 , 23 

~ 

1\1,\LZI 

io 
ARTICOLO 

TE&kA, 

'rUFO 
rll\10, 

• 
~occu. 

IHI' -.• n,6-.,,, '"""'·' 11 • .-..,~. 

• os 1 6{, 

• o~ 4 23 

• lii 1 6(1 

• u; ◄ ◄6 

• ù; 5 19 

• o; 6 69 

• ,,; ◄ os 

• o; 9 59 

• o; ' 81 

• o; a ii 

• o; 9 Gi 

• o; • 6; 

• IDI H 62 

• o; ' sn 

• ~, Il 26 

• u, G GO 

• ,;; ' 2S 

• Ui 5 87 

• o; 8 i8 

• Il' 17 '° 
• • • • 

• 01 8 9G 

-
• o, 1 25 

. 

equivalenti a miglia di Piemonte 95,12. ad Italiane 126,826• 

II. 11 1. 

SUOLO CARREGG 1 AB.ILE OPERE D'A RTE 

IMPIETllA~IENTO INGn I A ltAnH: N'l'O 
P ARAME !'i rO 

MURATURA 1'11:.'Tl\E TAGLIATE 
PUIIPAU• CO~ il\TEIUA..Ll COJI i)U.TDl.uJ SCWI , ISTO 

-
~•ox-e 

. '-•~·j"'""' 
TERZO Al ~COLO ... 

I 
Pttirl\.A Pl!l'U LECISA!lll 

vnOVBNut.."'il' rno \1i.suc-n I RACCOl,TI rno,,,_u.E.NT1 co• voKuu.,·> tJCJfU.U.\> 
DI I, IOOL • J10~0.I.• 

o.cc.1 te.i,- aullc da J, STRATO. s IOISDO, 
d.t ù 

DAMJ IC'J.l l ... 11. 
6TUD4U. 

SECCO, CALCI!, J1'11..n piq,J,. 
'LIO~I. T"CLIO, TAGLIO, 

tT&APUl, C&WPAC--■, t; AVI . ITUDU.1, Cà,,11..\GJ"C, (. ,., .•. 
,,, ... ,_ ,,..,. •.• 4"1..1 t ,.,. .......... ,., ......... ,-r•~•nr ·I ..,. .._ •• ,. I ,,_ ...... ,,.., ... ,. 

,1, -.• li11e11, ~ ~,. .......... ,.,.,, .... (lii ... ~,. ..... ~ ..... '"•·"' r .. O 
,,,, ... , .... ~ -· f'ltH. 

,,, • •ti_,.., ,,,,. .. _.ftift ,.,,. ... ,,.,,~ 

t I( 15 ,1 G IJ 25 li Il Il uo lii I ~, : JI 68 >18 J 
• ·~ ◄ 

,, 
' 

;s • 58 2 19 • 75 • • 8 • 
2 I!' 

,, 3S t, 3 7l s 
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S..ll' 11titu:io11e dc, 1:olontar1 dd Genio C,,,111 

ù, Sardegna. 

In ,ul principiare nesso ddlc stradali optt111.iooi io 
pre\'cdeva, che nel loro proscgwmento ,i s:irebbc re.o 

n~rio l'impiego di buon numero di subaltemi ptt 

AS$Ì5tcrc all'cseguimeoto dei la,,ori, onde fossero csnua-
1ueotc maoteuute cd Ol&tt\'ate le pt\:,'l'rizioni degli ln­
gesneri. fJ chiamare tante pcnono dal coolinmtc aVl'ebbc 
costato egregie 10mmc nl Go,croo, il trovarle in SArde­
gna non era possibile; mi Tenne allora in mente, come 
di falli proposi , d' innituirc unn 'J)Ccic di Corpo di 
~onni , olootarj , i quali f-..ro Pll!•ti mentre duraq 

il loro attivo &CT\il\io nd mesi di lavoro, e fossero <p1iudi 
ammatatnli dosi' Ing<'gncri negli altri mesi, in cui l'tt· 
CC5'i,o caldo dtlla stagione =a,a con sè la «·•.suiouu 
dei lavori. 

La mia idea con calore 50Sltnuta dal lig. c.•• GreyG.;, 
d,e con buon aucccsso in quei tempi eoprantcndcva allo 
l'iuanv- di <(Ilei Regno. fu a00radita dal Yice-Re, 1-J 
appro,ata ,fa S. ,1. 

Fu quindi deciso -Si do,cs.t('ro prtndcre i rnlontarj 

fra i giO\ruu di buona coodoua che a,C5SCr'O compito 
od almeno incomiucinto il loro corso di filosolin: fosse1-o 



' 
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ammaestrali , ncll' estiva stagione, negli elementi delle 

1natcmatichc e nelle loro applicar.ioni all'architeuura ed 
:u lavori di sln\ile e ponti, da qt1c5li Tngegueri che vor­

rebbero assumerne la cura: potessero dopo ciò aspirare :u 
posti di assistenti unicamente riserbati per loro: fossero 

chiamati lìualmentc i quattro mi1,liori soggetti, cosl cbia-
1·iti in seguito a diligente cs:ime, ad ultimare il loro corso 
ùi matematica ncll'Uuiversitll di Torino col so\'vcnimeuto 

di una pensione. 
ll risultamento di queste Sovrane disposizioni ohre­

passò quanto si poteva desiderare. Si ebbero buoni nssi­

~teuli; i quali negli ultimi tempi di massima deficienza 
uel personale degl' Iogegocri resero non contJ:ast.'lhili ser­
vigj. Gl' Ingegneri andarono a gara per istruirli e pro­
cacciarsi cosi un valevole ajuto, e fra essi dcggio distin­

guere l'ottimo signor Enrico Marchesi, njutaote inge­
gnere degno di migliore sorte, il quale,uon cessò mai di 
prestar loro le più amorevoli cure nel corso del suo in­

segnamento. 
E finalmente fecero un'ottima riuscit., i quattro nl­

lie,•i dell'Università di Torino, di cui due si limitarono 
allo studio dell'architettura civile, e gli altri due prose­

guirono il loro corso , per la qual cosa furono con lode 
chiariti ingegneri idmùici io quell'Università: essi sono 

• Uno (1"2, quc.sti aui.stenli il sig. Ar1hem1lle-Orundu pubblicò 
11him:amenle colle stampe uo lrat111ello d'.JritmtliCQ tecrico•pra­
tica.-QuC$l'operc:ll'1, che ra molto onore :all'Autore., è 001 delle 
c:omeguco1.e dell"amm11estn11nenlo dato in cJutUt elemeo111ràNltm1 
Scuole. 
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95 
<lestinnti ad iwpiantnre la scienza in Sardegna; e 11011 

w lo coll'avviamento delle carreggiate, ma coll'assc~ta­

mento del co,-so delle ncque e coli' introduzione dei mi­

gliori metodi di costruzione , mercè l'ajuto di venti e 

più dei loro nntichi compagni iniziati pure oc0li cle­

menti di delle scienze ed nrti, potranno essere cli som­

mo utile alla loro patria ; il quale utile diverrà ancora 

maggiore, ove col tempo si giudichi conveniente la for­
mazione d'un cntasto, affine di meglio accertare i limiti 

delle proprietà, introducendo un'unità cli misura super­
ficiale per abbandonare quell' incerta regoln di valutare 

il terreno dalla quantità d i semente di grano di cui è 
capace. 

La geomctrio, si dice, ebbe origine dalfa necessità di 

sLabilire limiti fissi o di ritrovarli, qunnd'c1·ano smarriti, 
alla proprietà. 

Qui non si traua che d i applicare una scienza non 

nuova nlla misura di quelle terre, come si feee già in tutti 

gli altri paesi del mondo conosciuto. 
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Sul ponte di Sestu. 

U torrente di Sestu scorre qnoJ piccolo rigagnolo in 
una lnrga "nlle, e raccoglie le sole acque delle adiacenti 

campagne con brevissimo corso. Ben rnrc volte, n mnl­
!,'1.ldo di p ioggie dirottissime, si eleva nll'altez,., di un 
metro. Per attraversare quel piccolo torrente si costrul 
nel , 8:iq un pooticelJo di 7m 5o di foce calcolata sulle 
nozioni che si poterono raccogliere rnpporto alle rn;issi­

llle piene. La fondnr.ione spinta a :&'" &otto il suolo or• 
dinario fu stnbilitn sopra una tramtura di legno sollo 

forma di grata ( MlgarJJ1ente grigliaggio ), in somma con 
tnllc quelle prccauzioru atte ad nccei·1nre il buon esito 
deU'opera. llinucavn un'inferiore palo.fitta che si oppo­
ucssc agli scnvi, che la cndut.a del(' acqua nel tempo 

delle massime piene avrebbe tentato di opernrc allo sbocco 
del ponte, e CjUCSt' opera non potè farsi per e.susa dcl­
l'nvan,.atn stagione, per cui gih la morte focern consi­

derevole messe fra gli opcrnj forestieri. L' inevitabile 
sospensione d'uo'opcrn neccssarin sl, ma unicamente per 
riparare inconveruenti nei casi straordinarissimj, fu causa 
che non potesse rC$ÌSlCre qucll' cdifu,io ad unn di quelle 
piene &l strnord inaric, che appeno n memoria d 'uomini 

rono conosciute, a,,vcnuta per l'nppunto nell'autuuno 

i 
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che segui la sua costruzione. Le acque empierono quella 

,•alle di fioo e più metri di larghc-ozn, ruppero l'alzata 

che le riteneva sull'nltezzn di metri /i, e srodicarono, per 

cosl esprimermi, il ponte travagliato dalle correnti da 

tuuc le parti. Una grande cunetta fu sostituita n ,1ucl 

ponte, e dopo la sua costruzione, e dm·antc scue anni 

cousecuti\·i , a non più di mezzo metro si elevarono le 
acque per uua lunghezz.~ non maggio,·e di IO metri. 

Fu adunque questa uoa di quelle disg,·azie, che uon 

oi possono prevedere, e di quelle r.ante che sogliono s,1c­

ccdere nelle grandi operazioni , massime se eseguite io 

paesi poco conosciuti. Il fu ingegnere l\1arécbal, che aveva 

fotto l' csauo calcolo delfa luce in seguito alle altez,,e a 

lui indicate da persone del p,~ese, riconobbe che l'ultima 

pieDa fu di 5o centimeu·i superiore a lnLte le nitre Gn 

allora couosciute , e tutti sanuo io quale sm·prendcntc 

proporzione crc$ca il volume portato da un torrente a 

misura dell'accrescimento dell'alte-01,a delle sue piene. La 

luce fu aduuque insufficiente a dn1·c uuo scolo alle acque, 

~-d il ponte Lro,,andosi di fresco costruito, e senza i ri• 

p:iri a valle che non si ebbe il Lempo di compire, do­

veue cedere quando fU1·0110, per gli sca,,i inferiol'll1ente 

,uccessi, smosse le fondazioni. In nitre circostanze ed in 

altri anni cbbimo pur anche altri guasù per la i;raodc co• 

pia delle cadute acque, ma questi accidenti nou sono par­

I icolnri nè alla Sardegna uè n c1uclla speciale costruzio­

ne, abbcochè colb 11ossauo trar origine da particolari cu·• 
costanzc uon forse bastantemente s.in ora avvalorate. 

Le campagne di Sardegna (uelln parte pinna me1·idio. 
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n,Je) sono di rado intersecate da quei fossi scoloto,·i, 
d,c uellc nostre più colLivate radunano le acque in po­
dli dete,·minali punti. Colà nll'opposto le a~-que corrono 

le tant" volte di fronte, e si avvallano per ln naturale 
linea di maggior pendenza senza che l'arte si occupi cli 
guidarne il corso. Che avverrà nllorquando dirou.~ piog­

gia a torrenti versata da quelle oscure nubi precipita 
dalle nude e scoscese montagne, che sovrastano a quei 
piani essi pure nudi d'alberi, e bcu so'1enti privi di ,•e• 

gctnz.iooe dopo una cocente state? Le acque vi giugnc­
ranoo con una tnle veloeit1, capace di ro,,esciare qualun­
que ostacolo che si opponga al loro diretto passo, e tutte 

le ope,·e dell'arte, cbe colli, per la moncanza cli quei fossi 
<li scolo che do lungi incomincino a dirigerne il corso, 
donaono ricevere il primo impeto delle acque, saranno 
più soggette che non in altri paesi a riceverne danno , 

sincbè la natura guidata da queste stesse opere, e dalle 
rirginature , direi così, formate dalla stessa caneggiata, 
nbbia opernto ella stessa ciò che non fa l'arte, cioè di 

l'Ìu.ni1·c le acque in dctc,·minati siti, ed avviarle in deter­
minate direzioni. 

La somma delle opere fotte per 1·iparare :i cotali straor­

dinarj clanni non olt,-epassò, dall'epoca della costruzione 
di quella Reale strada in poi , le lire 5o miln; loccbè 

uou potd, uè nnco semhra,·c straordinario a tulli coloro 
che, intelligenti in tnle materia, vorranno d' nitra 
rarte considero re che si ,.i ferisce ad una sommo d'opera­

zioni rilevanti n circa quattro milioni, e diswsc sopra la 
lunghcun di 12.7 nliglia itnlfauc. 
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S11/l' i11Le111p11ria ,li Sardcs11a, 

Ln pilr<>la i11tcmperio è prcsn i1\ SnrdcgnR ora nel si • 
gnilìca10 della causa, ora dell'cll'cuo. E co.l se oc l('r• 

, ooo indistintamente per esprimere una partio>lue io• 
disposizione procedente dn un'orin o da un cliron meno 
plubre, oTTen> cp1est'ari~ stessa. Chi sostiene che in Sar­
degna non .-i ,in intemperie, altri credono o ,·ogl,ono 
far credere, ch'cs.'111 proceda nei suoi effetti cowe il pro• 
jcuile lanciato dalle armi da fuoco. ~iegarc che io Sar­
degna , cioè in certe posizioni dcli' lsofo , , i sio mag­
giore ,u-tti,i1à di coou-nrre quella malauia coooiciull'.\ 
,ou.o tal nome, tgli è un .-olere nicgare la nrilll a,oo­

sciula ; mn sostenere che 1100 vi ~ es.wre salute per 
chi abbia l'ardire di ,·iaggillre ncll' ioLCmo dopo il mese 
di i;iuguo e primit del sconajo, egli &arebbe d'olu-a parte 
uoo ,pingere le cose u-opp'olu-c. 

Aochr qui abbiamo i faui per guida, e udi da D00 

!'Olersi contrannre. 
Nell'estate del 18:18 partii da Cagliari Terso la Gat 

del me,e di giugno, e ne partii con un'acquicclla che 
oppena oppenn inumidl In polvere sulle nrndc; vinggim 

- kl\UR a menomo incomoclo, mi forow per dw 
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giorni in Oristano, e Jeggio di,·lo, ~·nM pro,,nre il mr• 

nomo seruo nt' di opp,-iooe, nè d'altro; feci più, ,;. 
iitai lnnsnmentc certi lnori che si focevnno nelle ,ici­
nao1.e Jello 61agoo di PatJi Fii;us, e <Joindi pr<>K'guii il 
mio , iaggio ,ino a Paulilaùno. Col~ io<-ominciai a troure 
i lnori dC$Crt.i di aovra.staDli, e di capi,squndra, che nel 
siomo dopo In sopravvenicou Ji quella pioi;giA crnno 
caduti ammalati. Alquanto ripos.,.10, ed ultimata la mia 
ispe:r.ionc, m'aniai a Porto-Torre,, donde in meno di 0110 
giorni dalla parteou da Paulilatino mi lrO\aÌ rcatituito 
in patria II respirnre l'aria nati,·1. Due giorni dopo il mio 
am,·o m'nmmnlai gravemente, presi il l<"110 e lo tenni 
per due mCli; in questo tempo per le prime lettere, 
che mi ,·conero dalla Sardegn.,, .seppi che ni11Do di tutti 
coloro e na:r.ionali (ma non indigeni) e forutieri, in­
segncri e sub.tlterru , imprcoditori, ao,·rastant.i ed ope­
raj, che si trovnrooo dopo lo mcth di giugno fro Urna 
ed Abbasanta (distanti l'uno dall'altro Jj lilometri Go) 
andò esente dn consimile malore. Ecco uo fatto, a cu.i 
null'altro si può cootrnpporrc se non che p.11"(.-cchie per­
sone aunveraarono la Sardegna in tulle le stagioni del­
l'anno, e non mai oc ebbero un dolor di capo; ma qu; 
,i può rupondcre che altro aia il passare di ,·olo io un dato 
oito d'aria cauiva, allro il aoggioman,i. 

Ilavvi pero ciò di particolare che si' iodigeoi , e co­
loro che da lunghi anni vi,·ono io quel dima, non ne 
risentono danno; oppure, se soggiacciono ad est.i ,e ed 
autuonali malattie,questc non sono che le fcbbd intcrmit• 
tenti <-omuni. U malore che •i !'piega negli altri è d'una 

., 
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natura pii, m1tligoa, ed io, che due ,oltc doveui sog­

giaccn i, (X>SsO rngionnrne ron cognizione di causo. Un 
senso di 11011ernle cd inde!ìnibile oppressione accom• 

p.1gonto dll una dolorosa ,cns:,i.iooc di borborigmo nel 

basso venire è il forrirro del male: quindi dolori di capo 

insopportabili, difficohll nel respiro reso pc?noso dal senso 

d 'aria infuocnw che sembra scorrere pc?l cnnolc della re­

spirn1.ione, e tosto un'ordente febbre, cd in pochi giorni 

il delirio. Ln febbre, che , i manifesta contiuua in sul 

principio, è pcrloppiù contcnula dalle locali applicnioni 

di mignatte o dal salnsso, ed :Jlora incominciano a mani­

fes1a1·si M:os,bili ,·emittenze; e quindi lìnnlmentesciogliesi 

la malattia in febbre illlel'mittente. CC$5.1 il delirio, e 

rimane solo pc?r qualche tempo unn difficoltà nella fa­

,·ella, che fa 5l che so,enti resista la lingua ad espri­

mere un' idc3, e non rc-ggn la mente alla ricerca d 'altra 

npproprinln espressione. A inie punto viene promossa In 

guarigione coi metodi ordiuorj , sal,·e nlcuoc dilfercnzc 

relative al modo di 5't'iluppo della malmia, cd ai primi 

suoi sintomi inliammatorj. Ora su me sle>SO ebbi grande 

agio di fnre le segoe111i 055Crvazioni , le qunli potranno 

gettare qualche maggiore lume sul carnttcre della m a• 

lattia, e quindi sul modo di menomnroe le cnuse. Non 

incominciò II cedere la febbre , se non qmmdo , ab­
benchè atentatamente , e con un senso d' oppressione 

quasi in$opportabile , potei cspcllire colln traspi=ione 

quegli stessi miasmi od a~orbiti cfai pori owcro inspi­

rali coll'aria in sull'odo di quelle palu<li, i quoli miasmi 

io r iconobbi ad un parti<"olare odore di •i;lio fc1ido r('SO 



104 

por 1nche .cn.ibilc • quelli che mi <ta,ano dan-icino; e 

si prt'(llltnfa lo acioglimcnto delln tenano doppio in ier­
i.ano ecmpli~, allorcbè abbondante lraspiraxionc an""lte 
un odore tenw ( quell'odore che ai ICOIC alln aoprn­
vesncnio d'uon pioggia dopo unn luQGn aiccilli, 11'1<'110 

ateso che si a.:nti,a all'~ dd mio ,iaggio com<' ae 
fosse atnlO nnncsso R tulli quegli ogsctti 1 l'l,c si~ d,1 

lungo tempo ai ll'Ofl\&110 in mcuo a quell'aria) ,e11uc 
a 11011,·rarmi intil!nmCDt<', E tanto ern ncuto e penetrante 
il fotorc di quelle cmnnnzioni, cho i panni lini di ooi si 
fea, wo in qu,-gli int.enalli, non poterono -.ie lilx!­
rati primn chu n ben ripetuti ranni fossero stnti IOllO­

posti. A questo punto prese un cru-aucre più herugoo In 
malattia , abbcnchè fose poi lunga la pet"f ctta guari -
gione, e hmsllissimn la com•olcaccnio. 

D.1 cotali clTclti per risalire alle cause, io dirò poterai 
ripetere da due circostnnze di,·ersc; In primo dallo <'M• 

luiooi, che nelle vicinanze delle acque •ta,nnoti dc,·ono 
oece,wnamentc es.,ere nel mas.imo grado in un dilll4 
caldo ad cle,nta luitudioe; e questa è fra le cnusc In più 
pernicioso, mn fortunatamente la più limi tota, pcrchè 
non aono in Snrdegna tante paludi come si vorrebbe 
geocrnlmcnte CN.'derc; la seconda dalle esnluioni di un 
terreno ferace appunto pcrchè fr3mmuto con detriti di 
aovrabboodanti parti animali e, q,clabili, le 11uali si arom­
pongono facilmente ac , riscaldllle od alto grndo do w1 
IOie cocente , aono tuu' ad un trillo asper<c da abbon­
dante rugi.tda (come per l'appunto anicno in Sardc,;nn 
e più ,pecwlwcnte nei aiti baS11i) e lucinno cosi liberi 

• 
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tanti gaz noci,•i olla respirazione. Pur u·oppo questo cir­
costnnza è pressochè gcncrnlc in qncll' Jsoln; di modo che 

scbb-One di rado avvengo , che b m.alnuin procedente 

doll'nria assuma i c11.raueri maligni testò indicati, pcrchè 

sono pochi i pmJLÌ in cni esistn In prima causa, molti­

plici devono essere e sono difatti i cui del ~condo g,ro­
do, a motivo che quasi in tulle le sue parti possiede 

la Sardegna uo suolo ricco di materie nnimo\i; e per­

ciò puossi con giusta ragione dire , che In fcr:i.citll 

stessa del suolo sia uno delle cause della sua cosi detto 

iotempet·ie. 
Per farsi un'idea sino a ,1ual punto vibri il sole i suoi 

cocenti raggi negli ultimi giorni del giugno, io accen• 

nerò qui di avere veduto nel cnmpo di saot'Aoon il feno­

meno conosciuto sollo il nome di mirage, per In prima 

volta osservòto clnlle armato francesi ncll'Egiuo; e se in 

<1uell'epoc.-. m'acc.,deva di rndcrc il suolo colla visuale, 

io vedeva quel gran piano quasi rassomigliante allo 

spiraglio d'uoa vasta foroace, cla cui Gamme immeose 

con miranda ,·apidità l'una nll'altrn succedentisi , e cln1 
,•ento agit.,te si elevassero. Quale sorprendente rarefa­

zione nell'aria ! qual effetto sugli organi respiratorj , e 

quale consegncnte prostrazione di forze negli animali co­

stretti a respirarla! Gl'indigcoi vi sono io certo qual modo 

avvet.zi, e poco oc soffrono; gli altri devono di na­

tura risentirne t11tti li delelerj effetti , ed essere qnindi 

pili suscettivi di ricevere le atmosfel'iche impressioni 

dipendenti cosi da locali, come dn generali circostanze. 

Sentiti gli effetti, indagate le più probabili cause, si 

I 
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può Ot"!I con qualche probnbilità di successo proporre il 
modo di nn,farvi al riparo. 

Scolo delle acque dov'è possibile•,♦ nrginatui·e per 

• Nnn mi p.:tre fuori cH proposilo di qui acotnn1re che Qià nesli 
uhimi trucorsi anni, e per le cure degli uffiiil)l i del llealcCorpo 
de.J Genio Civile, futooo eseguite o meue io c2mpo alcune ft3 Je 
11peruiooi qui &opra accennale qu3)c sicuro mezzo per rimuovere:: 
le ause ordinarie dèll'insalubrit?t: di qoel clim:.. 

Lo sta~no di Serrenti pii.a non eslste ; La ,uper·fic.ie di terreno , 
che da innumerevoli secoli u:i coperto dalle acque, f• on lo scopo 
d'uu'o.grari:.,pecub-i.ione. Spari pur anche lii palude di P.i.ulil.a,tioo 
prosciugal1 da qudla popolar.ione .sles.s:. diretto d.al hene1nerito 
.tuo p:tstore il .sig. nllore Cos.so. Non pib si vedono d'ahr2 p.,rte 
tiuei ràstagui d'acqua sul piann d'Al>basanla e nelle vicinani.e di 
M11comer. Finlllmenlc ~r l' imporbnle ope.rai.-inne del prosciuga• 
mento di una '\'3.$IA e.stt1uione di territorio (4500 giornate di Pie~ 
monte) fra Sanluri, Samassi e VlUacidro, conosc.iut11 col uome di 
110.s"o di S,ml.ur&, ti pubblica'1a nell'ora SCQrso anno il &eguenle 
programma d•associa.zione, il quslt., non S3ptehbui beo dire ptr 
qm11i meno favore\·oli com.bi.n.uiooi, non ebbe 6nor3 \le:run 
risulumento. 

PROGETTO 
DI SOClETA' 

J>>:R LO l'ROSClUG-A>tEJ'IT O 

DELLO 

STA.GNO DI SA.NLURI 
t1 PER LA FORMAZIO!/B 

1n tl'l'I dUTf\'O 

STABILIMENTO AGRARIO. 

Lo Stagno cli San1uri occup11 una superficie di terrtno di 4500 
glOrni\te. di Piemoote equi\·.Aleuli :a a·l4tt.lli cagliuit:mi 4300. 
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contenerle entro i limiti fusi dove non si può. Coltura 
delle te,-re meglio intC$a, promossa cd incoraggiol.'l, affine 

di consumare quelle sovrn.bbondouti parti animali e 

vegeto.bili che contiene il ,uolo: abbondante albcraturo, 

EsiJte 13 pos.sibifit?. di proKiugar-lo, eome rilev111i dille apposite 
Jkellazioni faue dtl .sig. iugegoe.re rtluoe:ro od corso dell'anno 
t827. 

L• 1pe111ldt.1 rrotiCiugammt.o rilCt"tri • •••••••• .l.. N.• i 20000. 00. 

QucUn ~lati-r.1 all• rortn:i,iono ,11 4 Stabilimtotl.ll Agnrj, 

c-.ioé pn 1:uttrt11ionr. di use, ltq'uiJto di bt.ti.ame, uttn,ili J 

,enu:nti cç. l"ile.-tri. • , • •, • • • • . • ••• ,. •,,,,,.,. • • •• ,, n t60000. 00, 

T()TAut dl'.ll:i ,pita di pNteinpincatQ e rormu.ì:ooe 

di$tahilime'uti •••••••••••.•••...• ••.• • , ••..• L.N.• lSt,000. 00. 

L•e,nlità clell:1 ,pesa qui sovn. calcol.al2 potr3 per a.v,·e.nlura far 
rlubit,re a prima vista della conoenienia d•I progeltow st•bili­
mento in linea d' agr:tri:a ,pcculaiiooc; ma beo altrimenli ,e ne 
giudichr:r.i quando JÌ con.sideri attcnt~menle I.a V3Jtit?, dell'open• 
zioot, la gronde superficie di lern:no mess.i in pieno r,pporto di 
cultura, ed in fine Ji coo1tgutnli incalcolabili proJoUi di un ,uoJo 
t1nincotemente ferace, percht co,tituilo d:illc parli le pih gr~SJe 
delle circonvicine campagne , che &Ìno dalle più remote tporhe, 
f"nlto qucU'elento b:i.cino Mtu.1110 :a 50 e più melri al di ,opro. del 
Jivello del mare, h.11nno il Joro diretto cd uoiCQ .soolo. 

Li YAnllggj cbe d' ahn porte ,I Pubblico verranno dnll',uguj. 
mrnto dcli, progdl:al3 Opt.ttu:ione JOno immensi, e primeggia fra 
wi quello del tiu.n.ameoto dell'aria di una. dtlle CooltDdc pfo: 
intere.sunti del Regno~ Opern nuionale deve euere: 11dunque 
quella del pt'OK.iugamcnto Ji ,\ va.stca c,tc.usiouc di terreno. 
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che impedi.,;e.~ almeno in parte l'eOètto Jci cocenti raggi. 

E finalmente introdu,,ionc ùi quei vegetnbili che man­
tengono verdeggianti i campi sino alla pii, avanwta sta· 

gionc. Tali sono i meni possibili. Vi vorrh tempo , e 

.Eppercib Ji propone d'intraprendere e J•e.stguire per via d'as­
.ocj::azione un'opera eotanlo htnefic;ii 11 Reg·no , e non meoo pro• 
6w1 a tullì coloro che vi prcndenot'lt> parie. 

Le azioni saranno in omnern di 300 n ngione di L, N.e t 000 
ciascun:1 411 p.,.gani in qui1tro usuali rate ,li sei in sei mesi, COr\ 
tulle quelle miggiori riserve e ctautde, che da11i sollo indicati 
appositi Re.golameoli çe.rnnno at~bilitt, ed :1 datare. d.all.t diffiniliva 
iilituziooo d•II• Sociea~, olio quolc .art. ,upplicola S. M. di con-. 
cedere lr. Re::ale sua protezione. 

Un numero di ◄ 5 ar.ioni pl"Ue sulle 300 .sovr.a ,t-.1biHte si.rii 
riservato oilla ,ignori (eud:au,rj !\t:u'(•hui cli Loconi • di S:im.sui, e 
Sigoore di Vil13cidro i titolo di compen.so dell.;a conce.ssi,,nei, in 
picn.:. e libera proprid:?t • del territorio occupalo dalle a.oque dello 
St•gao ,uddello all'epo<:4 delle m:ulime piene. 

E pertanto essi faranno p:i.rle inlegnnte della Soc.iet!I per la 
concorrente di dette t5 uiooi corritpondcnli al çigesimo circa del 
,-,n·a calcolato upita.le. 

l\lediante J' obbligo, che assumerà 1:i Socicl~ t di formirc sul 
te.oimeoto da prosciugani uo vasto .1ubilimento egr~rio, in cui si 
facci.a carico non solo di pcrrczionare il 1l$tema di cultun prev3-
Jeotc io Sardegna, n1:1 pur anche d' intn>dnr,,i II migliori me1odi 
conosciuti coll\,pplicnione d.' islromeoti più perfcui., sarà. quindi 
.aupplicAta S. M. di :accordarle lutle qudlc. rcanchigie eù e..tenzi.oo.i 
cbe può merilorc il r.,,are dell' Opet", 

Otlenuhl la soscrizione per b. terz.a par1e almeno delle Hioni 
contribuenti., si Cormerà 11na Ciunta di S Azion.arj da uomio.nsi 
alla plur1lilà dei vuti da tutti gl'indhiJui fin allon.10Uoscri1ti, 13 
quale GiunLa, a nome e per corito dell11 Società t de.vetrll 1Jla s ti­
puln.iooe dell'opl>')rluno 1lromento di concusione coi preJodati 
signori Fcudat.uj , alla (Qt"rn.1.z.ione del n1ceu;,rio Rt:g:olarnento 
pe:r l' intr.:apn:ndimtnlo deJl'opernt.ione e pt.r la boona a1nmlni­
atrsn.ione de.Ilo .s&.abilimentn., e finalmente all'esrguimcnto di tulle 
quelle prelhninari oper:.:t.iuni ten,~ti al maggiorevantoggio della 
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tempo luogo, ma se mai non ~i di, priucip,o, sempre 

1i ~ da capo. L'uomo rivive qcllc generazioni che veo-

Soc;iet11. Il .,vmldetto n:golamento, nel qU.\lc •••• uno degli arti­
coli imprescindibm qucJlo dj oooccdere la (acoh~ 1d ognuno de.i 
socj , proprietario di un" ai ione :.Imeno, d.i a,•ere insp~zione de_i. 
conti $0CiaH ad ogni ttt141unquc epoca presso il Cont.a.bile , cbe n rà 
d;illa G i.unla predella nooùmato, prà dU,Cìu.Sto ed 11pprov.1tn alb 
pluralità dei voti da Uu.a Giunta seoenJe di lutti li Membri dell:1 
Socie.là, e quind.i ,ottopo,to aJla llt:a.lt nnzioneJ affi.ochè posu 
a\!ere. fori:a di ltgge. 

li soltos.c.ritto impertanto, ioses:ucodo il disposto dt.ll'Arlicolo 
l.'XXIX del Regot.mento 25 giugno 1822 , ed io disimpegno dei 
tlovc.ri e.be da detto A.rt!colo sH vengono imposll, rtnde. pubLlico 
,,ueslo suo progtl\O munito de.Ila Vice.regia api•ro"at.iooe , iadiri .. 
geo dolo al coowçiuto tlmor patrio della Sud.i Nasiode, onde: 
pom sori.ire il suo pitno efl'cllo, e.on dichi.en.z:iooe che U sullo• 
dati aigooti Feud;atnrj hinno diggi?l prov\liJoriarne..nle ~de.rito 1111' 
esegu.imenlo di Jelb ope.raz.ione ,ulle 10vn.seriUe basi. 

Sino aJ com1>imento del tt.f%0 delle soscri'Lioni richieste dal pre• 
sente prognmrn:a., il .uUosuitto ••incarica di rice\·erle diretkamenle 
~u•umxio Je.11:a Dirnione di Ponti e Strade, dopo il qunl te.rmioe 
cgti timeuei.l le rel1i11ive carie :ili.i Ciuuu., che \'trrh come so,·ra 

nominata. 
li coucurso al so,1r.i e.steso progetto &Ì manifcs-te~ coll'apposi• 

t.ÌODI.! dello rdativa 6.r1,11:a al cale.e del presente progr.muna , e 
coli' indicuionc per exttiuum del numero delle 1.zioni t per cui 
int~nder' .. il oooeorre.ntc dl ,ottoscrìversi ; ov,~ero anche ooo una 
Jicbitru.iooe dchitameote Grnuta, in cui ,·enga fauo mcoxionc 
tldJa d:H3 e tlel prì11c.ip:a.le ngge'lto di questo &t~ l\.fa.oi(t:1to. 

C•gliari addl 3 m•ggio i83 t. 

Il Mllf ll(We •dia l;"&i• Jnnt:116 
11/l'(tlOr• e OiH tt.,r• dd G,n.lo Clt11l• 

,ul It ,1110 d1 S«rd,çu 

C,o. AwT. CAu oxAU1. 

Ora clic d11lla nilura , te$,l,,I. ddl(. c:ose mi tro"o tondolto I t:.• 

s1onuc so1lr.1 ù.D 11Tgcmu:nto l\ im1x>1 Uuh: ptt l,1 Sardegna , uou 

.. 
• 
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gono dopo, cd è IJcn più d'ogni nitra. solu1nre <Juclln 
heoedi1ioue <b beneficali e gnli i-tm compartital 

credo poltr lacere d"una snnde opera eminen1tn1111lc ulile. cl1e 
do lwico t•mpo io ndo adt. mia .,..._ futwliuodo, e ddlo 
<vi ,... .. ,,Ili io potei puo -.i-; nc_i IHlt ,i,ggi ,ol; fau, 
pe.r ra«ioo, dc.I mio ,er,iaio. Si tntlttthhc niente meoo che J1 
l>UOGi6can, le paludi di PaJ ... ., e di S.au Ciu,u, • di C.re •panre 
ia - la up iolttull,, di kmpo gli w1ai •ttigvi, al qwlc rùol • 
lamento •i arr-ivc.re.l>bo coli' impit:go del conoaciulo e con oUimo 
•ucceuo ahroYe pnlicalo meLO<lo dello colmale, dtriundo tupe• 
rionneot& ~ come: è poN,ibilc, uo aAIU cW. fiurN Tini. Sooo a 
m(gllaja e migli.tja lt Riom>lc di ltrrcno cbesi d,rebl,uo ,11•88fi· 
collur.1; qualora poi pu avweutura ffUtl \•.uto terrilorio con­
quiot>Jo d.tll'utc DOa ,i poi.- ,,.,. d,f,ua di popol..;.... tulio 
iat.uo richttte a mlt.un, ai ••rtbbe tult".tlmcno H tommo ••n­
taagio di iure ò11nato l'aria, ohr«h! ton ben iutc.11 pi11ol11mcnli 
polrtbbcro e&i..rulio 1bill •pteul,.1ori ric.a.-amc tomn'IO lucro, che 
~ 1,co pi• gndiw allorqvudo •I pel>bliea lltu , strcllul<otc 
congiunco. Combinuiooe p~•r lroppo nn, ma appunto ptrcib 
mtrile\ole dJ usere con og11i 10rt1 di protezione e d'foc:oraggb-
_,,.., d.ti -leailari Jdb -. l"'bl,lia pra , a...-.lonia I 
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S11lle più notevoli Opere. 

Abbenchè nell' eseguimento di quei lavori piuuosto 

:ùl'utile che n cose grandiose e stupende (chè gih nou 

è quello il luogo di spiegare un lusso di costruzioni , 

m,e =nca ancora il necessario) fossero rivolte le mire 

tlel Governo e conseguentemente di colui che ne nvea 

l'incarico, tuttavia in qu.-Jcbc circostnn:oa la natw·a stessa 

dell'operazione portava scco l'eseguimento di tali opere, 

le quali possono essere, se non 1:,e!Ja particolaritl, delltt 

cosa, allllcoo pe,· la fattane applicazione, degne di 

qunlche onorevole menzione riputatc. Incomincitrndo da 

Cogliari, per innoltrarsi oell' lsola , e quindi recarsi " 

Po,·to-Ton-es, si trova la cuoclla di Sestu avente uno svi, 

luppo comodissimo di 80 metri, di cui i 10 metri del 

ccu11•0 souo fo!'mati cou pietra tagl inta basata sopro un 

massiccio di muratura, altri 1 5•• per parte con pietre 

di spacco regolari nmratc con cemento, e la rimanente 

tratta con selciato. Lo banchine, ossiano i lnternli, sono 

formate con pietrn tagliata , e le scarpe, special.ment.e 
<1nclle n ,,nlJe del corso d'ncqun , con piet.rajn fauo pure 
con cemculo di cnlcc e sabbia, confol'matc nel rnodo 

col quale ,·cogono djspostc gei,crnlmentc le cadute di 

RC<JUn, I ponti di llloDa.1tir, c1uclli {U Saitluri e d'Ura.1 di 

.. 
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10, ,,, 16 metri Ji luce "ODO eottruiti c1>n pietra da 
uglio, e la oostruiione drllc volle ru fattft con tutta 
la diligcnia necewria per ottenlll'C il mi'r,imum ddl' 
abbassammto allA cbia,e all'epoca del cfuarmamcn10. 

Due nhi muri di ,oo metri di lungltczzn coll'altcttn 
di metri Il sostengono la 1trada od ruso della nllc di 
Setti ,icino a SarJara; formati a ICCCO e ton macigni 
volcanici delle pi/1 grosse dimensioni sono, direi cosi, 
d' imponrme c:o1tnuiooe. 

Nel CAmpo di annt' Annn un11 linea reun di 23 n 

metri preM'otò le sue difficoltà di cseguimcnto. La w11 

precisione fu verificata dal •isnor nuliere Dr.i.u :'li u• 
••oaA nelle sue gcodcticbc or,c,·nziooi. Su quelln linen 1ro• 
, asi esesuita l'aiuta a tra,·erso lo stagno di Paulifi;;us fatto 
con temi sabbioniccia per In lunghcua di Goo• e più , 
<' comolidnta con due lotcroli file di poli in1roccinti con 
lunghi rami d'alberi ,·olgarmente detti 1-'0l'fUllù : un 
ponte fu clc,·ato nel mei.l:O dello stAgno con un'altc21.11 di 
ncqua di , metri circa. Lo acarpe della stradn impietrate 

o.lfme di anti.-enire la corTOSiooe delle onde :ùlO<"C!w 
l'ncquo è ngitnta doi venti, rurooo in grM parte ri,•eslitl' 

d • alberi , cd arbotcdli che hanno anche per iscopo di 
rimuo,·ere ogni pericolo al ~iaggiatore in 1111•1.1.o a qudle 
ocque. Andando verso Santo Giusto, cd onzi di I~ dn 
,1ucl Tillaggio uo,asi un• sorgente d'acqua dolce, d,e 
6Cllturisce in 111Cl,1.0 ad un sito paludoso , o fio 111 hn­
goato dalle acque dello auigoo mi,tc colle acque 8Al5C 

tlcl man-. rs"cll'dt·,ar-c il lt'mlpicno IICCC$So<trÌO per ••· 
1rnversnrc, ,erso il suo lì11c, lo stn1ir10 denominato da 
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quel vicino villaggio, si viddc comparire quella sorgente 

m un luogo, ove non s.J.rcbbe venuLo in mente n cb.io­

cbcssia di cercarla. Egli è possibile che la p,·essione delle 

tcn·e sovrapposte ad un terreno molle e compressibile 

abbia fotto chiudere la comunicazione sotterranea, che 
collo stagno avevano le acque di filtrazione dei "ricini 

mouti, e che quindi superiormente a quel rinlzo ab­

biano esse dovnto cercarsi uno sfogo e cosi dato ori­
gine a quella sorgente, che è bene uno grande risorsa 

per un paese cbe andava privo di buone acque. Cito 

quesro fotto, abbcncbè estraneo alle cosLruzioni, per la 
sua singolnril.à. 

Partendo da Odstano, e trascorso il vicino piano non 

di molto elevato sopra il mare , si entrn nella valle di 
Bauladu, in cui sostcntlla la strada contro rocce vol­

caniche e trachìticbc si eleva insensibilmente sino a 3oom 

sopra il livello suddetto per giugoere al luogo di Pau­

lilatino con pendenze non maggiori del :a e del 3 

per ~ , in suisachè diresti di camminare pcl piano. 

Viene dopo la Slllita di !lfacomer tracciata sul dorso 

di scoscesi dirupi, e che si ele,,a con non gravi pendenze 

sino a metri 654 sopra il mare. Dall' ah.r:i parte dei 

monti, e dopo avere percorso un altissimo piano di 
1 o•• metri di lunghezza, si abbassa In strada per 300"" 
sin sollo Bonorva con due sole chine divise da un piano 

d i un migliajo di metri, penetrando in p;irecchi siti nel 

seno di quelle ,·olcanizzatc montnsnc; cd è questa opera 

bella da vcdel'si , com'è anche degna d'essere notata 

la disccsn di Codroosiauus colln bcJJjssima e vcrdcg-

8 
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giante so11opo51n v:1.lle, e lìru1lmcn1c l'ascC'n di &-nla di 
Ci<K'C3 opposgiMa ad una mootai;n" io ·arpa ,lii 4S 
grndi, e che s' inntÙzn ,ino alli ~oo metri in meno " 

mai;nifici e ricchi olh, ti ; a b~c dutanVI ddla qutÙe 
!i trova In ciull ,ti 5:iJSnri circondotn Jn omeni sinrdini 

d'u'lll>ci e d'ufo i , che oc COflitui.cono la l'"ncipale 
ricchezzo. li Porto di Torrca ,i 1r0,a a 19• metri dopo 

Sa,ari. 
Giunto CQ5\ ol termine della btrndn, non lascicrò di 

parlare ddle e~ di nCO\"cro già co.tru.ilc in numero di 
J 7 n riJtoro dei \iaggiotori cd n atnnza dei cantonieri.• 

Sarll quetto un niente, ma tro\'asi per a,'\·cnlura fra quei 

nullo, che influiscono o rendere più pregiala e più utile 

un• grand'opeta, 

• Od unl.aggin, cJi. , ,.. ai ,iac;ialori .Wlo ,ubilimtnlo cl,I 
rintnoieri e. de.Ue t..a.te di ricovetO npporlo alb 1icun1J.J e e()• 

mod'.~ , p<s,ono pi•iwn•••• giudiuroe coloro IUlli, eh• lo>nno 
,bggutn in Sonl•gn•; e,.. appnuttan1'0 I' uliht~ pd buon to· 
-,n,o dcli• 1tr.1d1 gl' intelligenti di toli rote, • tptti>lm,nle l"'i 
'P~m w .. aooo al giomo de.li• citautJDK di c.lim~ e dà luog~ 
inditale al termine ddla ""'" n.• I ◄: • q~ll• cirM>Unu ooao 
t1ll J.a rtntlue non 10l0 u1ile, m1 necUAti»ima I.a \igUaou 
gioraa.liua. e di tulli i m~oli, di pct'Mlne •bili ed ia1,mgta1i. 
Lhe te mai ptr gnn lnforlunio nniase a ma.ne.are que.11 "'lgi. 
bno, O\lvtro anche c<n\tt' ognl principio di Pna economi, al 
1 .... ...i- p..- u" "'~mrnt.nto r i,parmio qu>ltuna delle <00di-
1ioni usrn&i11i pel buon regime • m.intenimenlo delle 11ndt, 
IJlffl ('fc:tlO oe and~hbero quute In ro, ina i1l rot&io • qutllc cir• 
Cftll,un.t di f•IID oo<r'K«oo•t• i e co,I ptrd•rd,be b Sarcl•g,,• 
tulli que• ,·.:.ntaggi, la cul eontinUJisif>ne h, lutto il clritto di r-i • 
f'<""Kll<nl dnpo l' impi•g<> di rii" aali oommc di l'"'l'rio .i.,.,..ro 
in quella gnnd'c,ptu, che co1tb dtahra parte ,tudit•, cure e f•tk• 
a tu Ili che , i ebbero pule. 
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Sulla sostituzione delle c1meué ai pomi. 

Per alcuni di quei rigagnoli, che port.ano nbbondauti 
acque solo in qualche giorno dcll' anno, e che negli 01·­

dinarj casi di pioggia rimangono asciutti o pressochè 

asciutti, si costruirono cunette ordinarie colle scarpe in 
selciatura nella stesso guisa che prntic.uono i Romnni. 
Jn quei cnsi poi, ove scorreva acqun perenne, od almeno 

in tuttn lo stagione delle pioggic, si combinò un sistem., 
tale che ne riuscisse sempre sicuro e comodo il passo al 
viaggiatore, senza fore grandi spese. Ad un ponticello 

capace di dare sfogo alle acque delle ordinarie pioggie 
venne annessa una cunetta, ossia déversoir, la cui parte 
inferiore corrispondo ali' imposta del vilho. E <'.Osi se 

per la grande copia delle acque , o per qualche altro 

impensato accidente ,•iene ad essere otturata la luce del 

ponte, le RCXJUe trovano uno sfogo nella cunetta (soda­
mente costrulta coi lembi di pietra tagliata , e colle 
scMpe in muratura) tostochè giungono all'altezza dcl­
i' imposta del ,•òlto. Con tale mezzo si andò al riparo 

d'ogni evento prooedcote da fo17.a maggiore~ e I' cspe­
rierl7.a pt'OVÒ cbc si ottenne il voluto intenro. 

Non si voglia poi credere che il sistema di cuucttc 
siasi esteso di I~ dai ,·oluti Jimi1i, chè anii fu ristretto 
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a quei pochi cnsi , in cui cc ne venne dnll'espcrieoua 

dim01tnta la n~•ilà, affine di non profondere in meno 
utili costru1.ioni grandiose somme in altro modo più 

conforme alle M\ie mire del GoHmo impiei;ate. 
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S11l/a dijferenza ji·a l'importo delle opere eseguite, 
ed il presuntivo calcolo faUone alli , 5 giugno 18~ 1. 

A chi vorrà considerare In cosa supcrficialmcnlo, po­
lrà forse sembrare strano che i o parli dell' cconomin , 

con cni fu condotta un'opera, che costò realmente due 
volte tnoto quanto erasi in sulle prime presuntivamente 
calcolato. l\fa se poi vorrà internarsi nclln materia e pon­
demrne tutte le circostnnze, potrà per nvvcnlu,·a essere 

condotto a riformare un precipitnto giudizio StÙ modo 

con coi vennero rette quelle cose. Epperò si conside­
ri, che nel primo abbozzo di cttlcolo di circa due mi­
lioni, comprese le case di 1·icovero, si stabiliva doversi 

approfittare di 3o"' metri dcli' antica strada Romana, che 
la sostituzione della dire:tione per Ori.stnno a quella per 
Fordongianus ridUSS-O o soli 10m : e pertanto sono 20"' 

metri di più di strada eh~ si costrul di nuovo. Questi 

nclln medin stagione cli L. N.• 17, 44 per cadun metro 
rilevarono a lire 35om circa. Inolu-e non era compresa In 

strada per Porto-Torres, che era calcolata fra le dira­
manti , della quale furono costruiti 1 o'" e più metri , 
cosiccbè ne viene un'nltra aggiunta di lire 175•• ed in 
totale 5,i5 mila lire. 

Or/t si osservi, nella suecitat.~ relazione 15 giugno 
182, , gli clementi dei prezzi che servirono di ba$e a 
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quei c.ilcoli gene,·nli , e ai troverà che lo scn\'o deUa 

terra era calcolato mediamente e prcsuutivamo111e in o,\13 
per cndun metro, e quello dclln ,·occin in lfrc 1 ,5o. 

Per istabilire questi prczii io mi tenni nlln superfi­
ciale ispezione ( chè a dir vero non crcdcm in nUorn di 

tlo,•er fare es.,tti scandagli, perchè n me stesso scm­
brn,,a p,·oblcmatico l'esei;uimcnto dei miei progetti di 

D18$SÌma, lasciato come fni senza precire istruzioni) dei 
luoghi, come ben si può immaginnrc osservando ll b,·cvc 
tempo impiegnto in quella generale esplorazione, e ra­
gionai i11conscguenza: considerai la terra da scavnrsicomo 

,·egetalc, o prcssocbè tale, e fa roccia della natura di 
c1uella che appariva sullo superficie dei siti, in cui più 
a lungo mi trattenni; e tutti sanno diffatti, che quei 

tenui prezzi sono st.iliiliti per le terre e roccic di più 

facile scavo. QU,_,ndo poi la cosa fu presa, come si dice, 
sul serio, e che dovetti occuparmi di stcndc1·e un elenco 

ragionato di prezzi , mi trovai in dovere di assegna,·e 
a ciascuna specie di lavoro <}llel valore pi1, esatto com­
binato anche colla presunta maggiore difficoltà delle ope• 

razioni . Il Congresso perm.,neote fu consult.,to, cd in se­

guito al suo fàvorevolc parere, il catalogo da me pro­
posto fu reso esecutorio. All'atto pratico si dovettero, 
come di fatti si fece, classificare le mntei·ie scavate nelle 

loro vere categorie , e tutti sanno ( coloro che hanno 

visti cd osservati gli scavi stradali fatti io Sardegna ) , 
che generalmente sotto un leggiero strato di terrn di 

25 io 3o centimetri , ove più ove meno, trovasi nella 

pnrte mcriilioo:Jc la maroa od il tufo, che hanno alto 
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prezzo negli sco,·i , e nei paesi montuosi seuemriooali 
lo roccia per la massima parte volcnnica, trachitica e 

basallicn dello massima difficolt11 d'estrazione, e di coo­
seguenle maggior prezzo. La media, come cbiruniamo, 
dei prezzi di queste due categorie terre, tufo o roccic, 

fu tro\•nta dopo In prima campagna di o,46, e di 3 lù:o 
per ogni metro cubo di scavo. Donde per inevitabile 
conseguenza, doveva ascendere l'importo dc' lavori nl 
doppio calcolo fallo cogli clementi 0,2.3 cd 1,50. E così 

essendo calcolato il montare presuntivo della strada 
centrale in ... ........ . L. N.• 1,900,000 

co11 questi ultimi elementi dovea 1·ilcvare 
ai prezzi d'esecuzione . . . . . . . . . » 3,800,000 • 

cd inoltre per le opere eseguile in più per 
gli motivi sovra addotti . . .. ..• . » 525,ooo 

T oude dcli' importo sulle basi prime ret-
tificate . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,325,000 

li costo ellettivo dei lavori è di .. . » 3,91ìo,ooo 

Differenza a favore dell'nnnnnciatn eco-
nomia. . . •... . • . .. ... L. N.• 365,ooo 

• Gio,•a c1ui l•avrerli~ che lill somma. dei livori in compfeuo 
noo :.1.ndb $08f;Cll:i. Q. ,i~n.,ihile ,1 .-rinionc ri,pctto :a quc.lla prc-1un­
lÌ\':uneote calcolAlO , ma bcnsl I.a n1lura di cui bvori, e speci1l­
rnente Jcgli sc.1vi , dlc per 1\ lung.J estensione di terreno, CO.mc 
d' allrondc. si-à ,i diue, mpidamcnle esplonla • no·o si po1c,•:1: 
u..1ttau1c.n1e .slabilire senz:11 operJ.re diligenti SC3.nda.gli, cl1e non 
cr:tno comporl:abili cfall~ .sommi ccltrith con cui ai ,·olle por 
m:mo all'enguimcuto d'uo .s\ ,a.sto ed ap1ieoa .ibbozuto progeUo. 
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Estratti di memorie relative alla deficienza 
del personale, 

Nella min 1•elozione oDo Giunta gcnernle ocll' adu­
nanz.1 dclii ,4 giugno 1828 io diceva: 

,, . . • . . . . . . . . Cotali inconvenienti del solo 

» momento e non aventi tratto successi,•o, pcrchè già 

» riparali. nel momento in cui siamo, furono pii'I sen­
,, sibili per cagione dclln scarsezza nel personale. Le 
» malattie e la morte dimez:,;orono questo personale da 

,, ciò che era in sul bel primo. Non fu sollecitudioe 

» che non si desse, non pllSSo che a sottoscritto trasnn­
» classe per farlo reintegrare gill sino dagli scorsi anni, 
» ma per sua mala ventura infruttuosi riuscirono i suoi 

» tentativi. Le cose sono oramai giunte al sesno, che 
» non più possono progredire con ordine, se non si vn 

» al riparo, e se perciò p~esso S. l\f. non interpone i 
» suoi valevoli uffizj quest' Eccellentissimo Cougrcsso 
:>) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

» ll sottoscritto che in ogni occasione bn dato pmovc 
» della più cieca obbedienza agli ordini Son-ani, deve 

» in qoesta circostanu,, e glielo impone strcuamcme 

,, il dover suo, rappresentare, che senza il chiesto ri­
., pristioamento uel personnle, egli non può piè, rcg-
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» gere un si e.steso servizio, come ne accertò l'cspericnzn 

» nelle due uJLime campagne • . . • • . • • . . . . . 
» .• •• cpperciò non si voglia godere nvnnti tempo del 

» vant.1ggio di queste opere ( delle Strade Provinciali ), 
» chè il ritardato godimento ne rimarrll piò. compito. 

» lmm.ensi furono i danni d'ogni gcncre,cni si soggiacque 
» per causa dell'opposto tcnnlo sistcmn lunghesso nlcunc 

» por-iioni della centrale - IIa,e toi Zentement , mas• 
» siw.a aurea da cui l'uomo impunemente non si diparte. 

» Se vorremo segnirl.t, meglio calcolate saranno le ope­
» re, piò. sodamente eseguite, e senza tanti sforzi pet·­

" sonali, a cni toslo o tardi si soccombe,• non essendo 
» dato all'uomo di foro piò. di quanto il comporli 

» l'D!Xlana e sua debole natura . . . . • . • . • 
» • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ♦ • • 

» . • . • suJli cui risnlt.1mcnti ( del Scn•izio) io dcg. 
» gio tacermi , niuoo potendo essere hnon i;iudice in 

» causa propria , e tonto meno colui, che per le cir­
» costanze ioerenLi nll' ordinamento di qudlo stesso suo 

» servizio, non polè sempre procedere col bramato e 

» necessario ordine per cagione delle tante cd impreviste 
» dillìcoltll d'ogni genere, cui sia lw1go, penoso e fors' 

» anche iuotile di qui ridire. » 

• Leggui lm oot4 ◄ 5 i .,i potrà omM11re, che :.Ili 30 dc.Ilo a tesso 
mese di giugoo ◄ 828 ,i avve.ra\'~110 od almtoo ae.mbr:ava volerò 
;n•\itttltc i temuti 1upposti della mia relazione de.lii i◄ .... A,1e,•a 
aiggià oUo anni d'esperienza, e coo ciò non parrà strnru:a, nè fuor 
di luogo, quel!., direi quui profeliea, pur troppo , combiouione • 
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Ed iu quella dclii 13 giu5110 18a9 allo stesso Eccel­

lentissimo Congresso, soggiunge\'a: 

« • . • • . • Ed io crederci di tradfrc il dover mio, 

» o,e non facessi qui la più ingenua dichiarnzionc di 

» non essere pi11 capace di reggere un servi1.io, che con 

» {,'rande vantaggio può essere aù alcun altro <lesi' lspet­

» tori miei collcshi affidato. Più avventurato cli me egli 

» nvrll forse i me:r.:r.i di riordinare un personale . . . . 

Ed in Gne alli a agosto dello stesso anno 18i9 io 

scriveva a S. E. i.I Primo Segretario di Stato per gli 
affari Interni . . . . . . • . . . . . . . . . . « Io non 

« mi ristarò Gnalmente dall' indicare a V. E. che 

» In buona esecuzione dc' miei progeLLi ( i p,·ogeui 

» che mi erano chiesti dal Ministero in ordine al pro­

» gredimcoto dei lavori, o per meglio dire ali' intrn­

,, presa delle Strnde Provinciali ) dipende io massuua 

» dalla concessione di un sufficiente e scelto personale 

» d' impiegati, nl qual fine io feci gill le pi/, vi,·c istn112e , 

» e massime in sul lìnirc della scorsa campagna nella 

» mia rcln1.ionc II quella Generale Giunta sui Ponti e 
» sulle Strade. » 

Nello stesso modo, ma sempre senza successo, iwtai 

percliè si ristabi.l isse il mancante personale negli anni 

successi\'i, e sempre mi adoprni perchè progredisse quel 

servizio nel modo che si potc\'a migliore, e per quanto 

lo coasenÙ\'0110 i mezzi di cui io potc,,n disporre. Che 

n,,rei fotto di piit? abbaadonnrlor ove si andrebbe con 

tale sistemar 'on igaornvn io che la subordinazione è 
il primo fra i tlovcri d'un impiegato. 
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Sulla morto di llfABOOUL. 

L'infelice Marécnal contrasse l'infermità, da cui più 
non s:i riebbe, in un suo viaggio folto ad Uras per Dr• 

genù affiu-i di sen•izio ocl mese di dicembre del 1825. 
Luoga fu la molatùn, abbeochè qualche poco rimettesse 
della sua iotcosilÌI in sul finire della pcim,wera del 1826. 
Si t,·auenae o.ncora in quel servizio da mc istantemcnle 

pregato; ma sgl'llziatamcnte ricadde nel mese di maggio 

del seguente anno essendo egli in Oristano; ed al primo 
farsi sentire del caldo vicppià esncc1·bandosi i sintomi 
del suo male, io lo richiamava tosto in Cagliru·i per por­
tarlo a salvamento, ma non fui più in tempo. L 'infelice 
non potè avanzare oltre la me1à del viaggio. 

Rimasto io Sardara, dopo quindici giorni di continuo 

penare, vi rese l'ultimo sospiro compianto dagli amici , 
drii colleghi e dai conoscenti, i c1uali scrissero sulla 1om­
ba, per le loro pietose cure innalzata in quella Chiesa pru~ 
roccl,iale , le seguenti parole: 
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NOTE 

, . Breve ce11110 sul modo di ,vinggiare 
iti Sardegna . . . . . . . • png. /i9 

Ospitnlit!, dclln Sai'<ln nozione. . » 5o 

ii. Sulla Carta di padre NAPOu .. ,, 51 
3. Sulla li11gua o dialetto Sardo .. » 53 

lllodificn:tloni del diolello principale, 
d'ondc pro,•cnianti ..•... ,, 54 

q. Sugli estesi semi11e1j ... , " 55 
Coruidcra,.ioni relative • >> i,l. 

5. Osservar.ioni fatte sulla relazione 
del 15 giugno 18:u , ..... » 57 

Parole ,!elle dnl fu nU1rdw.~c d'Yenoc 
io nllom Vice-Re del Regno • » id. 

6, lmli cazio11e delle com,micn ~io11i pro­
poste ... • . . , . . • . . . . » 59 

Idea dello ponionc cscguitn di detto 
~wma . ..... . ... . . » & 

7, 11iccrclte sopra le romane carreg-
t,inte .. ............ » 6, 

Detcrmumtione del sito denominnto 
Tibuia ......... . .. » 62 
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Coiuideruioni aui due iLinmtrj Ji 
A 'CT(),r~o Vnd,oti da Portu• Ti­

b11li1 S11lci1, e da Port11-7'ih11Ji1 
CaraJim , • • •• , , , pag. 6.i 

Indagini IUlh conispondmz.a dci 
luoghi anLichi e modc111i per lo 
,tnda a FON Trojan, ..J Tur-
rt:m •••.••••• • •••• " G6 

/,km a f'1ro Trajani ad Carali'm » G8 
Corrispondfflz.a dcli' &llll•'a 11.111Ja 

romnuA da f't1t;Uarì • Pono• 
7om.i, coli' 11wa.le carttggiar.a 
ndLA eomma clrlle lunghezze • » 70 

Indagini sull'itiuerario da 77,arro, 
ad Su/1:,1 • . • • , • • • . ., id, 

Jd. ,ull' Alio i1111rre "" 0/hia Ca-
ralitn . . . . . . u 72. 

J,l. sull'itincnrioa Til,,Ju Caralim 
nella 1ua p.,r1c 1cucn11 iouale • » 14 

O.senaiioni di\me sopra altttcar­
reggi•t• • . . . . . • • . . • . » 75 

Il. Sulle consc~n=e dedotte dalla cor­
r i1pondcn::a del nuovo coli'anlico 
sistema ...........•. » ,7 

9 . Breve cenno 1ul.lt: opcra::ù,ni strada/, 

Ùlcominciacc nei moderni tempi» 7!) 

Idea 1<>mmaria ,lei due &utmù ,m­
maginuti sul finire del passalo, e 
1W rriocipi&n. cld O•~ ~ 
colo . . . . • • . . . . . . • . » 80 
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1 o. S1ùl'attività ed intellige11;:,a clei lavo• 
mtori sardi . pag. 83 

Dove osservare il vero c.1raum-c di 
una nBZionc • . . • . . .. • . » 84 

A1ùvilb. cd i1.11clligcoza di quelle 
popolazioni . • • . • • . • • • » 85 

Conseguenze da dcdwiic, e b1·c,·c 
indicazione dei me2zi da impie­
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Paese ..... ........ " 86 
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o. 1.0 - u icl. 
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ùidicate carte . . . . . . . , » 91 

QWllltilb. dei lavori cseguiù e delle 
giornate impiegale • . » 3.0 

- » id. 
l\Ionlnl'C delle giornale e 
dei lavori . . • . . • » 4. • - » i<l. 

Prezzo medio delle gior­
nate impiegate e dei 
lavori eseguiti •... » 5.0 

- » id. 
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13. Sull' i11s1i1u::io110 dei 1•olo111nrj del 

Genio Civile , .. , .• , • J»S• 93 

V&ulAl(gio,t colU<'l(Utnu, che ne 
cl, ri,arono, o ~ oc J'Oll'&D"O 
,cnirt- •••.•..••.... » !)4 

14. Sul ponto di Sostu , , . , ... , » 97 
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Co~• ..U d.t clednm , , • , » I 04 
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corso degli anni 1828-29 . . . » u, 
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INDICE 
DW.I 

TAVOLE. 

Cartn itineraria della Sardegna sopra cui sono 
segnate , , ,o la strada Reale con due lince, a .~ 
le strade Provlllciali eseguite od in progetto con 

una semplice linea, 3.o le romane ca.n·eggiatc con 
lince punteggiate a maggiore schiarimento della 
nota n. 7 . . • . . . . . . . . . . . . . .. n. I 

Profilo generale dclln strada Reale coll' indi­
cazione dei punti principali sopra il livello del 
;mare, della divisione dei tronchi, e delle distanze 

fra un ponto e l'altro • . . . . . . . ...•. » II 

Piano topografico della posizione dello Stagno 
di Sanluri coll'indicazione del progetto di massima 

dei canali scolatori . • . . • • • • . . . . . . " lll 



, 

Y, llOTTO Rcr, Arcir. 

Si prrmrtte la stampa 

'f ormo il I S :\hggio 1832. 

r. D'ASTll per la Gran C•nccll 



EIUJ.,JT.-' 

P•r• 20, lio. f3 lequ,lidaipiù(r,. 
quenlali luoghi di 
maggiore produ • 
Uonesiono dirtllc 
J>e.r 13 via più brt.\'C 

e pili. comodo. alfe 
,piaggie od ai porti 
del l\egno. 

• 22, • 23 ·rortoli 
• 25 , • 25 pogginuao 
,. 29, • 5 bas~rli 
• 3?, • 8 metri 662. 
• 74, • ◄ 2-13 , e dopo 
• I 07 , • 4 entro i 

, 

COJUUGE 

le quali dai luoghi di ,n,,­
gioro produzione .siano 
dirette per 13 vi,1 j,iù 
brei·e e più eomod, ~Ile 
•pi•ggie od •i 1>0rli più 
rreq11eob1i del ltcgno. 

Torloll 
pc,ggiano 
b.:utarl~ 
rutlri 654. 
• Japo 
CUl.ro 







• 

'I 

(' \llT.\_ l TI.\ F.ll .\ lU \ , . I \ 11,1' lll C0/1,1 I( . I 

l, "r ,):,.,...," 

1. 1)/. J.l. 

r. f'nl, ,,,,, 

(;~~/",9n,. o . :1 f11lrt>,1f1n111,-, 
fi'/411•,nr,, ..J[ .J'~t/41 

lt,r, , ii,,,,,UflfllN 
.. r,.,.,._11,. o l J/,,,.,_, 

e ( .. ~ 'tr,.GJlr.ltO . .,. Ji.u,p,,t,. 
cu: . J I I ' hM; 

-

(/, ... ,.,. u 

0:-t~n,l,a 

,1.s~'"' 

,e; l,ESI \S 
4 

.. /C,~nv" 
t.> ,, .. ,,,.,.,.., 

.JJ/,,l"'?I'" 
rHiu.-m,r 

t:.fk,., 

.,._IUH• _,, ~-

t 

.,, 
..,,,.,,,.,.,,.1,/,. 

lii'&i,1w., 
t§/ù<tu11,,,,, 
à Jf;,1,1 ,f,r 

~ , -~/,.//p ,, 1L1/,l,1/f lfU 

I 

I. 

(. (o IILI 110 

f/ l i i r lfil.l l/11 C. l't1rlmn:1 rn 

/~.\' I \ 'l'll/C:fl 

,. r,.,·,.11>1 f ti' 1/(1 /I 1; \ 1"fl 

• 
,,,...,,,,, ;.;,,~,~ 

,J✓,i.,./, ,IJ.,,..-,Ht•ut/, 

, //,-..t1I; • J/1 Nl•I ,,, 



1 . 



.1 



~ ... 
~ 

~ 

i 
~ 
~ 
~ 
I:. 

~ { -... '( 
~ ~ '% t 

l;; ' 
" " ' 

~ .. ..~ ~ 

::: ~ ~ 
.. .., ~ 

... ., 
~ ~ - .... ~ .. 

~ . , ~ ... 
~ ~ ~ ... 

'-' .. - i 
... 

~ - ~ 
-;: - i:: • 

I.' ::: ~ ' "' ... ...,1:: ': 
... 

' 
~ -

l 
~ 

\ 
i 
-~ ,: 

" 

,. 

\i -~ .. 
~ ... ~ 
t ~ "\ 

t 
~ ~ t 
t ~ ~ ~ 'ì 

' V . 
~ 

., ..... .. ..... ... 

';: 
~ -~ 

,. y 

~ 

' 
~ 

~ 
~ 

~ 

.l 
" o •• ~ ~~ 
~ ~ - ' 

I: { 

J 
,.,., \ 
=: ~~J o ). . 
~ ~ 

., 
~ 

. , . , ....; 

~ 

':, 

g ·-"'; 

; 
o, 

~ ~ ~ 

.\ 
f'!\I ~ ~ 
.::: t ~ 
" • 
~ " l: 

" \: ... - . \; -- ~ 

.:. 
'l--t 

I, <) ,. ~ 
..., 

~ :: 
:i, 

~ 
.. 

~ '§ ~ ~ ~ ~ ... 
... \ ~ l ~ 

: ' ~ (.., -,..t !:, 

" ~ > ~ ~ ~ -~ ... ' ' ~ :;; t ' t e ' s. 
-~ - ~ ~ 

~ 

~ ' e: ~ "" ~ ... 'S ' 
t '-. l. ~ 

' ' 
. , 

~ > 

~ 
"' ... 
" ~ ~ ~ 

~ " .è{ ~ " 
' 

... 
' .. 

\ I ' ~ ~ \ 
' 

. . , 
' ' ~ 

i 

~ 

' 
" 
;: 

' t 
• 

' ~ 
' = .. 

·,: .,. ., 
✓ 

.. .. 
' 

,. 
... ,, .., .. ,;., ... ... 
~ ~ ~ ~ ,.1,r, .iç;.r .,,,., ;"•" 

111-li" 





) 

1 
110 fi_. J, 

~ 

" _,,_~· 
Jtrr.t· • 

/2tr 
'ff/!f:1- ,-r s<'(" . 

- ;,.✓.-.. ,ti 

.. 
III 

,f'ar,lun· I 



/; 

., / ~--- \ 
✓ -........ -:::-, 

l'IAXO TOPOGUAFICO Cn,rtel/4-6~ ''" · 

-;/4,¼1 //f,tf/ ~;o 2; 
~ (X.l,~,l tt!J->--

I 
Scnln. 100000 

. ,.,, /4 I<~,,., /!tut(~ynrfe-? 
( ~u~è<r ;t(r I'~,,;".?; l(r> r~< 

1/rutr<~· ,I, #:.r;~. 












	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0002
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0003
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0004
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0005
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0006
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0007
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0008
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0009
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0010
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0011
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0012
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0013
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0014
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0015
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0016
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0017
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0018
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0019
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0020
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0021
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0022
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0023
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0024
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0025
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0026
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0027
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0028
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0029
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0030
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0031
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0032
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0033
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0034
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0035
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0036
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0037
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0038
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0039
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0040
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0041
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0042
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0043
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0044
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0045
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0046
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0047
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0048
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0049
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0050
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0051
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0052
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0053
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0054
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0055
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0056
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0057
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0058
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0059
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0060
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0061
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0062
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0063
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0064
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0065
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0066
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0067
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0068
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0069
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0070
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0071
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0072
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0073
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0074
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0075
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0076
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0077
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0078
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0079
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0080
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0081
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0082
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0083
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0084
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0085
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0086
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0087
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0088
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0089
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0090
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0091
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0092
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0093
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0094
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0095
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0096
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0097-0098
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0099-0100
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0101
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0102
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0103
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0104
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0105
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0109
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0110
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0111
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0115
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0116
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0119
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0121
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0122
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0123
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0124
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0125
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0126
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0127
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0128
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0129
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0130
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0131
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0132
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0133
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0134
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0135
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0136
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0137
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0138
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0139
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0140
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0141
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0142
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0143
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0144
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0145
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0146
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0147
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0148
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0149
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0150
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0151
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0152
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0153
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0154
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0155
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0156
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0157
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0158
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0159
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0160
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0161
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0162
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0163
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0164
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0165
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0166
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0167-0168
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0169
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0170
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0171-0172
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0173
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0174
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0175-0176
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0177
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0178
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0179
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0180
	CARBONAZZI_OPER_STRADALI_0181

